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PRemessa

Si è concluso l’anno rotariano 2019-2020: nei 
tempi antichi (ma allora il Rotary non c’era) lo 
avrebbero	definito	annus horribilis; anche noi, se 
non fosse per l’ottimismo e la visione positiva del-
le cose della vita che non deve abbandonare mai 
un rotariano.

La drammatica esperienza del Coronavirus (il 
pensiero	affettuoso	e	 triste	va	alla	memoria	del	
nostro governatore fondatore Antonio Mauri) ha 
spezzato in due parti l’anno rotariano che si è ap-
pena concluso.

Rispondendo ai bisogni del momento socio-e-
conomico che stiamo vivendo, le attività dei primi 
mesi dell’anno rotariano hanno riguardato ini-
ziative concrete a servizio del territorio, come la 
donazione di un corso per la rianimazione cardio-
polmonare per 34 persone e il dono anche di un 
defibrillatore	al	Comune	di	Delia,	installato	in	luo-
go pubblico, o di traduttori simultanei al Museo 
Trabia-Tallarita, ma anche l’interclub con il club 
di Canicattì sul tema delle infrastrutture, male 
endemico dell’interno della Sicilia. Una menzione 
a parte merita il ripristino del Parco Robinson di 
Sommatino utilizzando un contributo pubblico ac-
quisito grazie al gradimento dei cittadini nell’am-
bito della cosiddetta democrazia partecipativa: 
un successo unico nel “mondo” Rotary nazionale.

Molto	 ricca	 di	 significati	 sociali	 e	morali,	 l’ini-
ziativa di un pasto di festa agli “ultimi”, realizzata 
all’interno della chiesa madre di Delia con il con-
tributo di cattolici, ortodossi e musulmani: un no-
bile servizio di integrazione della Delia solidale. 
In tema di ultimi abbiamo partecipato anche al 
service Distrettuale sul confezionamento di ben 
24.000 pasti destinato ai bambini dei paesi poveri 
e volto alla loro alfabetizzazione (se vai a scuola 
mangi).

Il problema migratorio, con le sue implicazioni 
tra diritto ed etica è stato oggetto di una confe-
renza del Dott. F. Provenzano, Presidente dell’Uf-
ficio	del	G.I.P.	del	Tribunale	di	Agrigento,	ricca	di	
emozioni e di molteplici spunti derivanti dall’e-
sperienza maturata sul campo.

Di grande impatto anche il progetto Alfa Beta  
ePlus	 –	 con	 la	parrocchia	dell’Itria	di	Delia	 -	 che	
prevedeva n. 1.500 ore di Service di volontariato,  
per l’alfabetizzazione di 1° e 2° livello  anche di 
immigrati. Il progetto ha visto pure la donazione 
di un piccolo contributo in denaro e di un PC di 
primaria  marca alla parrocchia da parte di un’a-
zienda del gruppo Aldo Bancheri.

Sono stati riservati principalmente ai giovani, 

che hanno partecipato numerosi, i due progetti 
per	la	“guidAci	in	sicurezza”	e	“un	soffio	per	la	vita”	
per la sensibilizzazione ai pericoli della guida in 
stato di ebbrezza.

In perfetta amicizia rotariana, altre due iniziati-
ve che hanno visto protagonisti i due cugini Luigi 
e Rino Galante: Luigi ci ha intrattenuto sulla cul-
tura dell’olio, esperienza checaratterizza le nostre 
contrade, mentre Rino (nostro socio onorario) ci 
ha	 donato	 il	 libro,	 con	 contenuti	 autobiografici,	
sulla sua  attività di imprenditore del nord venuto 
dal profondo sud: una lezione di vita sulla cultura 
d’impresa.

Non è mancata l’attenzione alla salute con la 
conferenza di S. Camilleri e S. Pasqualetto sulla 
prevenzione Cardio-Colon cui ha fatto seguito 
il sorteggio per raccolta fondi pro Rotary Foun-
dation	 e	 assegnazione	 di	 doni	 offerti	 da	 diversi	
sponsor. Ma anche una conferenza dermatologi-
ca in agosto e una alle scuole sulle malattie ses-
sualmente trasmesse.

Molto interessante anche il progetto d’area con 
sovvenzione distrettuale  che ci ha visto realizzare 
a Niscemi la “Casa Rotary” luogo dove svolgere at-
tività di alfabetizzazione, formazione ed assisten-
za di soggetti fragili, disabili e bambini.

Poi venne il Coronavirus...
Ma	il	nostro	Club	non	si	è	fatto	sopraffare	da	

un evento così imprevedibile, drammatico, scioc-
cante, che ha costretto a riconvertire tutte le ini-
ziative programmate, indirizzandole a fare la no-
stra piccola parte per alleviare le ferite e i disagi 
provocati dalla nuova pandemia.

Il Club ha interpretato i bisogni del momento 
partecipando a progetti che hanno visto la dona-
zione di mascherine al personale sanitario (Sal-
va chi salva) a strutture sanitarie protette, forze 
dell’ordine etc.; è stato protagonista nel Service 
dell’Area nissena (Rotary vs Covid)  che ha fornito 
Monitor parametrico e siringhe perfusionali, tute  
protettive e maschere  da Sub trasformate in re-
spiratori di emergenza agli ospedali Covid della 
provincia.

Ha continuato da protagonista nei due service 
distrettuali del Disaster Grant, per la fornitura di 
dispositivi di sicurezza individuali agli ospedali Co-
vid, ed al Global Grant volto alla fornitura gratuita 
di	n.6	ecografi	portatili	ad	altrettante	ASP	siciliane	
per la dotazione delle unità esterne per la diagno-
si precoce del Covid-19.

Ha curato la partecipazione a distanza a video-
conferenze sul Covid19 (relatore S. Pasqualetto) e 
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sulla piattaforma ZOOM (Prof. Tarro) e su proble-
matiche economiche (prof. Razzante e Prof. Bran-
caccio). Grande successo di partecipazione anche 
interdistrettuale, ha avuto la Videoconferenza te-
nuta dal dr. Toninelli (Climate Leader) e dal Gover-
natore  Cimino su Cambiamenti climatici e futuro 
della Terra.

Ha avviato a completamento il progetto distret-
tuale Virgilio Lab-2110 volto a promuovere l’au-
toimprenditorialità mediante un VideoSeminario 
con circa 200 studenti delle superiori tenuto dai 
proff.	Fratini	e	La	Commare	dell’Università	di	Pa-
lermo; nell’ambito di questo progetto, in dicem-
bre	 era	 già	 stata	 effettuata	 una	 videointervista	
con Francesco Lombardo titolare di un’azienda lo-
cale innovativa e in maggio, appena sono ripartite 
le aziende, è stato attivato uno Stage formativo 
per un giovane locale presso la citata azienda.

Nonostante	 le	 difficoltà	di	 questi	 ultimi	mesi,	
non è stata trascurata la formazione rotariana, 
fatta a distanza, su tematiche fondanti del nostro 
essere	rotariani;	si	è	partiti	dal	Rotary	Club	fles-
sibile, l’amicizia rotariana, le quattro domande, 
l’azione professionale e l’etica rotariana, per con-
tinuare poi continuare con “parliamo di Rotary”,  
con la reciproca comprensione, con il “Rotary al 
tempo della pandemia”, i valori del Rotary e il va-
lore del distintivo.

Il Club ha curato la crescita dei giovani dell’In-
teract,	sostenendolo	e	restandovi	al	fianco	in	ma-
niera fattuale. Quest’anno abbiamo avuto la sede, 
grazie a Salvo Pasqualetto che ha messo a dispo-
sizione propri locali e abbiamo celebrato la gior-
nata mondiale dell’Interact alla presenza dell’IRD 
Curcuruto.

Dulcis in fundo, la realizzazione a Delia del sug-
gestivo murales sulla tematica ambientale, focus 
dell’a.r. distrettuale, con il motto circolare conia-
to per la circostanza: “se l’Economia si prende 
cura della Natura, allora la Natura si prende cura 

dell’Economia”. In un altro contesto, da solo, qua-
lificherebbe	un	intero	anno	sociale.

Dobbiamo riconoscere al Presidente Luigi Log-
gia ed a tutto il Direttivo un particolare spirito di 
servizio - per il grande impegno profuso e per 
quel di più richiesto in questi ultimi mesi - per le 
molteplici iniziative promosse, portate avanti e 
realizzate con encomiabile grinta e dedizione; ha 
saputo convogliare le energie, “riuscendo a coin-
volgere, con accesa passione eppure con estrema 
delicatezza, tutte le persone che andavano inte-
grate nei vari progetti”.

Una certosina cura è stata riservata anche alla 
comunicazione esterna, riscontrandosi il pubblico 
apprezzamento fornito alle iniziative del Club sui 
mass media, con il culmine in occasione dei fe-
steggiamenti per il Rotary day; viene infatti pubbli-
cata da un giornale locale un’intervista al nostro 
presidente, il cui contenuto è un condensato di 
rotarianità ad uso del pubblico.

Un unico rammarico non aver potuto com-
pletare il programma dell’etica nelle decisioni 
mediante la “Prova delle 4 domande”. Dopo il 
successo ottenuto dalle lezioni interattive con 
gli studenti delle scuole medie e superiori locali 
volte ad insegnare loro l’utilizzo del codice etico 
rotariano, doveva culminare nella gara oratoria 
pubblica. Pare che i dirigenti scolastici vogliono 
recuperarlo il prossimo anno.

Da ultimo, ma non per ultimo, non è mancata 
un’attenta azione interna, con diversi caminetti e 
conviviali durante i quali si è “respirata” un’auten-
tica aria di allegria e gioiosità rotariana; nell’ulti-
mo dei quali sono stati consegnati anche dei rico-
noscimenti a personalità, imprese e soci distintisi 
nell’anno rotariano.

Auguri ad majora al nostro amatissimo Club.

Antonio Vitellaro
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Riconoscimenti aR 2019-2020



6 Il Rotary Club Valle del Salso, 
per i successi dell’Anno Rotariano 

2019-2020
è candidato a ricevere 

l’Attestato Presidenziale 
con 

distinzione in Platino

dal Presidente del Rotary International
Mark	Maloney	

per l'adempimento, nonostante la pandemia
degli obiettivi strategici assegnati ai Club 

dal Rotary International
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Delia, 02 Luglio 2020 

 
Alla cortese attenzione del  Presidente Dott. Luigi Loggia 

 
 

Gentilissimo Dott. Loggia, 
poche parole, davvero troppo poche, per rappresentarLe grande stima, la mia personale ovvio, ma 

che sono certo trova riscontro in tutti i Soci che nell'ultimo anno rotaryano l'hanno avuta come Presidente. 
Io sono "giovane", non tanto anagraficamente, ma quantomeno al Rotary ed anche rispetto a molti 

altri importanti, e ben più esperienti membri che mi pregio di conoscere, ma  per quel che vale e per quanto 
in tutta modestia mi è lecito percepire ed esprimere, desidero confessarLe che da quanto faccio parte del 
Rotary Club, Lei mi è apparso come il miglior Presidente. L'ho vista iniziatore di molteplici iniziative, tutte, e 
dico tutte, promosse e portate avanti ed in realizzazione con  encomiabile grinta, con limpida dedizione e 
sopratutto -non mi nego di esprimermi in tutta semplicità, nonostante viviamo tempi in cui il termine è più 
che abusato- con “Amore”. 
 

Mi ha ispirato non poco la Sua schietta maniera di "essere speciale", in particolare la finezza con la 
quale ha saputo convogliare le instancabili energie, riuscendo così a coinvolgere, con accesa passione 
eppure con estrema delicatezza, tutte le persone che andavano integrate nei vari progetti. 
 

La sua particolare attenzione al territorio ed alle sue realtà e la predilezione per le iniziative 
benefiche, poi, hanno ai miei occhi chiuso un corollario di qualità che mi piace evidenziare in questo 
messaggio, ma non per tessere vani elogi e rivolgerLe frasi di circostanza, bensì per condividere un po' della 
mia "intima umanità" che spesso si è scossa e risvegliata, lungo questo periodo, grazie al sentirmi e al fare 
parte della realtà che Lei ha in questo periodo presieduto. 
 

La prego di perdonare i toni forse troppo formali e "aulici" di questo mio messaggio, ma "vivaddio", 
mi son detto, "quest'anno voglio proprio contribuire al cambio in modo acceso e appassionato!". 

Ancora grazie, Dott. Luigi, e complimenti. 
Un caro abbraccio. Eugenio 

 
L'Amminstratore Unico PA Digitale Sicilia S.r.l 

Eugenio Diego Salvaggio 
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La Segreteria Provinciale 
Via N. Colajanni, 24– 93100 Caltanissetta 

TEL- 0934-24282 Fax- 0934/1900673 

E-Mail :fimmgcl@gmail.com PEC: fimmgcl@pec.it 
Dott. Giuseppe Mastrosimone Segretario Generale Provinciale 

E-mail Segretario Prov.: mastro.giuseppe@tiscali.it 
 
 
Caro Luigi Loggia, 
 

Il sottoscritto Dott. Giuseppe Mastrosimone nella qualità di Segretario 
Provinciale della FIMMG di Caltanissetta, vorrebbe ringraziarla per la Sua 
generosa offerta di mascherine e visiere ai MMG del Territorio dei Comuni 
di Riesi, Mazzarino, Sommatino e Delia in un momento così delicato della 
vita lavorativa a tutela della salute dei nostri concittadini.   La ringraziamo 
ancora per il suo generoso supporto e sensibilità in questo drammatico 
momento di pandemia COVID.  

Grazie ancora da parte mia e da tutto il sindacato dei Medici di Famiglia 
FIMMG. 

Caltanissetta, 27 Aprile 2020 
 

 
      Il Segretario Generale Provinciale 
           Dott. Giuseppe Mastrosimone 
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Rotary International                         

Distretto 2110 Sicilia e Malta             

 

Valerio Cimino 
Governatore 2019/20                                  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Accreditamento Regione Sicilia (DA 2345/2016) prot 66933 del 24/08/2017 

Valido ai sensi del DM 30/01/1982 e ai sensi degli artt. 8 e 46 del DPR 761/79 

V A L I D I T A’   A N N I  2  D A L L A  D A T A   D E L   R I L A S C I O 
 

 

di Merito e Riconoscenza al  
 
 

RC Valle del Salso  
(Presidente: Luigi Loggia)   

  
 

       Per aver sostenuto il Progetto Distrettuale BLS-D  
ed aver  diffuso la Cultura del Soccorso e le 

Manovre di Rianimazione Cardio Polmonare 
Contribuendo alla realizzazione 2  Corsi 

 
 

Il Direttore Scientifico e  
  Responsabile dei Corsi                          

         Goffredo  Vaccaro                                               

                                                                                           
Mazara del Vallo il 30 Giugno 2020  

 

 

A T T E S T A T O 
8/2020 
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Speciale Formazione rotariana
a cura del preSidente luigi loggia

PREMESSA - Alla Convention del 1930 a Chica-
go, Paul	P.	Harris disse: “Il Rotary, se vuole realiz-
zare il suo destino, deve essere evolutivo in ogni 
tempo, rivoluzionario in qualche occasione”. An-
cora nel suo libro “La mia strada verso il Rotary” 
conferma questo concetto, dicendo c’è bisogno di 
persone con visione microscopica per esplorare 
molecole, atomi ed elettroni, ma ha bisogno an-
che di persone con visione telescopica per esplo-
rare le stelle.

Entrambi questi modi di vedere le cose sono 
necessari e, nell’ambito della “visione telesco-
pica”, per	un	buon	 futuro,	 si	devono	 richiamare	
persone giovani, abbandonando alcune vecchie 
formalità e procedure, presentandosi con un lin-
guaggio nuovo e con nuove forme di riunione, te-
nendo presente che le nuove generazioni parlano 
il linguaggio del collegamento in rete, del volonta-
riato, della comunicazione cibernetica, dell’inter-
facciamento.

Dal 2001 sono stati avviati numerosi  progetti 
pilota e club sperimentali con la creazione degli 
eCLUB, cioè clubs che si riuniscono a mezzo di 
comunicazioni elettroniche dove “e” sta per elet-
tronico, le riunioni si svolgono su un sito web, ma 
c’è	 chi	utilizza	gruppi	 chiusi	 su	Facebook	o	altre	
applicazioni informatiche.

I	ROTARY	CLUB	ELETTRONICI	-		Le riunioni degli	
eClub, si svolgono con la  pubblicazione (nel sito 
o altra piattaforma) del  materiale per la discus-
sione; i soci possono accedere al sito informatico 
a	qualsiasi	orario	della	settimana. 	Questa	è	l’im-
postazione	più	in	uso,	prevede	riunioni ASINCRO-
NE: i partecipanti non devono essere online allo 
stesso momento, ma ogni socio vi entra quando 
più gli è comodo, interagendo nell’arco di una 
settimana con le attività proposte, postando 
uno o più commenti al fine di essere conside-
rato presente nella riunione stessa. 

Le	 occasioni	 di	 affiatamento tra i soci, sono 
varie: interazione sul sito, contatti via email, 
chat, incontri individuali o di gruppo in vi-
deo-chat, riunioni conviviali in occasioni varie, 
oltre che nel coinvolgimento nella gestione 
dell’eClub stesso ed in occasione delle attività dei 
progetti di servizio. 

L’impostazione degli eClub asincroni favorisce 
una maggiore e più continua interazione tra “tutti” 
i soci, pressoché quotidiana e distribuita nell’arco 

di	una	settimana,	creando	spesso	più	affiatamen-
to di quanto normalmente possa nascere tra soci 
che si incontrano, come talora capita, sempre gli 
stessi seduti allo stesso tavolo.

Le riunioni, però, si possono svolgere anche in 
formati diversi, come chat, webinar, videoconfe-
renze,	bacheche	e	quindi,	con formula	SIMULTA-
NEA,	 in	 giorni	 ed	 orari	 prefissati,	 come	nei	 club	
tradizionali.

Le riunioni asincrone sono talora imposta-
te con le frasi della settimana, su cui meditare 
(cosa generalmente ignorata nei club italiani) an-
che	con	 il	fine	di	motivare	 i	 soci,	e	sulla	base	di	
relazioni che hanno come argomento temi pret-
tamente	rotariani	o,	se	non	specificatamente	tali,	
comunque attinenti alle aree d’azione del Rotary  
(es. messaggi del Presidente Internazionale o del-
la Fondazione Rotary, lettera mensile del Gover-
natore, etc.) su cui si discute con considerazioni e 
commenti a più vie sia con il relatore che tra i soci 
stessi,. Si riferisce sull’attività del Club e vengono 
dati aggiornamenti sull’evoluzione dei progetti di 
service. Questo meccanismo permette di raggiun-
gere una crescita intellettuale per tutti ed un ap-
profondimento delle conoscenze di ciascuno.

Per	 lo	 sviluppo	 dell’affiatamento,	 in	 maniera	
un po’ meno virtuale, talora sono utili le riunioni 
facoltative mensili in videoconferenza, nelle quali 
non	esiste	un	ordine	del	giorno	prefissato	e	dove	
si parla del più e del meno, ma anche di Rotary. 

Molto	importanti,	al	fine	di	un	affiatamento	di	
persona, sono poi gli incontri conviviali facoltativi, 
ma	sempre	molto	partecipati,	 effettuati	 in	occa-
sione delle manifestazioni distrettuali, per i pas-
saggi delle consegne, ogni qualvolta un socio che 
risiede all’estero viene in Italia ed anche quelli ad 
hoc ed a turno dove risiedono soci italiani lontani 
dai	confini	del	Distretto.	Di	fatto,	c’è	l’occasione	ed	
il piacere di potersi incontrare di persona almeno 
diverse volte all’anno e questi incontri diventano 
anche occasioni per la “spillatura” dei nuovi soci.

I soci, nell’arco di ciascuna annata rotariana, 
sono coinvolti come dirigenti, nelle commissioni o 
in attività operative e quasi tutte le idee che emer-
gono dalle riunioni sono tramutate in progetti 
d’azione. Questo coinvolgimento fattivo favorisce  
l’entusiasmo	dei	soci	e,	di	conseguenza,	l’efficien-
za dei Clubs. In virtù, quindi, del coinvolgimento e 
dell’affiatamento,	i	progetti possono essere tanti 

il RotaRy club flessibile

effettuata su piattaforma telematica
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e tutti di grande valenza rotariana: non si fa 
comoda beneficenza ad altre istituzioni, ma si 
cerca sempre di finanziare e realizzare quelle 
proprie: “Il	Rotary	non	deve	fare	beneficenza,	ma	
deve rimuovere le cause che rendono necessaria 
la	beneficenza”	(P.Harris).

Si distinguevano, quindi due tipologie di eCLUB: 
quelli	“PURI”,	senza	confini	territoriali,	con	riunioni	
solo su Internet e con soci residenti ovunque fos-
se presente il Rotary, e quelli “IBRIDI”, in aree ge-
ografiche	circoscritte,	con	soci	di	norma	residenti	
nell’area, con riunioni su Internet e di persona. 

In esito a quest’ultima esperienza il Consiglio 
di Legislazione 2016, ha abolito la distinzione tra 
club tradizionali e club elettronici con la costitu-
zione	dei	CLUB	“FLESSIBILI”,	unificando	le	modali-
tà	di	riunione	e	consentendo	flessibilità	su	come	
svolgerle. E stato notato infatti che, quando i club 
hanno maggiore libertà nel determinare come 
svolgere le loro riunioni, si acquista più dina-
micità e capacità di crescere.

Adesso, pertanto, non si parla più RC tradizio-
nali e di RC elettronici, ma solo di Rotary Club. 
Gli eClub sorti entro Giugno 2016, però, possono 
continuare a fregiarsi di quella “e” davanti alla pa-
rola Club, a conferma che le loro riunioni avven-
gono esclusivamente o principalmente online. 

Tutti i club, quindi, possono riunirsi nei modi 
che stabiliscono autonomamente nel loro regola-
mento: sempre di persona, oppure sempre onli-
ne, oppure adottare le due modalità alternando 
riunioni online e riunioni di persona e, addirittura, 

provvedere ad una connessione online (es. video 
chat o streaming) per quei soci la cui presenza ad 
una riunione di persona sarebbe preclusa.

Il	 potersi	 adesso	 i	 club	 riunire	 indifferente-
mente di persona e/o con mezzi telematici pone il 
Rotary al passo con i nuovi tempi, così frenetici e 
sempre più orientati verso Internet. 

La	flessibilità	riconosciuta	ai	clubs	sul	modo	di	
riunirsi ha come obiettivo l’aumento	dell’effettivo	
e dell’assiduità alle riunioni e, quindi, dei progetti 
d’azione,  consentendo	 loro	di	 regolarsi	 secondo	
le	proprie	specifiche	esigenze.

Questa innovazione, è a riconoscimento del 
successo dell’esperienza degli eClub.

CONCLUSIONE - Buone ragioni per alternare 
riunioni di persona e riunioni via web/telematica  
sono	quelle	di	migliorare	 l’effettivo	e	di	 favorire	
chi	ha	difficoltà	a	partecipare	di	persona	alle	riu-
nioni ed alle attività dei club per motivi vari, quali 
impegni familiari o di lavoro, viaggi frequenti, pro-
blemi di salute o di mobilità, età avanzata, resi-
denza in località lontane dal club.

In sostanza, l’uso di Internet consente di “esten-
dere il servizio del Rotary oltre i limiti di tempo e 
di luogo”. Questo è un momento nella storia del 
Rotary, nel quale c’è bisogno di persone con visio-
ne telescopica per esplorare le stelle e per con-
tinuare così a vivere sempre meglio il nostro 
sogno rotariano.

RC Valle del Salso – Formazione rotariana del  
05.08.2019 
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Oggi, tratteremo il corretto senso da attribuire 
alla parola “amicizia” nel Rotary.

L’“amicizia” rotariana va intesa come un lega-
me fra gente speciale, unita dagli stessi idea-
li di moralità, serietà professionale e grande 
sensibilità civica” e non va interpretata come 
“amicizia tout court.

Nel Rotary nostrano, spesso, si riscontra un 
malinteso senso attribuito alla parola “amicizia” 
che deriva da un’erronea traduzione in italiano 
del testo originale (fellowship), che è stata fatta 
alle origini e che continua a ripetersi.

La traduzione letterale della parola “fellow” 
sarebbe stata: compagno o camerata, che ovvia-
mente poteva  essere politicamente mal interpre-
tata.	La	definizione	di	“fellowship”,	nei	dizionari,	è	
“lo stato di condivisione di interessi e/o esperien-
ze simili” e, così, la traduzione italiana con la paro-
la “amicizia” non esprime correttamente il senso 
della parola inglese. 

in italiano, volendo evitare le parole camerata 
e compagno, si sarebbe potuto tradurre meglio 
con il termine “colleganza”, nel senso che i rotaria-
ni sono tra loro colleghi, perché lavorano insieme 
a favore della comunità locale e internazionale, 
condividendo gli stessi valori e progetti di servizio.

Il punto è che l’essere amici non può essere 
una	cosa	stabilita	d’ufficio	dal	Manuale	di	Proce-
dura, per il solo fatto di essere rotariani. 

E, così, non ha alcun senso quella classica frase, 
talora velata di polemica, che tante volte si sente 
dire da parte di un rotariano entrato in contrasto 
con un altro rotariano, il quale a sua volta la ripete 
nei riguardi dell’altro: “… e questa sarebbe l’amici-
zia rotariana!”. 

L’Amicizia, quella con la “a” maiuscola, tra ro-
tariani può ma non “deve” nascere semplicemen-
te con la frequentazione di riunioni conviviali, 
poiché l’Amicizia va ben oltre, dal momento che 
“l’amicizia è una conquista, un sentimento delica-
to, complesso e articolato, frutto di una serie di 

esperienze positive che ti fanno scoprire una cer-
ta	affinità	con	determinate	persone	e	te	le	fanno	
apprezzare,	fino	a	diventarne	amico”.	

In sostanza, si può ben lavorare a favore della 
collettività come colleghi, pur senza essere Amici. 

A	 tal	 proposito	 tornano	 utili	 le	 riflessioni	 del	
PDG Federico Weber quando sosteneva che “nel 
Rotary l’amicizia non si esaurisce in se stessa. Se 
per	un	verso	essa	è	fine,	per	un	altro	verso	è	an-
che mezzo. Si vuole che quel che abbiamo ricevu-
to, siamo disposti a condividerlo. La nostra è un’a-
micizia	organizzata	al	fine	del	servizio	dell’uomo”.	

ADDENDUM
“Di seguito si riportano i versi sull’Amicizia ripor-

tati in un sito internet di un RC del Sud America, nella 
traduzione in italiano”

L’Amicizia
È il più nobile dei sentimenti, 
ed è sempre il più umile, 
cresce protetta dal disinteresse, 
si nutre offrendosi 
e fiorisce ogni giorno con la comprensione. 
Il suo posto è insieme all’amore, 
 perché anch’essa è amore, 
e soltanto gli Onesti 
possono avere amici, perché l’amicizia,  
la lesiona. il più leggero dei calcoli la ferisce. 
Siccome è un bene riservato agli eletti, 
risulta essere il sentimento più incompreso 
ed il più malamente interpretato. 
Non ammette ombre né doppiezza, 
scorrettezze né omissioni, 
esige in cambio sacrificio e valore, 
comprensione e verità. 
Verità ! Soprattutto.

RC Valle del Salso – Formazione rotariana del   
23.9.2019

l'amicizia RotaRiana
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Ciò che penso, dico o faccio:
1. Risponde (è conforme) a verità?  
La	verità	non	ha	tempo.	Verificare	se	sono	sta-

te raccolte le info necessarie.
2. È giusto per tutti gli interessati? 
È giusto, nel senso di equo, corretto per tutti 

coloro che sono coinvolti; improntare ad ’equità’ 
le regole comportamentali migliora, anziché dan-
neggiare le relazioni.

3. Promuoverà buona volontà e migliori 
rapporti di amicizia?   Ovvero è di stimolo per la 
crescita di migliore buona volontà reciproca e di 
sentimenti di amicizia? 

4. Sarà vantaggioso (è	di	beneficio) per tutti 
gli interessati?   

Questa domanda introduce un’ idea di una 
competizione costruttiva e creativa in luogo di 
quella istintiva connessa alla competizione spie-
tata, secondo il principio di cane-mangia-cane.

Il test delle 4 domande è un modello per l’a-
nalisi di situazioni problematiche, costituisce un 
robusto percorso logico e richiede un esame at-
tento delle proprie ragioni e dei propri obiettivi. 
Esso pone enfasi sulla verità, sulla correttezza e 
sul	rapportare	le	proprie	azioni	in	base	ai	benefici	
per gli altri. È  una “dieta” morale ricca.

Ogni	giorno	 le	nostre	azioni	 sono	 influenzate	
e condizionate da una grande varietà di fattori 
(individuali, organizzativi, ambientali etc.) e talora 
affrontiamo	scelte	che	presentano	aspetti	dubbi	
e	 pongono	 dilemmi	 e	 difficoltà	 nell’applicazione	
pratica dell’etica per la carenza di un metodo che 
aiuti a riconoscere la soluzione migliore.

Il Test delle Quattro Domande appare sempli-
ce, ma “mette alla prova” il codice morale di chi ne 
fa	uso,	per	rafforzarne	l’affidabilità	e	valutarne	le	
capacità di operare nell’interesse generale; è uno 
dei tanti mezzi per ispirare il comportamento in-
dividuale nel nostro agire quotidiano.

Bisogna tenere ben presente che ”l’immagine 
del Rotary” è stata sempre rappresentata dalla 
qualità dei propri soci, dalla loro rappresentativi-
tà	professionale,	scientifica,	imprenditoriale;	dalla	
loro qualità morale e culturale. È vero, il mondo è 
in declino morale, culturale, sociale.  Viviamo uno 
dei momenti oscuri della storia dell’umanità. 

Si fatica a ragionare in termini collettivi, se si 
vuol parlare di bene realmente comune. 

È tutto vero, ma non si perda mai la speranza 
di trovare i giusti equilibri per un riassetto de-

ontologico della società, anche di quella rotariana. 
Il nostro Manuale di Procedura ci dice che il 

Test	delle	Quattro	Domande	afferma	principi	 di	
etica professionale. 

E dunque sono le qualità morali e le professio-
ni il fondamento delle ammissioni. Le iniziative a 
favore delle comunità nazionali e internazionali 
sono	più	efficaci	se	ogni	rotariano	è	prescelto	in	
base alle proprie competenze professionali e alle 
sue qualità morali. 

L’etica è un valore essenziale di vita, oggi spes-
so ignorato. Si ritiene opportuno moderare cer-
te disinvolture e ponderare le scelte, specie in 
momenti eticamente compromessi.  Riconoscere 
che la responsabilità dell’eventuale decadenza di 
molti valori ricade anche su di noi. 

Come uomini di una cultura fondata sulla re-
sponsabilità verso il futuro, forse potevamo li-
mitare, il dilagante lassismo attuale. Una decaden-
za culturale fondata sulla dismissione dell’etica 
ha prodotto un’ondata di permissivismo e di buo-
nismo che ha reso possibile la violazione di molti 
confini	etici,	religiosi,	familiari,	scolastici,	lavorativi	
e ha consentito a taluni la conquista d’indebiti pri-
vilegi, anche da parte di non pochi rotariani. 

Ma	tutto	ciò	non	deve	scalfire	l’impegno	che	ab-
biamo, come rotariani convinti, di lavorare per il 
bene comune e di interrogare soprattutto noi stes-
si, di volta in volta, per capire se realmente riusci-
remo a superare la Prova delle Quattro Domande. 

Perché se quel che penso risponde a verità, se 
quel che dico è giusto per tutti gli interessati, se 
quel che faccio promuove buona volontà e migliora 
i rapporti di amicizia, e tutto sarà vantaggioso per 
gli altri, ebbene credo che in tal modo potremmo 
essere utili alla realizzazione degli scopi del Rotary. 

Oggi c’è necessità di recuperare i valori che, 
come	 rotariani,	 ci	 hanno	 qualificato	 all’attenzione	
del mondo, e di tornare a confrontarsi con essi. 
Quei valori che hanno ispirato il nostro Codice di 
Comportamento e che ogni rotariano è tenuto a os-
servare, come l’integrità morale, l’etica, la lealtà, il ri-
spetto,	la	correttezza	nelle	professioni	e	negli	affari.	

L’uomo ha il dovere, ma anche la necessità, di 
ritrovare la propria statura e di rientrare nei con-
fini	di	una	realtà	umana	e	spirituale	che	consenta 
di affrontare le sfide che il futuro propone.

RC Valle del Salso – Formazione rotariana del  
21.11.2019

la PRova delle 4 domande, 
Riflessioni sull'oRientamento RotaRiano



17

Speciale Formazione rotariana
a cura del preSidente luigi loggia

In un periodo in cui i valori umani, sociali, etici 
sembrano subire pesanti oscuramenti, con con-
seguenti annullamenti di deontologia, di corret-
tezza, di sincerità nei rapporti sociali, manifesta-
re il nostro pensiero sull’Azione professionale e 
sull’Etica rotariana è senza dubbio più che oppor-
tuno. Tanto più che questa che è la seconda via 
d’Azione rotariana. 

Ciascuno di noi avrà maturato una persona-
le esperienza nell’ambito della propria attività e 
professione.	Ma	penso	che	prima	sia	bene	fissare	
alcuni punti chiave su queste che potremmo con-
siderare due componenti del DNA del Rotary.

L’affiliazione	al	Rotary,	infatti,	si	basa	sulle	ca-
pacità professionali dei suoi Soci e grazie all’Azio-
ne professionale i Rotariani si fanno promotori di 
elevati requisiti etici, rendendosi soprattutto di-
sponibili	ad	offrire	la	loro	competenza	e	capacità	
professionale per risolvere i problemi degli altri. 

L’eticità, poi, dell’essere ed agire del Rotary è 
tutta	rilevabile	dal	suo	motto: “Service above self”, 
il “Servizio al di sopra d’ogni interesse personale”.

È stato scritto: L’azione Professionale è là dove 
tu ed io ci guadagniamo il nostro pane quotidiano 
e veniamo giudicati dagli altri come “buoni Rota-
riani” (Elmer Jordan, Past Governor D5280, USA).

Ed è proprio l’etica (e l’etica professionale in parti-
colare) che torna argomento centrale ogni volta che 
la società versa in situazioni di crisi, quale è quella 
che	da	alcuni	anni	affligge	Paesi	come	il	nostro.

Una crisi che il dibattito dominante spesso esa-
mina	solo	dal	punto	di	vista	economico	e	finanzia-
rio, quando invece la crisi riguarda ogni ambito, 
pubblico e privato, familiare e scolastico, profes-
sionale e politico… E quando si sa (o si dovrebbe 
sapere) che dietro ogni genere di crisi c’è sempre 
una crisi di valori, una crisi etica. Per cui non basta 
cercare soluzioni soltanto sul piano economico. 

Lo ha detto anche Papa Francesco:  “La crisi 
non è solo economica ma affonda le sue radici in 
una crisi etica che mette gli idoli del potere, del pro-
fitto, del denaro al di sopra del valore della persona 
umana… … Ecco allora l’esigenza di ripensare la so-
lidarietà non più come semplice assistenza nei con-
fronti dei più poveri, ma come ripensamento globale 
di tutto il sistema”.

E che il successo economico non va mai di-
sgiunto, oltre che da una elevata competenza 
professionale,	da	una	base	etica;	lo	ha	affermato	
sin dai primi anni ’20 anche il nostro fondatore, 

in una America alle prese di una grave recessio-
ne economica, di forti tensioni politiche e sociali, 
molto simili a quelle del nostro Paese. 

Paul	Harris	ha	definito	il	Rotary “modello di vita 
che cerca di conciliare l’eterno conflitto tra il legit-
timo desiderio del proprio guadagno e il dovere di 
usarlo al servizio della comunità”. 

Un modello di vita che negli anni viene testi-
moniato con l’osservanza di rigorosi principi etici, 
quali sono quelli racchiusi nel test delle quattro 
domande,	 meglio	 specificati	 nella	 Dichiarazione	
degli operatori economici e dei professionisti Ro-
tariani adottata dal Consiglio Centrale del 1989.  Il 
test contiene il punto focale d’ogni dottrina mora-
le: la capacità di riconoscere agli altri ciò che vo-
gliamo sia dovuto a ciascuno di noi.

Ed ecco allora che in un periodo di sconforto, 
di scandali, di scelte politiche non sempre appro-
priate,	 di	 una	 disoccupazione	 giovanile	 definita	
una vera “tragedia sociale”, questo è il momento 
giusto per rispolverare, rilanciare con maggiore 
forza l’aderenza a forti principi etici.

Ciò può sicuramente contribuire ad un rinno-
vamento di una società in profonda crisi. Una crisi 
dovuta	a	tante	cause,	alcune	effetto	della	globaliz-
zazione ed estranee al nostro Paese, ma anche e 
soprattutto	ad	un	deficit	di	competenza	e	di	etica	
nella classe dei nostri dirigenti, dei nostri gover-
nanti, dei nostri politici, dei nostri amministratori 
della “res publica”, etc..

La crisi di oggi, si può quindi dire che è anche 
figlia	 della	 mancanza	 di	 veri	 leader	 a	 capo	 del	
governo del bene comune. Di leader così come 
sono	come	intesi	dalla	cultura	e	filosofia	del	Ro-
tary: “Non si può essere leader se non si è animati 
da un profondo senso dell’etica, da sani principi mo-
rali e se non si è disposti a investire tempo e fatica al 
servizio degli altri” (John	Kenny,	PI	2009-2010); 

“La vera leadership è tutta racchiusa in una 
questione di altruismo. Significa aiutare gli altri a 
raggiungere le loro aspirazioni, ad alleviare le loro 
difficoltà, in modo da farli sentire liberi” (Kalyan Ba-
nerjee,	PI	2011-2012). Anche	da	qui	l’importanza	
fondamentale dell’Azione professionale e dell’Eti-
ca rotariana, strumenti quanto mai necessari per 
la formazione di leader preparati e onesti.

RC Valle del Salso – Formazione rotariana del 
10.2.2020

azione PRofessionale ed etica RotaRiana
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Trattasi della rielaborazione di un documento 
pubblicato dalla Rivista del Distretto 2110 del rotary 
International nel dicembre 2016. Sallemi, DG desi-
gnato per il 2018 del D2110,  riassumeva  il conte-
nuto di due “conversazioni” sul Rotary avvenute, nel 
novembre precedente, su invito del nostro Club  con 
i club dell’Area Nissena e con il Club di Ribera.

Un vademecum per “fare” Rotary essendo 
“presenti e attivi” e non “soci spettatori”.

Partendo da alcune accattivanti slides Titta Salle-
mi ha avviato una conversazione interattiva discu-
tendo di principi, valori (amicizia, servizio, integrità, 
diversità, leadership), scopo, missione del Rotary; e le 
sei aree d’intervento; e la Rotary Foundation e le sue 
preziose azioni umanitarie (in testa a tutte la campa-
gna Polio Plus), e le motivazioni dell’essere rotariano.

L’adesione al Rotary è un impegno morale, 
scelta convinta e consapevole di ”servire al di so-
pra di ogni interesse personale”, e di rendersi 
utile alla collettività, essere rotariano nella vita 
di ogni giorno, con un recupero di valori etici con-
divisi nella società, e ancorando a progetti concre-
ti il servire rotariano. 

Cosa “un rotariano non deve mai fare…: l’auto-
promozione,	il	marketing	personale	e	le	campagne	
elettorali non esistono, non possono e non devo-
no esistere. Ogni designazione, ogni scelta, avvie-
ne e deve avvenire sempre e solo su chiamata, su 
invito a servire da parte degli organi deputati a 
questo compito, sulla base dei meriti acquisiti, del-
le competenze e delle qualità umane e rotariane 
dimostrate, e soprattutto di una provata disponibi-
lità a servire al di sopra di ogni interesse personale. 

Chi sgomita, intriga e fa sgambetti per arri-
vare o per non lasciar arrivare, dimostra grave 
sprezzo delle regole e del galateo del Rotary”. E 
ancora: “Un rotariano non può essere arrampica-
tore o arrivista. 

Essere rotariano è qualcosa di diverso e d’im-
portante perché l’appartenenza al Rotary pre-
suppone - oltre un impegno fondato su principi 
morali	 improntati	 alla	massima	 rettitudine	 –	 un	
modo di vivere in cui conta molto “essere” e conta 
poco “apparire”. Un modo di vivere che escluda 
egoismo, protagonismo, arrivismo, furbizia, e sia 
caratterizzato da amicizia, solidarietà, servizio”.

In tema di relazioni interne –	è	stato	ricorda-
to	– che	il		governo	del	Club		è	affidato	al	consiglio	
direttivo, che è l’organo direttivo del Club ed è re-

sponsabile di tutte le decisioni del Club e delle sue 
commissioni. Il CD deve collaborare strettamente 
con il presidente del Club nel perseguimento degli 
obiettivi annuali e a lungo termine del Club. Nes-
suno nel Rotary può essere “padre padrone”; se 
un socio tenta di imporre la sua volontà all’interno 
del Club è un cattivo socio ed è un pessimo rota-
riano. Il presidente è primus inter pares, deve ave-
re la capacità di essere un bravo leader, con una 
leadership non autocratica (“io decido..., fai quello 
che ti dico) ma democratica (“mettiamoci d’accor-
do su cosa fare”). Dirigendo il Club si deve essere 
capaci di motivare, comunicare, avere un buon 
rapporto interpersonale, valorizzare le persone, 
coinvolgere sulla visione, sui valori, sugli obiettivi. 

Da soli non si può fare tutto: in un’associazione 
su base volontarista come il Rotary i progetti, le 
azioni, le iniziative possono essere portati a buon 
fine	solo	attraverso	un	lavoro	di	squadra.	Non	ci	
sono	solisti.	L’amministrazione	efficiente	del	club	
si basa sulla collaborazione ed è il risultato anche 
della somma delle attività delle commissioni, che 
sono responsabili dell’attuazione degli obiettivi 
annuali e a lungo termine del Club”.

“L’effettivo è il vero e più importante patrimo-
nio del Club; occorre evitare le cooptazioni a ogni 
costo; la crescita deve essere prudente, oculata, 
graduale, armonica, puntando sempre a uno svi-
luppo di qualità. 

L’amicizia rotariana è unione di persone con 
una visione e un ideale comune: la disponibilità 
al servizio nella vita di tutti i giorni”.

Sallemi	ha	definito	letali	alcune	“malattie” inter-
ne: la “sindrome dei circoli chiusi” e dei gruppi ap-
partati all’interno dei Club; e la “malattia della va-
nità e della vanagloria, alimentate da astio, rancore”. 
E ha citato San Paolo (“non fate nulla per rivalità o 
vanagloria…ciascuno non cerchi l’interesse proprio, 
ma anche quello degli altri”) e Federico Weber, il pa-
dre gesuita che fu Governatore di questo Distretto 
nel 1981-1982: “la nostra è un’amicizia organizzata 
al	fine	del	servizio	dell’uomo”.	 “L’amicizia	rotariana	
non è solo il sorriso sulle labbra, ma è sincerità, tol-
leranza, condivisione, lealtà. Ogni tanto facciamolo 
pure un passo indietro, soprattutto nel Rotary, per-
ché di umiltà non è mai morto nessuno”.

RC Valle del Salso – Formazione rotariana del  
24.03.2020

PaRliamo di RotaRy… 
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di Carlo Michelotti,  PDG Distretto 1980 (CH) -  socio 
R.C. Bellinzona; già Training Leader del R.I., recente-
mente scomparso.

Trattasi di un documento ricevuto, insieme ad al-
tri scritti dell’autore, da un amico rotariano che ha 
avuto l’onore di conoscerlo direttamente.  Questa 
scelta vuole essere un invito a interrogare noi stes-
si per spronarci ad agire in favore del prossimo, sia 
con azioni rotariane che nella vita di tutti i giorni.

La comprensione fra gli uomini è in forte crisi. 
Gli avvenimenti e la cronaca di tutti i giorni mo-
strano una crescente aggressività, una minor di-
sponibilità	ad	accettare	e	tollerare	ed	una	diffusa	
insofferenza.	

I	nostri	 simili	 ci	pongono	 in	 continuità	difficili	
enigmi da risolvere come probabilmente anche 
noi	ne	poniamo	a	loro.	I	malintesi	e	i	conflitti	fra	i	
singoli e fra i gruppi sembrano moltiplicarsi, men-
tre la disponibilità delle parti a chiarirli ed a risol-
verli appare in forte calo. 

Si assiste alla diminuzione degli sforzi per una 
migliore reciproca comprensione e, in contrappo-
sizione,	 da	 un	 lato,	 ad	 una	maggiore	 indifferenza	
verso l’essere umano e, dall’altro, ad una maggio-
re	propensione	a	sopraffare	gli	altri	con	le	parole	e,	
qualche volta purtroppo, anche con le maniere forti. 

Probabilmente le cause di tale spiacevole evo-
luzione sono la carente facoltà e la scarsa volon-
tà di cercare di capire anche se le esigenze che il 

mondo pone alla nostra capacità di comprendere 
sono fortemente cresciute. 

Non sorprende, quindi, che l’aggressività fra gli 
esseri umani sia in aumento, che essi si arrocchi-
no	 nell’individualismo	 e	 rifiutino,	 perché	 troppo	
faticoso ed in ogni modo minaccioso per il pro-
prio equilibrio interno, di cercare di comprendere 
le idee degli altri. 

Prima di poter capire qualcosa o qualcuno, 
dobbiamo saper accettare che noi non siamo in 
possesso della verità assoluta. La nostra conce-
zione del mondo non è, fondamentalmente, né 
migliore né peggiore della concezione del mondo 
che hanno altre persone. 

Dialogare in modo che sia possibile capire e ca-
pirsi è una disciplina che va imparata. La scuola in 
questo campo ha un compito molto importante da 
assolvere che, secondo me, ha un po’ trascurato. 
A tal riguardo, il Rotary International, ha compiuto 
un gesto esemplare creando i Centri di Studi Inter-
nazionali	sulla	Pace	e	la	Risoluzione	dei	conflitti.	

Tuttavia noi Rotariani non possiamo attendere 
fino	a	che	sia	cresciuta	una	nuova	generazione	di	
esseri	umani.	Essere	Rotariani	significa	fra	l’altro,	
infatti, essere disponibili a servire nella quotidianità 
anche promuovendo la comprensione reciproca, la 
buona volontà e la pace fra le nazioni.

RC Valle del Salso – Formazione rotariana del 
16.04.2020

la ReciPRoca comPRensione
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Il Rotary dei valori. - Dove c’è Rotary, c’è Etica, 
ha detto qualcuno in una delle tante sessioni for-
mative che il nostro Distretto propone.

Vivere intensamente l’essere Rotariani ed il sa-
per condividere questa identità e questo “modo 
di essere”,  con gli altri spesso diversi da noi, pro-
ietta sulle nostre vite straordinarie opportunità, 
rendendoci uniti dal comune senso dell’onestà, 
dal rispetto verso l’altro, dalla correttezza, dall’a-
more verso la vita e il mondo,.  Il Rotary stesso 
può elevarsi a scenario di vita, individuale e collet-
tiva; se vissuto intensamente in relazione agli al-
tri, il Rotary diventa impegno morale, spiritualità, 
leadership valoriale; esprime  passione ed impe-
gno	civili,		civic	work,	può	anche	costituire	partner	
del sociale e per i giovani. 

Giunto	quasi	alla	fine	del	mio	anno	di	servizio,	
posso dire che ho condiviso queste idealità con la 
gran parte dei Rotariani del Club e non solo: un 
percorso esaltante, caratterizzato dall’etica delle 
relazioni, connotato da ideali e sentimenti comu-
ni, dall’attaccamento al Rotary, ad un Rotary con-
creto, della contemporaneità, dei Volontari, delle 
sfide,	delle	scelte	e	della	creatività;	al	Rotary	che	
sale nell’agorà con azioni di servizio, di sensibiliz-
zazione e di proposta, divenendo un riferimento 
filantropico	 con	 un’azione	 sociale	 di	 supporto	 e	
stimolo ad Istituzioni, Associazioni ed Enti.

Il Rotary fornisce un messaggio nella capacità 
di esprimere il meglio che è in noi, testimoniando 
empatia, impegno nel sociale e concretezza della 
solidarietà,	dove	ce	n’è	bisogno.	 La	fiducia	nella	
funzione fortemente innovatrice degli ideali e del-
le azioni del Rotary - sì ancora dopo ben 115 anni 

- ci porta a vivere intensamente idealità etiche e 
tensioni umanitarie e civili, unire le energie dei 
singoli per farne una strategia d’azione,

valorizzare competenze, talenti e meriti, atti-
vare progettualità.  Privilegiamo l’inclusione e le 
logiche di partnership, col Rotary (e nel Rotary) 
superiamo  barriere talora ritenute insormonta-
bili, diventiamo interpreti con la voglia di sogna-
re, riceviamo motivazioni per essere entusiasti e 
convinzione per aderire con passione agli obietti-
vi programmati.

Il motto “servire al di sopra di ogni interesse 
personale”, compendia il modo di intendere l’as-
sociazionismo	di	servizio,	che	va	finalizzato	a	co-
stituire del servire in sé, la ragione del proprio es-
sere e pertanto non indirizzato a servire un ideale 
prefissato.	Servire	come	ideale,	servire	nel	mondo	
e nella comunità locale, nella società nella quale si 
opera e, soprattutto, servire là dove vi sono man-
canze, speranze disattese, fragilità, diseguaglian-
ze, ingiustizie e dove sia messa in discussione la 
dignità della persona e delle persone.

Il Valore del Distintivo del Rotary -  Tutti noi ro-
tariani dovremmo avvertire il dovere di portare 
sempre il distintivo del Rotary. Il nostro distinti-
vo invia un messaggio non verbale a chi lo vede; 
chi lo porta e come se dicesse: “puoi contare su 
di	me,	sono	una	persona	affidabile,	sono	degna	
della	tua	fiducia,	sono	solita	dare	più	che	ricevere,	
sono una persona disponibile”.

RC Valle del Salso – Formazione rotariana per il 
18.05.2020

valoRi e valoRe - il RotaRy e il distintivo
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Trattasi della rielaborazione di un documento 
pubblicato dalla Rivista del Distretto 2110 del ro-
tary International nel giugno 2020. Sallemi, PDG 
del D2110, riassume con una lucida analisi l’attività 
svolta dai rotariani durante la pandemia, dentro e 
fuori del Rotar e conclude con stimolanti considera-
zioni in tema di frequenza ed empatia.

Un dramma, questa pandemia, che ha cambiato 
il mondo e che ci ha cambiati. Una situazione che ci 
ha dato una ulteriore dimostrazione della fragilità 
dell’uomo e la consapevolezza che nel mondo non 
ci	sono	confini,	non	ci	sono	barriere.	Le barriere, 
create dagli uomini, sono gli uomini stessi.

Una situazione sanitaria ed economica pesan-
te, inaspettata e drammatica, quella che abbiamo 
vissuto nei mesi passati, che stiamo vivendo e che 
chissà per quanto tempo ancora vivremo. Una si-
tuazione che ognuno ha vissuto con stati d’animo 
diversi: dall’incertezza al disorientamento, dall’an-
sia alla paura, dall’impotenza alla depressione.

Rapporti cambiati
Abbiamo dovuto adattarci a situazioni nuove, 

abbiamo dovuto rivedere comportamenti e atteg-
giamenti. Sono cambiati i rapporti interpersonali, 
abbiamo guardato gli altri, anche i nostri familiari, 
con sospetto, quasi con paura. Per noi meridio-
nali, siciliani in particolare, è stata dura non espri-
mere la nostra abituale e cordiale esuberanza. 
Non più strette di mano e abbracci, non pacche 
sulle spalle. Abbiamo dovuto nascondere i sorrisi. 
Siamo diventati freddi anglosassoni.

Abbiamo vissuto il tempo in una dimensione 
nuova e diversa: un tempo lento, quasi “sospeso”, 
non frenetico. Abbiamo dovuto confrontarci con 
una quotidianità che ci ha costretti a rivedere e 
riconsiderare le priorità, le abitudini, il modo di 
vivere.

Rispetto delle regole
Abbiamo scoperto la pazienza e ci siamo abi-

tuati al rispetto delle regole. Abbiamo imparato a 
stare in coda e ad aspettare il turno.

“Io resto a casa” è il mantra che abbiamo senti-
to ogni giorno e se per alcuni rimanere a casa non 
è	stato	un	grande	sacrificio,	per	altri,	per	tantissi-
mi altri, è stato un dramma e per chi una casa non 
ce l’ha è stata una tragedia.

Tempo ritrovato
Per molti rimanere a casa è stato un riappro-

priarsi	del	proprio	tempo,	un	periodo	di	riflessio-
ne, l’occasione di rivisitare il passato e di rivivere 
momenti e situazioni anche in una dimensione 
autocritica, ma per altri, per tantissimi altri, è 
sta-to un tempo perso. Un periodo drammatico 
di	inattività,	di	“non	lavoro”,	che	ha	e	avrà	effetti	
economici, e non solo economici, disastrosi.

Stress in famiglia
La “forzata” convivenza ha avuto ed avrà riper-

cussioni nelle famiglie e nella società. Molti hanno 
vissuto e apprezzato il calore della famiglia, alcu-
ni hanno riscoperto o consolidato i rapporti, ma 
tanti	altri	hanno	sofferto	il	peso	di	rapporti	difficili	
che hanno acuito il “dramma” della famiglia. Un 
amico avvocato matrimonialista mi ha detto che il 
dopo COVID19 sarà, per lui, un periodo di intenso 
lavoro perché aumenteranno le cause di divorzio. 
Un dramma nel dramma.

Rotary connesso
Ma questa pandemia, che ha stravolto la vita 

di tutti, che ha messo in ginocchio l’economia, 
che ha fatto emergere situazioni drammatiche in 
ogni angolo del mondo, non ha fermato il Rotary. 
Non c’è riuscita! Per certi versi, paradossalmente, 
ne ha esaltato le capacità operative e di connes-
sione. In tutto il mondo si sono realizzati e mol-
tiplicati interventi in ambito sanitario e umanita-
rio. All’impegno ammirevole e commovente dei 
singoli	rotariani	si	sono	affiancati	 il	sostegno	dei	
Club e dei Distretti e lo straordinario intervento 
della Fondazione Rotary che ha speso più di sei 
milioni di dollari in aiuti umanitari e per l’acquisto 
di attrezzature e presidi medici anti COVID19. Alle 
strutture e agli operatori sanitari sono stati forniti 
ogni genere di presidi: dalle semplici mascherine 
chirurgiche	ai	guanti,	dai	termoscanner	alle	sofi-
sticate barelle di biocontenimento.

Aiuto ai deboli
E non sono mancati gli aiuti alle fasce più de-

boli della popolazione: diverse migliaia sono stati 
i buoni spesa distribuiti, dai singoli rotariani e dai 
Club, in una fantastica corsa a chi faceva di più, 
per l’acquisto di beni di prima necessità.

Questo è il Rotary! E ognuno di noi deve essere 

il RotaRy al temPo della Pandemia da covid-19
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orgoglioso di farne parte.
Dicevo che abbiamo dovuto cambiare abitudi-

ni e modo di vivere. Abbiamo dovuto farlo anche 
nel Rotary. Non è stato possibile incontrarci “di 
persona personalmente”, come direbbe il sim-
patico	Catarella	della	fiction	il	Commissario	Mon-
talbano, ed è venuto a mancare uno degli aspetti 
fondamentali della nostra associazione: il contat-
to umano che è elemento indispensabile per cre-
are quell’empatia che rende “magico” il Rotary.

Incontri in piattaforma
Ci siamo “incontrati” quasi tutti i giorni su varie 

piattaforme telematiche tanto da andare, a volte, 
in overdose di incontri, anche tre in un giorno e 
spesso in orari coincidenti. Questi incontri, molto 
simpatici e molto partecipati, hanno permesso di 
sentirci e di vederci e, nella situazione contingen-
te, sono stati una buona opportunità per non per-
dere i contatti e rimanere connessi, come recita 
il motto dell’anno. Ma non era, certo, questa la 
connessione	che	auspicava	il	RIP	Mark	Maloney.

Si sono registrati elevati ed impensabili numeri 
di “presenze”, anche di soci di altri Distretti, tanto 
che	alcuni	si	sono	dichiarati	entusiasti	fino	al	pun-
to di auspicare che, superata la fase emergenziale, 
si possa continuare a fare regolarmente gli incon-
tri con queste modalità. A supporto di tale ipotesi, 
tanti fanno notare che, assieme alle abitudini, per 
molti, sono cambiate anche le capacità redditua-
li e che un risparmio, in termini di costi relativi a 
incontri e/o manifestazioni, non sarebbe sgradito.

Frequenza ed empatia
Non vorrei, però, che gli incontri telematici fos-

sero uno dei tanti frutti avvelenati che ci lascia in 
eredità questa dannatissima pandemia. L’incon-
tro virtuale davanti ad uno schermo è certamen-
te utile e comodo in talune situazioni, più econo-
mi-co, ma non può e non deve diventare, come 
qualcuno ipotizza, il comodo o, peggio, il solo 
modo di “fare” Rotary.

E non si dica che oramai la maggior parte dei 
rapporti, non solo quelli di lavoro, si svolgono solo 
su piattaforme telematiche, e che questo è il futu-
ro, perché il Rotary, a mio modestissimo parere, 
ne	uscirebbe	decimato	e	sconfitto.

Sono la frequenza, il contatto diretto e per-
sonale che fanno scattare l’empatia e svelano le 
emozioni dell’altro facendone apprezzare senti-
menti e valori. L’empatia è il primo passo ver-
so quell’amicizia che nel Rotary unisce sensi-
bilità diverse ed è il collante di ogni club e del 
rapporto fra i soci. E l’empatia non scatta, non 
può scattare, con gli incontri attraverso un freddo 
e piatto schermo.

Con l’augurio di ritornare a “vivere” il Rotary e 
ad incontrarci, al più presto, “di persona personal-
mente”, viva il Rotary e viva il Distretto 2110.

Giombattista Sallemi
PDG 2018 - 2019

RC Valle del Salso – Formazione rotariana per il 16 
giugno 2020
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Passaggio della camPana
il PResidente 2019-2020 luigi loggia – allocuzione PRogRammatica di insediamento

29.06.2019 SOMMATINO. Sabato 29 giugno, 
presso il Feudo San Martino, c’è stato cambio di 
guardia alla guida del Rotary Club Valle del Salso, 
in una serata accogliente e familiare.

Il	 dott.	 Salvatore	 Sanfilippo	 conclude	 il	 suo	
anno di servizio passando il testimone al dott. Lui-
gi Loggia. I suoi collaboratori saranno il Segretario 
geom. Giuseppe D’Antona, Segretario aggiunto 
dott. Piero Napoli, il Tesoriere dott. Michele Au-
gello e il Prefetto dott. Cataldo Bancheri.

La Proprietà del Feudo, per l’occasione, ha cre-
ato nel giardino un bellissimo impianto scenico, 
combinando la bellezza degli arredi e degli am-
bienti con un gioco di luci esterne, che ha portato 
i presenti in una dimensione senza tempo.

La partecipazione dei Soci del Club è stata nu-
merosa, per un evento che ha registrato anche 
importanti presenze di Autorità civili (tra cui il Sin-
daco	di	Delia	dott.	Gianfilippo	Bancheri	e	il	Sinda-
co di Riesi dott. Salvatore Chantia) e rotariane di 
altri Club, nonché dell’Assistente del Governatore 
dott. Salvatore Camilleri.

Il	 Presidente	uscente	dott.	 Sanfilippo	dopo	 la	
rituale apertura ha sinteticamente descritto le at-
tività della propria annata.

Durante l’incontro, che ha visto l’ammissione 
al Club dell’arch. Calogero Vendra, ha ricevuto la 

“Paul	Harris	Fellow”	–	un	importante	onorificenza	
Rotariana	 –	 la	preside	dell’IIS	Carafa	di	Mazzari-
no-Riesi prof.ssa Adriana Quattrocchi.

Il dott. Loggia, ha sottolineato che al Rotary 
“crediamo in un mondo dove tutti i popoli, insie-
me, promuovono cambiamenti positivi e dura-
turi nelle comunità vicine, in quelle lontane, in 
ognuno di noi”.

Siamo pronti ad agire –	 siamo	persone	 che	
non solo vogliono cambiare il mondo ma che 
hanno le capacità necessarie per trasformare le 
idee in cambiamenti tangibili e duraturi. Siamo in 
grado di farlo grazie alle nostre competenze, ma 
anche grazie al Rotary.

E in tema di fare, ha precisato che proprio 
quest’anno il Club ha ottenuto importanti ricono-
scimenti culminati nella chiamata a servire, a fare 
per il Distretto molti soci del Club.

Il	nuovo	presidente,	nell’illustrare	un	fitto	pro-
gramma di iniziative del Club per il proprio anno 
di presidenza, ha posto in particolare l’accento sul 
progetto, patrocinato dal Distretto 2110, relativo 
all’applicazione dell’etica nelle decisioni, median-
te una gara oratoria che fa uso del codice etico 
del Rotary (prova delle 4 domande), nonché al 
progetto la “Valle nel cuore” che vede il club im-
pegnato	a	completare	una	rete	di	defibrillatori	nei	



24

quattro comuni di competenza (Delia, Mazzarino, 
Riesi	 e	 Sommatino).Quest’anno	 sarà	 effettuata	
una iniziativa in partnership col Comune di Delia 
e una locale Associazione. A seguire si proseguirà 
negli altri comuni.

Ha manifestato la volontà di dedicare attenzio-
ne ed energie ai giovani, specie con riferimento 

al club Interact patrocinato nonché alle iniziative 
volte ad accrescerne le competenze in materia di 
leadership, mediante il modello dello “scambio 
giovani” internazionale (a breve e a lungo termi-
ne)	e	con	seminari	distrettuali	di	rilevante	profilo	
formativo.

Il Presidente Loggia ha ricordato l’importan-
za che l’etica, la conoscenza, l’amicizia e l’azione 
comune	hanno	per	realizzare	al	meglio	i	fini	isti-
tuzionali del Rotary caratterizzati da un concetto 
di	filantropia	esteso	a	tutta	 l’umanità	 (oggi	 il	più	
impegnativo è quello che porterà alla scomparsa 
della Polio nel Mondo).

Ha sottolineato la necessità di accrescere la 
forza ideale e la proattività del Club. Ha comuni-
cato interventi organizzativi volti anche ad accre-
scere	l’efficacia	dell’azione	e	l’efficienza	operativa.

Ha	infine	ringraziato	il	Consiglio	Direttivo,	la	fa-
miglia rotariana e gli amici del Club, per il lavoro 
eccellente già svolto in preparazione dell’annata 
ed ha invitato tutti i soci ad essere partecipi alle 
iniziative del Club non solo con la loro presenza 
alle riunioni ma anche con proposte per miglio-
rarne l’azione.

Nel cominciare insieme questo nostro percor-
so, con ottimismo, coraggio e gioia, sappiamo che 
l’esperienza di questo viaggio dipenderà, come 
sempre, anche da noi.
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Per il saluto alle Autorità, rotariane e non mi 

associo al cerimoniale del Prefetto.

Carissimi,
per	 iniziare	 un	 ringraziamento	 per	 la	 fiducia	

accordatami	affidandomi	il	prestigioso	incarico	di	
Presidente, il 25° presidente del Club,  per questo 
anno rotariano 2019-2020 che invece rappresen-
ta il 24° dalla sua costituzione.

C’era una volta …. C’era una volta un pugno di 
amici, anzi no, forse non erano tutti amici all’ini-
zio; riuniti dalla caparbia determinazione  e dal-
la lungimiranza di un uomo che questo Club non 
smetterà mai di ringraziare…. Antonio…. (alzati… 
applauso)

L’inizio	nel	1996	è	stata	una	sfida,	per	la	parti-
colarità con cui questo club è stato fondato,  su un 
territorio ricompreso in 4 comuni e l’ambizione di 
operarvi in tutti e 4. Questo lo sanno bene i soci 
fondatori, ancora tanti tra noi!

Non è semplice descrivere i sentimenti, che sto 
provando in questo momento. Insieme alla gran-
de soddisfazione per la stima dimostratami, ma 
provo anche un senso di trepidazione perché fare 
il	Presidente	di	un	Rotary	Club	non	è	affatto	uno	
scherzo e men che meno di quello della Valle del 
Salso.

E’ vero che ho già ricoperto altri incarichi diret-
tivi, ma ovviamente non è  la stessa cosa. 

Come ci ricorda la nostra Visione, al Rotary  
“crediamo in un mondo dove tutti i popoli, insie-
me, promuovono cambiamenti positivi e dura-
turi nelle comunità vicine, in quelle lontane, in 
ognuno di noi”. 

Siamo pronti ad agire	 –	 siamo	 persone	 che	
non solo vogliono cambiare il mondo ma che 
hanno le capacità necessarie per trasformare le 
idee in cambiamenti tangibili e duraturi. Siamo in 
grado di farlo grazie alle nostre competenze, ma 
anche grazie al Rotary.

E in tema di fare, proprio quest’anno il nostro 
Club ha ottenuto importanti riconoscimenti cul-
minati nella chiamata a servire, a fare per il Di-
stretto per ben 13 volte, anzi no 14!:

Il Rotary è cambiato molto in questi anni ed 
ora ci troviamo a vivere un ulteriore cambiamen-
to, dovuto all’avvio del nuovo piano strategico in-
ternazionale; quest’anno lavoreremo insieme con 
obiettivi precisi: accrescere l’impatto del Rotary, 
ampliare la sua portata, migliorare il coinvolgi-
mento dei soci e aumentare la nostra capacità di 
adattamento (cfr Maloney).

I Club oggi sono impegnati ad organizzarsi in 
modo	 efficiente	 e	 con	 il	 contributo	 della	 Rotary	
Foundation	 effettuano	 Progetti umanitari nel 

saluto del PResidente luigi loggia
anno RotaRiano 2019- 2020
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mondo (oggi il più impegnativo è quello che por-
terà alla scomparsa della Polio nel Mondo) e nel 
territorio locale; l’impegno organizzativo condizio-
na anche l’area Nissena, dove come sapete unia-
mo le forze per conseguire risultati di maggiore 
efficacia	e	fruibili	nel	tempo.

È importante che tutti noi comprendiamo come 
questo cambiamento radicale del Rotary dimostri 
la vitalità della Associazione di cui facciamo parte, 
con orgoglio. 

Tutti noi dobbiamo metterci in gioco per pro-
muovere cambiamenti positivi  nella comunità.

Il Rotary tiene il passo con i cambiamenti poli-
tici e sociali e con le tecnologie che stanno modi-
ficando	profondamente	le	relazioni	tra	individui	e	
fra popoli.

Sono sicuro che avrò da tutti Voi, soci e familia-
ri, giovani dell’Interact ed amici,  l’aiuto e la colla-
borazione necessari per raggiungere gli obiettivi 
elaborati con il Direttivo.

Il	Consiglio	che	mi	affianca	è	entusiasta	nell’or-
ganizzare, preparare  e programmare le riunioni 
di quest’anno, secondo lo spirito che da sempre 
guida il nostro club: amicizia, stima, serietà ma 
anche allegria e voglia di stare insieme e di colla-
borare: in questo primo periodo ne ho avuto con-
tinue dimostrazioni  da parte di tutti! 

È veramente una bella sensazione e uno stimo-
lo a fare e a fare sempre meglio, consapevoli co-
munque che non sempre è possibile accontentare 
tutti, ma  sempre aperti ad ogni suggerimento e ad 
accogliere le idee di chi vorrà proporre qualcosa.

In	sintesi	abbiamo	definito	i	seguenti	Obiettivi:
- Conferma dell’attuale Effettivo; la crescita se 

possibile, ma di qualità, persone  interessate al 
bene della nostra comunità (e mi pare che tra 
i presenti ce ne sono davvero tanti!). Curando, 
per i nuovi soci la selezione e l’iniziale percorso 
di inserimento.

- Incrementare i momenti di aggregazione, con 
l’obiettivo di accrescere l’armonia, proporre-
mo innovazioni, anche di tipo “esperienziale”,  
nel solco della tradizione rotariana!

- Introduzione di modifiche al nostro sistema 
di riunioni,	conviviali	e	non,	al	fine	di	orientarci	
nella direzione di rendere il nostro Club flessi-
bile; sperimenteremo riunioni e partecipazioni 
anche in modalità  telematica, tramite l’uso di 
piattaforme	tipo	es.	Wahatsapp,	Facebook,	etc.		
Tramite tali canali veicoleremo attività di for-
mazione rotariana (Azione professionale).

Progetti di servizio a supporto della comunità
- Applicazione dell’etica nelle decisioni, me-

diante una gara oratoria (PUBBLIC SPEAKING) 
facendo uso del  TEST DELLE 4 DOMANDE (il 

nostro	codice	etico),	da	effettuare	con	le	scuo-
le.	–	Trattasi	di	un	progetto	sperimentale	che	
il sottoscritto ha presentato al Distretto ed ha 
suscitato vivo apprezzamento del Governato-
re,	che	ne	ha	patrocinato	la	diffusione	negli	al-
tri Clubs e lo ha inserito anche nel protocollo 
d’intesa sottoscritto con l’Assessorato Regiona-
le all’Istruzione. 

- Il Rotary per il lavoro per accompagnare gio-
vani e meno giovani “sfortunati” all’avvio ini-
ziative micro-imprenditoriali -  In quest’ambito 
proporremo anche storie di successo azien-
dali (cosiddetti business case) nate dallo spirito 
di iniziativa di nostri cari concittadini (cfr. Rino 
Galante) .

- Progetto la “Valle nel cuore” che vuole avere 
l’ambizione di completare  una rete di defibril-
latori nella Valle del Salso, il nostro territorio;  
quest’anno	 sarà	 effettuata	 una	 iniziativa	 in	
partnership col Comune di Delia (a proposito 
ringrazio il Sindaco per la disponibilità mani-
festata.) e una locale Associazione. A seguire 
proseguiremo negli altri comuni. 

- Abbiamo in programma l’organizzazione di un 
Forum della solidarietà e dell’amicizia.

Altri progetti riguardano la sicurezza stradale.
- la Conferenza sul tema delle “Relazioni uma-

ne, educazione alla vita” che tratterà il tema 
della famiglia, tanto a caro al Governatore, ab-
biamo invitato un noto esperto internazionale.

- Progetto Conferenza: Migranti e diritto inter-
nazionale, per il quale abbiamo ricevuto l’ade-
sione di un alto magistrato, in prima linea.

- Un apposito progetto sarà avviato per iniziati-
ve volte a valorizzare le bellezze del  territorio 
(focus dell’anno del Distretto) anche in un otti-
ca di fruibilità turistica.

- la Valorizzazione Patrimonio  storico-artistico.

Altri Progetti Distrettuali 
- Iniziative in tema di sensibilizzazione sugli ef-

fetti derivanti all’auso dell’alcol tramite una 
nuova edizione del progetto “Un soffio per la 
vita”	(presidente	Totò	Sanfilippo);

- metteremo in atto il progetto in tema di pre-
venzione del diabete ( Gino Messina)

- Aderiremo al Progetto Tutela del Patrimonio 
Culturale, mediante iniziative volte al recupe-
ro e la salvaguardia di biblioteche di famiglie 
(collegato anche alla valorizzazione del patri-
monio cittadino) (cfr. A. Vitellaro)

- Progetto Basic Life Support (BLS): addestra-
mento della popolazione alle manovre di Ria-
nimazione Cardio-Polmonare e all’utilizzo del 
defibrillatore	(DAE).
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GIOVANI - Continua	il	proficuo	rapporto	di	patro-
cinio con l’Interact.

In adesione alle linee guida Distrettuali ne ver-
rà favorito il coinvolgimento alle iniziative di Club 
e viceversa.
- Sono previste iniziative volte a Celebrare la ri-

correnza della Settimana Mondiale dell’INTE-
RACT (dal 3 al 10 novembre 2019).

- Inoltre il Club parteciperà ad iniziative volte ad 
implementare lo “scambio giovani” sia a breve 
(citare Laura Giarratano e  Giorgia Tornabene) 
che a lungo termine (citare Mauricio  Hernan-
dez: in e  Angelo Cocita: out; a settembre arriva 
David Chacon del Sud Carolina); vivranno un’e-
sperienza “viscerale” quali ambasciatori della 
pace che ne segnerà tutta la vita.

- Avvieremo, inoltre, iniziative volte a individua-
re giovani meritevoli da inviare ai seminari sul-
la leadership (Rypen:	fino	a	18	anni	e	Ryla: 18-
30 anni).

ROTARY FOUNDATION - Saranno messe in atto 
anche iniziative tendenti a raccogliere fondi, da 
destinare alla Rotary Foundation, in particolare al 
progetto “End Polio Now”.  Totò è già al lavoro!!
COMUNICAZIONE - Riorganizzazione del siste-
ma multicanale di comunicazione sia interna che 
esterna	(sito	web,	Facebook,	Whatsapp,	mail,	tele-
fono etc.), con iniziative volte ad accrescere  l’ef-
ficacia comunicativa.
AMMINISTRAZIONE - sarà adottato il Piano Stra-
tegico di Club e faremo l’adeguamento di Statuto 
e Regolamento ai nuovi schemi tipo del Rotary.

Ulteriori interventi riguarderanno budget e 
spese.

Per raggiungere alcuni di questi obiettivi, sarà 
importante anche il coinvolgimento dell’Inte-
ract, come congiunzione tra il Club e le Scuole, in 
quanto  Rotariani-giovani  e pertanto  con modali-
tà	operative	necessariamente	differenti.

Naturalmente, oltre al Direttivo ed alle Com-
missioni	 che	 vedono	 inseriti	 tutti	 i	 soci	 –	 la	 cui	
composizione sarà annunciata in Assemblea, che 
svolgeranno un ruolo importante, tutti voi siete 
chiamati a partecipare ed a dare un contributo 
fattivo con idee e proposte pratiche e soprattut-
to per raggiungere il successo che il nostro club 
merita, per poter dire un giorno “abbiamo fatto 
questo______ io c’ero !”.

Per chiudere mi preme ricordare il motto di 
questo anno, voluto dal nostro Presidente Inter-
nazionale	Mark	Daniel	Maloney:

IL ROTARY CONNETTE IL MONDO

“(Il Rotary) ci consente di connetterci gli uni con 
gli	altri,	in	modo	profondo	e	significativo,	attraver-
so	le	nostre	differenze”.	

“Ci connette con persone che altrimenti non 
avremmo mai incontrato, che sono più simili a noi 
di quanto pensiamo. 

Ci connette con le nostre comunità, con le op-
portunità professionali e con le persone che han-
no bisogno del nostro aiuto”.

Nel cominciare insieme questo nostro percor-
so, con ottimismo, coraggio e gioia, sappiamo 
che l’esperienza di questo viaggio dipenderà, 
come sempre, anche da noi.

Ebbene, adesso…. mi rimane il piacere di rin-
graziare tutti i collaboratori (soci e non), che si 
sono resi disponibili  a fare insieme gli “straordi-
nari” e, anticipatamente,  quelli sono certo lo fa-
ranno in futuro. Siamo tutti impegnati, però riu-
sciamo a trovare il modo di stare insieme e a fare 
service.

Parlando di straordinari, un ultimo pensiero 
va a Lina, a Michele e Giovanni, che mi dovranno 
sopportare e supportare.

Buon Rotary a tutti.

Incarichi distrettuali ai soci del Club Valle del Salso per l’anno 2019/2020 

Giuseppe Volpe  Tesoriere Distrettuale Interact  
Pasqualetto Salvo Assistente del Governatore (clubs Gela, Mussomeli e S. Cataldo) 
Vitellaro Antonio Comm. Tutela patrimonio culturale - Presidente 
Sanfilippo	Salvatore	 Comm.	Progetto	“Un	soffio	per	la	vita”	-	Presidente
Loggia	Luigi		 Microcredito	–	Presidente (progetto sospeso per esigenze autorizzative)
Napoli Piero Comm. Sviluppo economico e comunitario - Delegato
Bancheri Aldo Revisore del rendiconto annuale del Distretto 2019-20 
D’Antona Giuseppe Comm. Archivio Storico Digitale - Vice Presidente 
Galante Luigi Comm. Gruppi Rotariani comunitari -  GROC-RCC - Vice Presidente
Cocita Vito Comm. Scambio Giovani - Vice Presidente 
Messina Angelo L. Comm. Diabete - componente
Veneziano Cateno Comm. Valorizzazione e promozione del Turismo
Volpe Salvatore Comm. Azione Professionale
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PRogetto distRetto 2110 volume "angoli di PaRadiso"
il lago soPRano di seRRadifalco

collaboRazione editoRiale



29

inteRact - Passaggio del collaRe iRd distRetto 2110

La	nuova	IRD	Chiara	Curcuruto	succede	a	Virginia	Pitari;		sarà	affiancata	tra	gli	altri	dal	nostro	Giusep-
pe Volpe, past-President dell’Interact da noi patrocinato, che svolgerà l'incarico di Tesoriere Distrettuale.
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Altri Incarichi:
Coordinatore progetti Commissioni: Luigi Loggia;
Rappresentante	del	Club	per	la	Rotary	Fondation:		 Salvatore	Sanfilippo;
Responsabile	comunicazione	sito	internet,	Facebook	e	Whatapp:		 Giuseppe	D’Antona	e	Piero	Napoli;

Commissioni:
1ª commissione, Amministrazione  Presidente: Salvatore Casanova;
Componenti:  Co-presidente Calogero Bennici, Vittorio Bruna.

2ª commissione, Effettivo Presidente: Angela Carrubba;
Componenti: Co-presidente Giuseppina Cigna, Vito Cocita, Riccardo Meloni, 
 Vincenzo Ferrigno.

3ª commissione, Pubbliche Relazioni Presidente: Giuseppe D’Antona;
Componenti:  Co-presidente Piero Napoli, Eugenio Salvaggio.

4ª commissione Progetti: Presidente: Maria Di Caro;
Componenti: Co-presidente Aldo Bancheri, Vito Cocita.

5ª commissione Fondazione Rotary:	 Presidente:	Salvatore	Sanfilippo
Componenti:  Co-presidente Salvatore Pasqualetto, Vincenzo Vitello,
 Francesco Caruano, Giusi Giardina.

6ª Interact e giovani Presidente: Angelo Luigi Messina.
Componenti:		 Co-presidente	–	delegato	Interact	Salvatore	Volpe,	
 Co-delegat Interact Filippina Romano.

7ª Team delegati a Progetti:
–	“Concorso	Applicazione	dell’Etica	nelle	decisioni	con	il	test	delle	4	domande”:	
 Presidente: Filippina Romano
 Co-presidente Giuseppe D’Antona, Piero Napoli, Maria Di Caro.

–		“Rotary	per	il	lavoro”	:
 Presidente: Aldo Bancheri, 
 Co-presidente Vittorio Bruna , Salvatore Quattrocchi, Vincenzo Vitello, Michele Augello.

–	”	Forum	della	Solidarietà	e	dell’amicizia”
 Presidente: Piero Napoli, 

assemblea PRogRammatica
caminetto - PResso la Residenza estiva del PResidente

CONSIGLIO DIRETTIVO
Presidente Luigi Loggia
Vice Presidente Francesco Caruana
Segretario Giuseppe D’Antona
Segretario Esecutivo Piero Napoli
Tesoriere Michele Augello
Prefetto Aldo Bancheri
Past President	 Salvatore	Sanfilippo
Presidente incoming Filippina Romano
Consiglieri	 Salvatore	Pasqualetto	–	Angelo	Luigi	Messina

aPPRovato il Piano di diRettivo dell'anno, caRiche e incaRichi del club
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 Co-presidente Giuseppe D’Antona, Michele Augello, Angelo Luigi Messina, Salvatore Pasqualetto.

–	”Tutela	e	valorizzazioni	bellezze	del	territorio”
 Presidente: Antonio Di Cristina, 
 Co-presidente Calogero Ventra, Cateno Veneziano, Giovanni Rubino, Luigi Galante.

–	”La	Valle	nel	cuore”
 Presidente: Angelo Luigi Messina, 
 Co-presidente Luigi Galante, Giuseppe Grizzanti, Salvatore Pasqualetto.

–	”Tutela	del	Patrimonio	Culturale”
 Presidente: Giovanna Insalaco, 
 Co-presidente Antonio Vitellaro, Calogero Messana, Maria Di Caro.

–	“Raccolta	risorse	per	progetti”
 Presidente: Salvatore Casanova, 
	 Co-presidente	Salvatore	Sanfilippo;	Luigi	Galante,	Calogero	Bennici,	Salvatore	Volpe.

–	”	Piano	strategico	”
 Presidente: Luigi Loggia, 
 Co-presidente Angelo Luigi Messina, Michele Augello, Aldo Bancheri, Vittorio Bruna, Salvatore Ca-

sanova, Giuseppe D’Antona, Luigi Galante, Piero Napoli, Pasqualetto Salvatore, Filippina Romano, 
Antonio Di Cristina.



32 20.07.2019 Riesi	 –	 Entusiasta	 partecipazione	 di	
pubblico a Riesi, alla campagna di formazione-in-
formazione per la promozione di comportamenti 
di guida prudente rivolta ad automobilisti esperti    
e neo patentati.

Istruttori ACI hanno spiegato con dovizia di 
chiarimenti	le	migliori	prassi	per	una	guida	effica-
ce e sicura dei moderni autoveicoli, oggi ricchi di 
strumentazioni elettroniche.

Molto partecipate sono state le prove pratiche 
di guida sul  bagnato, che nel hanno provocare 
“istruttive” scariche emotive, hanno insegna-
to	 come	 affrontare	 eventuali	 insidie	 grazie	 agli	
istruttori a bordo. Altre esperienze coinvolgenti 
sono state  le  prove di guida con l’ausilio di un 
simulatore, il driving test, etc..

Alla Cerimonia inaugurale hanno partecipato, 
anche con personali interventi, il Sindaco di Riesi, 
dott. Salvatore Chiantia; l’Assessore alla Viabilità 
dott. Franco La Cagnina; la dr.ssa Elisa Borbone, 
Vice Prefetto di Caltanissetta; il dott Carlo Alessi 
presidente dell’ACI di Caltanissetta; il Col. Anto-
nio De Rosa, comandante della Compagnia CC di 
Gela; l’isp. della Polstrada dott. Gaetano Trovato; 
la dott.ssa Milena Avenia per l’ASP2 CL e il dott.
Luigi Loggia, Presidente del Rotary club Valle del 
Salso.

È un’iniziativa di grande rilievo che in partner-

ship a Comune di Riesi ed ACI ha visto la colla-
borazione del Rotary Club Valle del Salso e dei 
giovani dell’Interact Club Valle del Salso, con la 
partecipazione attiva di Istituzioni e associazioni 
di services e volontariato, autoscuole ed aziende 
tra cui la CRI, il Club Lions di Riesi, l’ACI club Sto-
rico.

Un grande successo dell’iniziativa anche per la 
collaborazione tra soggetti diversi che meritereb-
be essere riproposta anche per altre occasioni.

PRogetto guidaci in sicuRezza
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08.09.2019. Serata in due parti. Nella prima i 

ragazzi  dello ‘scambio giovani’ e alumni del Club  
hanno  parlato dei vantaggi dello scambio giovani 
derivanti dall'immersione in un’altra cultura e in 
un nuovo stile di vita, dallo sviluppo doti di leader-
ship	e	del	networking	del	Rotary	che	consente	di	

connettersi con altri giovani del mondo con  ami-
cizie durature, diventando cittadini del mondo e 
ambasciatori di pace.

 Nella seconda parte il dr. Francesco Cona, der-
matologo presso l’Ospedale di Enna ha  parlato di 
dermatiti solari e di prevenzione.

seRvice evento alumni e confeRenza deRmatologica



36 08.09.2019. Nuova	edizione	di	"Un	Soffio	per	la	
Vita" in Valle del Salso, la campagna per la preven-
zione della guida in stato di ebbrezza e valutare la 
capacità di sopportazione dell’alcol entro i limiti di 
legge. L’alcol, infatti, è causa di un’elevata quota  
di incidenti.

L’iniziativa del Rotary Club Valle del Salso, pre-
sieduto da Luigi Loggia, ha ricevuto il patrocinio 
dei comuni di riferimento (Delia, Mazzarino, Riesi 
e Sommatino) ed stato realizzato con la collabora-
zione di Interact Club Valle del Salso e ACI Calta-

nissetta, unitamente  a Protezione Civile di Delia e 
a quella  di Sommatino; alla Croce Rossa Italiana 
di Sommatino, a quella  di Mazzarino e a quella di 
Riesi	e	infine	alla	Pro	Loco	di	Mazzarino).

Allo stand del Rotary, le persone arrivavano! 
talvolta venivano “allontanate” dalle mogli!  A volte 
si avvicinavano con circospezione, con sospetto, 
ma più spesso con curiosità, una curiosità diverti-
ta! Dapprima smorzata dall’apprendere i rischi cui 
si va incontro; ma dopo il test, l’eccitazione si ri-
prendeva come d’incanto ed era tutto un vociare 

Un soffio per la vita - se bevo non gUido
camPagna RotaRy PeR i 4 comuni di RifeRimento



37divertito o incredulo delle persone che ricevevano 
il	risultato	del	“soffio”,	specie	dopo	aver	fatto	una	
“salutare bevuta” di buon vino o birra (che nelle 
nostre parti non mancano).

È stata realizzata una iniziativa ogni comune, 
in coincidenza con rilevanti eventi per le comuni-
tà locali e, dopo spari di cannone, tamburinate, 
“campaniate”, maschiate, dolcieri … e importanti 
cantanti, in molti si sono avvicinati al gazebo del 
Rotary interessati “solo a saperne di più” ...  in 
tanti hanno anche fatto il test:  oltre 500!  Ma è 
incalcolabile il complessivo numero di persone 
raggiunte dal “tam tam” personale. 

Promoter d’eccezione sono stati i sindaci. Quel-
lo	di	Delia,	Gianfilippo	Bancheri,	anche	per	l’invito	
all’uso consapevole dell’alcol; di Sommatino, Elisa 
Carbone per l’attenzione posta a salvaguardare 
la propria a l’altrui incolumità; di Riesi,  Salvatore 
Chiantìa	per	l’invito	a	riflettere	prima	di		mettersi	
alla guida in stato di ebbrezza e il sindaco di Maz-
zarino, Vincenzo Marino che ha pubblicamente 
riconosciuto al Rotary di aver operato in un con-
testo complicato, che ha sottolineato la grande 
rilevanza dell’iniziativa e auspicato di tornare a 
collaborare col Rotary per fare prevenzione (alcol, 
fumo, droga etc.).
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01.09.2019 ENNA. Grande successo della se-
conda assemblea distrettuale dell’Interact per 
l’anno sociale 2019-20.

Nella splendida cornice della sala trattenimenti 
Garden presso il lago di Pergusa, numerosa è sta-
ta la partecipazione dei Club Interact del Distretto 
2110 con oltre 100 soci intervenuti da tutta la Si-
cilia.

Visibilmente soddisfatti erano l’IRD Chiara Cur-
curuto, il Governatore Valerio Cimino e l’ RRD Car-
la Ceresia a rappresentare la famiglia rotariana e 
ad accogliere i soci presenti.

Una calorosa accoglienza ci è stata riservata 
dal PDG Attilio Bruno, in rappresentanza del Ro-
tary club di Enna e della zona Terre di Cerere.

L’IRD Chiara Curcuruto ha presentato i proget-
ti distrettuali da svolgere durante la prima parte 
dell’anno sociale; in particolare: “Interactiviamci 
per la Scuola” con borse di studio per ragazzi 
meno abbienti e “Interact-artisti in concerto” con 
la costituzione di una piccola orchestra di intere-
actiani.

I Presidenti dei Club hanno presentato alcuni 
dei progetti svolti e che andranno a svolgere nel 
proseguo dell’anno.  

Hanno suscitato particolare interesse le propo-
ste del Club da noi patrocinato in tema sicurezza 
stradale svolte col club patrocinante (GuidAci in 
sicurezza	e	Soffio	per	la	vita)	e	quelle	in	tema	di	
malattie	 sessualmente	 trasmissibili	 e	 di	 autofi-
nanziamento da avviare.

Nel pomeriggio, i ragazzi hanno condiviso un 
simpatico momento di relax a bordo piscina.

L’IRD ha rivolto un ringraziamento a tutte le 
autorità rotariane intervenute: il PDG Concetto 
Lombardo, il Segretario Distrettuale Rotary Fau-
sto Assennato, il coordinatore Assistenti del Go-
vernatore per la Sicilia occidentale Maria Grazia 
Falzone, il coordinatore Assistenti del Governato-
re per la Sicilia orientale Giuseppe Pitari, il Presi-
dente della commissione distrettuale Rotary per 
l’Interact Gaetano Valastro, il Presidente del Ro-
tary club Caltanissetta Tiziana Amato, il Presiden-
te del Rotary club di Valle del Salso Luigi Loggia, 
il componente della commissione distrettuale Ro-
tary per l’Interact Gioia Arnone.

inteRact distRetto 2110
2ª assemblea distRettuale ad enna
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06.09.2019 DELIA. Si è svolta venerdì 
sera, in una residenza privata vicino De-
lia, la presentazione del libro “La forza dei 
sogni” scritto da  Rino Galante, imprendi-
tore di successo originario di Sommatino 
e socio onorario del Rotary Club Vale del 
Salso.

L’introduzione	al	libro	è	stata	effettuata	
dal prof. Antonio Vitellaro, Presidente del-
la Società Nissena di Storia Patria, con una 
dotta relazione volta a porre in risalto le 
qualità umane e sociali dell’Autore.

Nel coso della serata il dott. Aldo Pian-
ciamore, già Manager del Gruppo Generali e Con-
sole onorario in Italia del Principato di Monaco 
–	 Montecarlo,	 	 ha	 effettuato	 una	 appassionata	
esegesi	 dei	 contenuti	 autobiografici	 dell’opera	
volta a porre in risalto i tratti di determinazione, 
caparbietà e voglia di mettersi in gioco dell’im-
prenditore.

L’iniziativa	–	ha	detto	il	dott.	Luigi	Loggia,	Pre-
sidente del Rotary Club Valle del Salso - si iscrive 
nell’ambito delle attività che il Rotary ha avviato al 
fine	di	promuovere	una	moderna	cultura	dell’im-
presa, incentivare la ripresa dell’iniziativa privata, 
in particolare dell’imprenditoria giovanile, nel ten-

tativo	di	instillare,	specie	ai	giovani,	fiducia,	entu-
siasmo e l’ottimistica speranza di investire nel no-
stro territorio.  Quella di Rino Galante è una storia 
di successo, per motivi contingenti realizzata al 
Nord, ma che un soggetto dotato dei tratti carat-
teristici evidenziati nel libro potrebbe benissimo 
replicare nelle nostre zone. 

A margine della serata l’Autore, presente ai la-
vori,	ha	ringraziato	tutti	per	l’affetto	e	le	belle	pa-
role usate nei propri confronti anche omaggiando 
i presenti di una copia del volume.

Rino galante e la sua "la foRza dei sogni"
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Il 13 Settembre 2019 i Clubs dell’area nisse-
na, Caltanissetta, Gela, Niscemi, Mussomeli, San 
Cataldo, Valle del Salso,con la partecipazione dei 
clubs vicinori, Licata, Vittoria, Comiso, Canicattì 
e Caltagirone, hanno organizzato una serata di 
beneficenza	 denominata	 “Notte	 Sotto	 le	 Stelle”	
nell’elegante cornice del club nautico di Gela. Il 
clima di amicizia e lo spirito di squadra tra i soci 
dei vari clubs è risultato subito evidente, per so-
stenere il progetto della Rotary Fondation sempre 
prioritario End Polio Now cui la serata era rivolta. 
Molto nutrita la partecipazione dei soci che hanno 
dimostrato, come sempre, di avere il desiderio e la 

volontà di un mondo migliore, con la consapevo-
lezza che puo’ essere creato soltanto con l’unione 
e la solidarietà di tutti. La serata è stata arricchita 
dalle relazioni dei Past-Governor Milazzo e Salle-
mi, era anche presente il prefetto distrettuale e 
molti assistenti del governatore. Inoltre la serata è 
stata allietata dall’orchestra dei fratelli Cammilleri 
che hanno, unitamente a cantanti e presentatori, 
intrattenuto il pubblico con stupende musiche da 
film.	Un	maxi	schermo	riproduceva	 le	scene	più	
significative	dei	film	stessi.		L’evento	si	è	concluso	
con	un	buffet	e	con	discoteca	evergreen.

gela seRata PRo RotaRy foundation - end Polio now
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0710.2019 RIESI. Il	progetto	del	Rotary	ha	la	fi-
nalità	di	dare	informazioni	imparziali	e	scientifica-
mente corrette agli studenti degli ultimi due anni 
delle scuole superiori, fornisce esito agli allarmi 
lanciati dall’Organizzazione Mondiale della Sanità  
(OMS)	sulla	diffusione	delle	malattie	sessualmen-
te trasmesse, considerandole tra le assolute prio-
rità di salute pubblica.

Secondo l’OMS ogni giorno nel mondo sono ac-
quisite un milione di infezioni sessualmente tra-
smesse (IST); ogni anno l’impatto di quattro IST, 
tra	le	più	diffuse,	corrisponde	a	500	milioni	di	nuo-
vi casi, che sono causa di sterilità, tumori e malat-
tie	gravi	che	possono	portare	fino	alla	morte.	

In Italia, secondo i dati dell’Istituto Superiore 
di Sanità, negli ultimi anni è aumentato il numero 
delle persone con una IST. I maggiori aumenti si 
registrano nei condilomi (i casi sono triplicati i 12 
anni;	dati	del	2016),	nei	casi	di	sifilide	(aumentati	
nel 2016 del 70%, rispetto al 2015); inoltre si è re-
gistrata una prevalenza di HIV tra le persone con 
una IST (che nel 2016 è risultata 75 volte più alta). 

I giovani, in particolare, possono prendere più 
facilmente una IST, per vari motivi: hanno tessu-
ti genitali più fragili ed esposti a queste infezioni; 
molto spesso non hanno sintomi o li trascurano; 
hanno più di frequente rapporti sessuali non pro-
tetti; possono avere un numero elevato di partner 
sessuali o esporsi a rapporti sessuali a rischio. 

I giovani, quando hanno dei dubbi, sovente 
si informano con amici, su internet, sui social e 
chat, che sono in genere imprecisi e poco accu-
rati.  D’altro canto è statisticamente dimostrato 
che un’informazione corretta riduce l’incidenza 
delle IST.

Il	progetto	–	ha	detto	il	dott.	Luigi	Loggia,	Pre-
sidente del Rotary Club Valle del Salso - si iscrive 
nell’ambito delle iniziative che il distretto Rota-
riano 2110 Sicilia-Malta rispondendo agli allarmi 
dell’OMS  ha avviato,   con spirito di  volontariato, 
già dal 2018 e riconfermato quest’anno dal go-
vernatore del Distretto dott.Valerio Cimino. Rin-
grazia la dirigente dell’IISS Carafa prof. Adriana 
Quattrocchi per aver aderito al progetto, già dallo 
scorso anno.

Si è attivato per realizzare, con la collaborazio-
ne della direttrice scolastica Adriana Quattrocchi, 
un primo incontro per gli studenti degli ultimi due 
anni dell’istituto superiore Carafa di Riesi.

La relazione è stata tenuta dal dott. Giuseppe 
Giannone Presidente della Commissione distret-
tuale del Rotary e specialista in Ginecologia. La 
partecipazione è stata numerosa, e gli studenti 
hanno dimostrato vivo interesse per gli argomen-
ti trattati seguendo attentamente la relazione e 
rendendosi protagonisti di un interessante dibat-
tito al termine della relazione.

Non	va	dimenticato	che	tale	sfida	confina	con	
altri problemi come le gravidanze indesiderate in 
adolescenza e la violenza sessuale, pertanto in-
dirizzare la formazione a ragazze e ragazzi è de-
terminante per  migliorare la qualità della salute 
sessuale nella nostra società. 

Un’ informazione corretta potrà fare  maturare 
un atteggiamento positivo e responsabile verso la 
sessualità, con una riduzione delle malattie ses-
sualmente trasmesse e delle gravidanze indeside-
rate. 

Il progetto è stato condiviso dagli ’Assessorati 
Regionali all’Istruzione e da quello della  Salute.

la PRevenzione a scuola con il RotaRy
le malattie sessualmente tRasmesse
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Il Rotary Club Valle del Salso, Presidente il dott. 
Luigi Loggia,  ha aderito al progetto coinvolgendo 
molti istituti scolastici che sono stati ben lieti di 
collaborare.

La relazione è stata tenuta dal dr. Giuseppe 
Giannone Presidente della commissione distret-
tuale del Rotary e specialista in Ostetricia e Gine-
cologia. La partecipazione è stata numerosa, e i 
ragazzi hanno dimostrato un forte interesse per 
gli argomenti trattati seguendo attentamente la 
relazione e rendendosi protagonisti di un interes-
sante dibattito al termine della relazione stessa.

3/3/2020 Malattie sessualmente trasmissibili, conferenza del Rotary all'istituto "Carafa" di Riesi | Seguo News

www.seguonews.it/malattie-sessualmente-trasmissibili-conferenza-del-rotary-allistituto-carafa-di-riesi 1/3

Cronaca Politica Attualità Salute Sport Eventi Provincia Seguo News 24 Video
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Malattie sessualmente trasmissibili, conferenza del Rotary all'istituto
"Carafa" di Riesi
L'iniziativa mira a fornire ai giovani informazioni imparziali e scienticamente corrette per prevenire determinate malattie

Grande interesse ed attenzione degli studenti di 3° e 4° anno dell’istituto Superiore Carafa di Riesi, alla conferenza formativa di prevenzione in
materia di malattie sessualmente trasmesse organizzata dal Rotary,   alla ne della quale si sono resi protagonisti di un vivace ed interessante
dibattito.La relazione è stata tenuta brillantemente dal dott. Giuseppe Giannone nella qualità di specialista in Ginecologia e di Presidente
dell’apposita Commissione del distretto Rotary 2110 Sicilia-Malta il cui progetto ha la nalità, con spirito di volontariato, di dare informazioni
imparziali e scienticamente corrette agli studenti degli ultimi due anni delle scuole superiori.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità   (OMS) ha lanciato diversi allarmi sulla diffusione delle malattie sessualmente trasmesse, tanto da
classicarle tra le assolute priorità di salute pubblica. Secondo l’OMS ogni giorno nel mondo ci sono un milione di infezioni sessualmente
trasmesse (IST);  ogni anno le quattro più diffuse IST presentano ben 500 milioni di nuovi casi, che sono causa di sterilità, tumori e malattie gravi
che possono portare no alla morte.
In Italia, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità, i maggiori aumenti si registrano nei condilomi (triplicati in 12 anni; dati 2016), nei casi di
silide (aumentati nel 2016 del 70%, rispetto al 2015); inoltre c’è una prevalenza delle infezioni da HIV (nel 2016 è risultata 75 volte più alta di quella

Dove dormire ad Agrigento
Scegli una comoda sistemazione
vicino ai luoghi di maggiore
interesse della città. Prenota

10/10/2019 Prevenzione in materia di malattie sessualmente trasmesse, incontro con gli studenti del Carafa - Accentonews.it

https://www.accentonews.it/prevenzione-in-materia-di-malattie-sessualmente-trasmesse-incontro-con-gli-studenti-del-carafa/?territorio=gela 1/2

Prevenzione in materia di malattie
sessualmente trasmesse, incontro con
gli studenti del Carafa
Di Redazione  10 ottobre 2019 in Attualità

Grande interesse ed attenzione degli studenti di 3° e 4° anno dell’istituto Superiore Carafa di Riesi, alla
conferenza formativa di prevenzione in materia di malattie sessualmente trasmesse organizzata dal Rotary,
alla fine della quale si sono resi protagonisti di un vivace ed interessante dibattito.

La relazione è stata tenuta brillantemente dal dott. Giuseppe Giannone nella qualità di specialista in
Ginecologia e di Presidente dell’apposita Commissione del distretto Rotary 2110 Sicilia-Malta il cui progetto
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19.10.2019 DELIA. Incontro di alto livello a De-
lia, al meeting sul problema migratorio, di fronte 
ad un numeroso ed accreditato parterre. Hanno 
portato i saluti di rito il Prefetto RC Valle del Salso 
(organizzatore) A. Bancheri, il V. Sindaco di Delia 
(patrocinante) C.Lo Porto e l’Assistente del Gover-
natore S. Camilleri, che ha sottolineato la rilevan-
za dell’evento e l’attenzione del Governatore Ci-
mino alla problematica. Presente in sala anche il 
Presidente del RC Aragona F. Caltagirone.

Ha impostato la conferenza con brillante sa-
gacia e sapienza il dott. Francesco Provenzano, 
Presidente	dell’ufficio	GIP-GUP	di	Agrigento.	Con	
grande semplicità di linguaggio ha introdotto 
l’uditorio	 nei	 profili	 giuridici	 connessi	 con	 i	 temi	
attualissimi dell’arrivo numeroso di migranti con 
barconi in precarie condizioni, in navigazione nel 
mediterraneo centrale, temi che sono a tutt’oggi 
all’attenzione del mondo giuridico e legislativo, 
anche europeo, per la loro impellenza e gravità, 
il tutto attraverso l’esame ragionato al problema 
dei principi di diritto derivanti dalla nostra Costi-
tuzione, dai trattati internazionali e dalle leggi na-
zionali, principi di cui  è stata fatta applicazione, 
proprio dal Tribunale di Agrigento, in recenti e 
noti casi di pubblico dominio della cronaca. 

È intervenuto il Sindaco di Sutera, G.Grizzan-
ti (socio del Valle del Salso), che ha fornito testi-
monianza di una positiva storia di integrazione di 
migranti di origine multietnica, foriera anche un 
significativo	indotto	per	la	comunità	locale.

Angela Randazzo, resp. Centro di Ascolto Cari-
tas,	ha	effettuato	un	altro	toccante	intervento,	rac-

contando	l’attività	volta	a	diffondere	la	cultura	del	
dialogo e dell’integrazione,  sia nei confronti degli 
immigrati, sia verso la comunità locale con iniziati-
ve orientate a vedere nell’altro una ricchezza.

Sintetiche e stimolanti le conclusioni del Presi-
dente del RC Valle del Salso, Luigi Loggia, che ha  
sottolineato il trend discendente della natalità, 

il PRoblema migRatoRio - Riflessioni tRa diRitto ed etica 
con il dott. f. PRovenzano PResidente ufficio del giP di agRigento

non si pUò fermare il mare con le mani
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precisando che accreditati studi ne fanno deriva-
re, nel lungo periodo, il calo del PIL complessivo. 
In	tale	contesto	flussi	migratori	positivi	e	adegua-
te azioni per l’integrazione, possono incidere po-
sitivamente. 

Grande interesse anche per i temi della rapida 
crescita della popolazione straniera (passata dal 
2000, da uno a quasi 6 milioni), dell’immigrazione 
clandestina	di	massa	e	della	 loro	 influenza	nella	
percezione pubblica del fenomeno.  L’immigrazio-
ne, inoltre,  incide su ordinamento sociale e spesa 
pubblica e rende cruciale della questione del lavo-
ro per l’inserimento nella società e la convivenza 
civile. Gruppi di soggetti con forme di culture do-
tate di bassi gradi di conciliabilità, possono infatti 
condurre ad enclave etniche impermeabili, forie-
re	di	tensioni,	specie	nei	casi	di	afflussi	massicci	in	
tempi brevi.

Nel	finale	si	è	discusso	della	fondamentale	ne-
cessità	di	avere	un	canale	ufficiale	per	gli	ingressi	
legali e una strategia di integrazione e che non è 
possibile schivare i problemi causati dall’immigra-
zione, ovvero metaforicamente: “non è possibile 
fermare un’onda di mare con le mani”.

(per saperne di più, vedi i video in streaming nella 
pagina Facebook del Rotary Club Valle del Salso) 

La relazione del Presidente del Club. Oggi la no-
stra nazione e l’Europa si trovano nelle condizioni 
di dover accogliere migliaia di sfollati provenienti 
da	Paesi	flagellati	da	violenti	conflitti,	Siria,	Nige-
ria, Libia etc..

Nel nostro paese gli arrivi degli ultimi anni han-
no avuto un andamento altalenante si è passati 

dai circa 200 mila del 2015 ai 23 mila del 2018, 
fino	ai	9	mila	al	18	ottobre	2019	(ieri,	dati	MinIn-
terno).

Nella sola Italia gli arrivi stimati per il 2015 sono 
stati circa a 200.000 unità e un’adeguata acco-
glienza	diventa	sempre	più	difficile	da	garantire.

Una delle questioni più spinose risiede, inoltre, 
nell’illegalità in cui avvengono gli spostamenti di 
questi	 flussi	migratori:	 ormai	 si	 è	perso	 il	 conto	
delle vittime del mare, ingoiate dalle onde nel ten-
tativo disperato di attraversare il Mediterraneo a 
bordo	di	un	gommone	nelle	mani	di	scafisti	senza	
scrupoli.

Il fenomeno ha assunto, dunque, tutte le ca-
ratteristiche di una vera e propria emergenza che 
necessità di interventi mirati e organici da parte 
dell’intera Unione Europea. 

La migrazione di milioni di persone in cerca di 
rifugio e di un futuro ha causato non poche ten-
sioni.	 Noi	 oggi	 rifletteremo	 sul	 nostro	 ruolo	 nel	
migliorare la loro vita, la nostra la vita, quella di 
tutti.

Discutere oggi di immigrazione in Italia, come 
in	Europa	in	generale,	finisce	facilmente	per	for-
nire occasioni di polemica corrente e per focaliz-
zare su questo o quell’episodio mediatico. Non è 
questa l’intenzione delle brevi considerazioni che 
saranno espresse. 

Non	 si	 prenderanno	 posizioni	 specifiche	 in	
quanto  l’intento è di contribuire a chiarire la cor-
nice (giuridica, etica ed economica) entro la quale 
è sensato prendere le decisioni in termini di im-
migrazione. Si presenteranno ulteriori elementi di 
giudizio e di comprensione. 
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L’esame della questione seguirà il percorso 
di un’ accurata analisi del quadro giuridico, con 
i necessari riferimenti ai valori etici fondanti cui 
ogni norma giuridica di ispira. L’obiettivo è quello 
di	stimolare	la	riflessione	e,	una	volta	conosciuto	
con la dovuta obiettività i problemi, superare i fa-
cili	ragionamenti	per	slogan	e	ad	affrontare	l’argo-
mento con la necessaria scienza e coscienza. 

Passo, quindi la parola al dott. Francesco Pro-
venzano.

Vediamo cosa succede in Italia… 
CONNESSIONE TRA TENDENZE DEMOGRAFI-

CHE, ECONOMIA ED INTEGRAZIONE.
Permettetemi ora, nel mio piccolo, di fare una 

piccola	 riflessione	 riferita	 alla	 connessione	 tra	
tendenze	demografiche,	economia	ed	integrazio-
ne.

Dal 2015, in Italia si è osservato l’avvio di una 
graduale diminuzione della popolazione; vi han-
no	contribuito	i	più	contenuti	flussi	migratori	net-
ti, cresciuti soprattutto dall’inizio del nuovo secolo 
agli	anni	della	crisi	finanziaria	e	le	politiche	degli	
ultimi anni. 

Le principali istituzioni internazionali concor-
dano nel ritenere che le tendenze migratorie sia-
no destinate ad accentuarsi nei prossimi decenni.

L’evoluzione della popolazione dipende da tre 
fattori: il tasso di natalità, l’aspettativa di vita e i 
flussi	migratori.	

Dalla	fine	degli	anni	Settanta	l’Italia	ha	un	tasso	
di	fecondità	(1,3	figli	per	donna	nel	2017)	inferiore	
alla	soglia	di	rimpiazzo	della	popolazione	(2,1	figli	

per donna). 
La cosiddetta “speranza di vita” (ossia la vita 

media attesa alla nascita) ha superato gli 80 anni 
da oltre due decenni e nel 2017 era pari a 83 anni, 
una delle più elevate al mondo. 

Logica conseguenza è un tendenziale invec-
chiamento della popolazione e un forte aumento 
del tasso di dipendenza degli anziani. 

Inoltre, si rileva il calo delle persone in età lavo-
rativa	che	a	sua	volta	influisce	direttamente	sulla	
crescita dell’economia. 

Per l’Italia, in assenza di un aumento della pro-
duttività del lavoro e supponendo che i tassi di 
partecipazione al mercato del lavoro (OCCUPA-
ZIONE) rimangano costanti per età e per genere, 
la diminuzione della popolazione attiva prevista 
da Eurostat comporterebbe, a parità di tasso di 
disoccupazione, una perdita in termini di espan-
sione del PIL pro capite di circa 0,5 punti percen-
tuali all’anno nei prossimi 30 anni (tav. 1) (anche 
senza considerare il  tasso composto si avrebbe 
una perdita di 15 punti % di PIL pro capite)

Considerando anche la variazione prevista 
della composizione della popolazione per gra-
do di istruzione e per cittadinanza e assumendo 
costanti i corrispondenti tassi di partecipazione, 
la perdita scenderebbe a 0,3 punti percentuali 
all’anno	(ovvero,	in	maniera	semplificata,	meno	9	
punti % di PIL pro capite). 

Solo ipotizzando che i tassi di partecipazione 
per età, genere, istruzione e cittadinanza continu-
ino a crescere al ritmo osservato negli ultimi dieci 
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anni, non vi sarebbero perdite di prodotto in ter-
mini pro capite.

In tutti gli scenari descritti, tuttavia, il PIL com-
plessivo diminuirebbe nei prossimi trent’anni, in 
misura pari rispettivamente al 20, al 17 e al 7-8 
per	 cento;	 si	 ridurrebbero	 così	 le	 risorse	 per	 fi-
nanziare la spesa pubblica, mentre con l’invec-
chiamento della popolazione aumenterebbero le 
uscite per le pensioni e l’assistenza. 

Ebbene,	per	contrastare	questi	effetti	negativi	
delle	tendenze	demografiche,	secondo	accredita-
ti esperti, occorrerebbe: un più elevato tasso di 
partecipazione al mercato del lavoro e connesse 
misure di contrasto alla disoccupazione; un al-
lungamento della vita lavorativa; una più robusta 
dinamica della produttività delle aziende; misure 
atte a sostenere la domanda di lavoro da parte 
delle imprese, altrimenti la maggiore partecipa-
zione al mercato del lavoro produrrebbe solo una 
disoccupazione più elevata.

Per sostenere il tasso di natalità, sarebbero uti-
li	anche	misure	finalizzate	a	conciliare	le	esigenze	
familiari e lavorative.

In	tale	contesto,	flussi	migratori	positivi,	insie-
me ad adeguati interventi per favorire l’integra-
zione,	potrebbero	avere	effetti	già	dal	breve	pe-
riodo.

Peraltro, si rileva che l’immigrazione verso l’I-
talia è un fenomeno relativamente recente, che 
però ha avuto una crescita molto rapida, con di-
rettrici di provenienza che sono variate nel tem-
po. Gli stranieri residenti in Italia erano al 1° gen-
naio 2018 5 milioni e 144mila, cui vanno aggiunti 
secondo le stime del Ministero degli Interni circa 
600.000 clandestini. 

Questo	significa	che	la	popolazione	di	stranieri	
residenti rappresenta l’8,57% della popolazione, 
cui va aggiunto circa un 1% di clandestini, per un 
totale approssimativo del 9,5%.

La situazione italiana ha alcune caratteristiche 
specifiche	 rispetto	ad	altri	paesi	europei	 con	di-
mensioni	 simili.	 In	 termini	 assoluti,	 in	 raffronto	
a paesi di dimensioni comparabili, abbiamo una 
percentuale di stranieri residenti non particolar-
mente elevata: come abbiamo detto l’Italia pre-
senta circa il 9,5% di stranieri residenti di contro 
al 14,8% della Germania; al 14% del Regno Unito; 
all’11,8% della Francia, al 9,9% dell’Austria, al 9,8% 
della Spagna.

L’andamento temporale della presenza in Italia 
è però particolare. Rispetto a Francia, Germania 
o Inghilterra, l’Italia ha iniziato ad assorbire for-
za lavoro straniera solo in tempi recenti, con una 
curva degli ingressi molto repentina. 
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Nel 2000 gli stranieri in Italia erano circa un 
milione, oggi sono oltre 5 milioni, con una quin-
tuplicazione della popolazione straniera nell’arco 
di 18 anni.

La rapidità della crescita percentuale della po-
polazione straniera in pochi anni e il recente feno-
meno di immigrazione clandestina di massa sono 
le coordinate obiettive indispensabili per com-
prendere il formarsi di una percezione pubblica 
dell’immigrazione come priorità nazionale.

Lungi	dal	voler	affrontare	la	questione	in	que-
sta serata, il cui tema è stato brillantemente af-
frontato dal dott. Provenzano, si ritiene, tuttavia, 
che	nel	discutere	della	problematica	dei	flussi	mi-
gratori	 occorre	 affrontare	 quella	 dell’	 l’immigra-
zione proveniente dall’Africa subsahariana, quella 
ritenuta la più problematica.

Senza voler entrare in troppi dettagli, ad uno 
sguardo generale è facile riconoscere che in quasi 
tutti i casi si tratta di paesi ricchi di risorse natu-
rali, con potenzialità produttive buone e talvolta 
eccellenti, ma dove tuttavia la ricchezza pro-capi-
te	non	riesce	ad	aumentare	in	modo	significativo.

Se	 guardiamo	 all’evoluzione	 demografica	 in	
questi paesi troviamo, come detto, elevata nata-
lità, contenuta in parte da una mortalità più ele-
vata rispetto a quella dei paesi OCSE. Nell’Africa 
Subsahariana	 le	 donne	 hanno	 in	media	 5,2	 figli	
nel corso della loro vita, rispetto all’1,6 dell’Euro-
pa e all’1,9 del Nord America, e la densità media 
della popolazione nell’Africa subsahariana è di 43 
abitanti	per	kmq.	Per	avere	un	raffronto,	in	Italia	
la	 demografia	 è	 in	 lieve	 decrescita	 (-0,12/anno),	
con una densità di popolazione di 202 persone 
per	kmq.

Nel complesso questa situazione può essere 
rappresentata come una sorta di ‘squilibrio per-
petuo’, dove i problemi interni di questi paesi, po-
litici ed economici, vengono allentati ricorrendo 
alla valvola di sicurezza dell’emigrazione. 

Tale valvola, tuttavia, si limita a impedire (o 
limitare)	 la	 conflittualità	 interna,	 senza	 indurre	
mutamenti sistemici e anzi consentendo a quegli 
squilibri	di	perpetuarsi	indefinitamente.

Occorre	 anche	 affrontare	 l’impatto	 dell’immi-
grazione su stato sociale e spesa pubblica.

Dal	punto	di	vista	economico	un	afflusso	di	im-
migrati	può	influire	in	modi	diversi,	a	seconda	di	
quanto essi possano essere assorbiti dal locale 
mercato del lavoro.

Se gli immigrati sono in grado di entrare nel cir-
cuito produttivo e di pagare contributi, essi pos-
sono incidere positivamente sul benessere eco-
nomico di un paese.

Se siamo in presenza di moderata disoccu-

pazione,	 l’afflusso	 di	 forza	 lavoro	 straniera	 può	
creare un incremento di concorrenza, che, in un 
regime di libero mercato, crea una pressione al 
ribasso dei salari e in generale delle condizioni di 
lavoro.

Infine,	se	siamo	in	condizioni	di	elevata	disoc-
cupazione, il sistema economico non è in grado 
di assorbire alcuna nuova forza lavoro. In queste 
circostanze	 un	 afflusso	migratorio	 genera	 fatal-
mente esiti altamente problematici, che incidono 
sul sistema di welfare e/o sulle risorse statali

Perciò, con un meccanismo indiretto ma intu-
itivo, un’immigrazione incontrollata (non gestita) 
produce pressioni per la riduzione del welfare 
pubblico e la privatizzazione dei servizi.

Nel	peggiore	dei	casi,	infine,	i	soggetti	che	non	
riescono ad entrare nel circuito dell’economia le-
gale si ritroveranno in quello dell’economia illega-
le, quando non senz’altro in quella criminale.

Ma l’immigrazione ha un impatto anche sull’or-
dinamento sociale -  Prendiamo per un attimo in 
considerazione l’ipotesi che diventi eccedente ri-
spetto alle capacità di assorbimento di un paese. 

Ebbene	fino	a	che	l’immigrazione	riesce	a	inte-
grarsi essa può rappresentare un arricchimento.  

Ma è ragionevole aspettarsi che persone che 
hanno	 maggiori	 difficoltà	 ad	 integrarsi	 nell’eco-
nomia, come un migrante disoccupato, abbiano 
una maggiore propensione/rischio ad entrare in 
forme di economia illegale o criminale,.

Allo stesso tempo è ragionevole pensare che 
divergenze culturali più accentuate, maggiori dif-
ficoltà	ad	identificarsi	con	usi	e	costumi	del	paese	
ospitante, accentuino la violazione delle regole co-
muni   ( E SU QUESTO IL MAGISTRATO PUO’ DIRNE 
MOLTO PIU’ DI ME … MA IN UN’ALTRA SERATA…. ).

In sintesi, è chiaro e non dovrebbe essere og-
getto di controversie, se non ideologiche, che in 
condizioni lontane dalla piena occupazione un af-
flusso	di	popolazione	migrante	rappresenta	per	il	
paese ospitante un logoramento del welfare, un 
onere economico netto, ed una pressione disgre-
gativa sul piano sociale e legale.

La questione del lavoro, in quanto elemento 
fortemente aggregatore,  rimane quindi centrale. 

È una questione che è importante sul piano 
strettamente economico, ma diventa cruciale per 
l’integrazione sociale, per la convivenza civile, per 
la stessa identità personale.

Ma a ben vedere, la capacità di integrare gli in-
gressi lavorativi nel tessuto economico produtti-
vo,	anche	se	è	efficace,		non	garantisce	che	i	lavo-
ratori siano anche integrati sul piano sociale. 

E questo ogni giorno, possiamo vederlo diret-
tamente tutti noi: basta guardarsi intorno.
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Fornire un posto di lavoro può essere solo un 
passo	 necessario,	 ma	 ampiamente	 insufficiente	
verso l’integrazione e l’assimilazione, un passo 
che, se rimane l’unico, apre facilmente la strada a 
successive	situazioni	di	aspro	conflitto.	

È un dato manifesto che vi sono forme di vita 
e culture con gradi di conciliabilità maggiore o mi-
nore. 

Nei casi di minore conciliabilità, la creazione di 
enclave etniche impermeabili le une rispetto alle 
altre tende a produrre tensioni tra aspettative dif-
ferenti in termini di leggi e costumi. 

Nei	periodi	di	afflusso	 rapido	di	popolazione,	
anche dove le condizioni economiche ne consen-
tano l’impiego, la creazione di tali enclave diventa 
evidente.

Ad essere misconosciuto qui è un dato di fon-
do, ovvero che nessuna società è in grado di fun-
zionare sulla sola base delle leggi formali, scritte, 
dei codici implementati da tribunali e carabinieri. 
In	 ogni	 sistema	 normativo	 (perfino	 nei	 contrat-
ti redatti tra contraenti volontari) esiste sempre 
un’ampia parte di ‘tacito senso condiviso’ che non 
può essere formalizzato, non può essere espli-
citato, ma che presuppone una comunanza di 
vita, un’esistenza di vissuti pregressi comuni, di 
percorsi formativi comuni, ecc. Per quanto, come 
è ovvio, non ci siano due individui che abbiano 
esattamente gli stessi trascorsi e le stesse radici, 
comunque esistono gradi di maggiore o mino-
re	 conciliabilità,	 e	 i	 confini	 tradizionali	 degli	 Sta-
ti nazione rappresentano a tutt’oggi la maggiore 
discontinuità in questo ambito di ‘comunanza in-
formale’.

Fino a quando l’ospitalità concerne numeri li-
mitati o casi episodici, chiunque si trapianti in un 
nuovo paese tende naturalmente ad assimilarsi, 
anche senza un intervento intenzionale da parte 
dello Stato. 

Ma	quando	si	è	di	fronte	ad	afflussi	massicci	in	
tempi brevi, la tendenza a creare comunità chiu-
se, che replicano le forme di vita dei paesi d’origi-
ne è pressoché irresistibile. 

E	mentre	nel	caso	di	differenze	culturali	blan-
de ciò può rappresentare un problema minore, in 
altri casi esso può costituire un processo poten-
zialmente	deflagrante,	come	le	banlieue	parigine	
ci ricordano.

Tre argomenti a favore dell’immigrazione e il 
contesto italiano

Gli studiosi hanno estrapolato i tre sostanziali 
argomenti a favore dell’immigrazione .

L’argomento umanista -  Questo argomento è 
probabilmente quello più forte. Si tratta di un ap-
pello di natura deontologica alla necessità di aiu-

tare i meno fortunati e al rispetto dei diritti umani.
In	ogni	caso	 le	difficoltà	di	vita	non	sono	mai	

misurate dai dati sul Pil medio pro-capite, visto 
che	livelli	di	sviluppo	e	di	organizzazione	differen-
ti	 richiedono	 risorse	molto	differenti	 per	 tenere	
la testa sopra la linea di galleggiamento. Peraltro, 
sul piano politico, a chi nutra fondati timori per il 
futuro proprio o della propria famiglia non si può 
realisticamente chiedere di posporre questi timo-
ri all’aiuto di ignoti estranei: nel patto sociale che 
fonda ciascuno Stato ci si vincola innanzitutto a 
diritti e doveri reciproci nell’ambito della medesi-
ma nazione.

L’argomento fatalista -  Siamo di fronte ad un 
movimento storico, epocale, fatale, di fronte cui 
opporre resistenza è futile, pretenzioso ed illu-
sorio; migrazioni e spostamenti di popoli ci sono 
sempre stati e nessuno può farci nulla: meglio 
dunque disporci in maniera adattiva alla nuova 
situazione.

L’argomento	utilitarista	-	L’afflusso	migratorio,	
colmando	il	deficit	di	crescita	demografica	italia-
na, servirebbe a pagarci le pensioni o mantenere 
adeguati/alti livelli di reddito. 

In sostanza si dice che senza crescita demogra-
fica	infinita,	o	senza	drenare	risorse	umane	da	pa-
esi poveri, i paesi industriali non potrebbero pa-
gare quanto dovuto ai pensionandi. Si propone, 
in questo caso un sistema in perenne squilibrio 
che per sostenersi assorbe (vampirizza) risorse 
umane altrui.

Il	modo	più	ovvio	per	supplire	a	difficoltà	del	
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sistema pensionistico sarebbe aumentando i red-
diti dei lavoratori attuali, e/o aumentando gli oc-
cupati,	non	certo	aumentando	indefinitamente	il	
numero assoluto di lavoratori sempre più impo-
veriti.

Se si prende questo argomento con coerenza 
in tutte le sue implicazioni so dovrebbe riconosce-
re che  questo ragionamento implica che in pre-
senza di disoccupazione locale, nel paese ospitan-
te non dovrebbe entrare assolutamente nessuno, 
salvo eventuali contingenti mirati.

Un	afflusso	di	migranti	in	presenza	di	disoccupa-
zione	più	che	‘fisiologica’	può	solo	sostituire	lavora-
tori già impiegati (comprimendo i salari) o nutrire il 
lavoro nero: in entrambi i casi nessuno contributo 
giunge ai cespiti che pagano le pensioni.

Conclusioni e modelli di integrazione possibili
Nel complesso, le linee generali che sembre-

rebbe ragionevole adottare nei confronti del fe-
nomeno migratorio (parliamo dei cosiddetti ‘mi-
granti economici’) sembrano chiare. 

Se si ha a cuore il paese, nella situazione at-
tuale e per il prevedibile futuro, ogni ingresso di 
popolazione migrante dovrebbe essere regola-
mentata,	 il	 che	 significa	 che	 deve	 poter	 essere	
possibile controllare gli accessi (altrimenti parlare 
di	 ‘regolamentazione	dei	flussi’	è	solo	una	chiac-
chiera). La consegna, con riferimento alla cosid-
detta ‘migrazione economica’ dev’essere quella di 
accogliere solo quantità di persone integrabili sia 
lavorativamente che socialmente.

A grandi linee ciò potrebbe implicare l’adozio-
ne di questi indirizzi

Innanzitutto	il	paese	deve	avere	un	canale	uffi-
ciale per gli ingressi legali.

In seconda istanza, quando c’è l’aspettativa che 
la permanenza lavorativa si protragga nel tempo 
è opportuno entrare nell’ottica di una strategia 
‘assimilazionista’,  mirata in ultima istanza alla cre-
azione di nuovi cittadini.

Questa strategia deve farsi carico di alcuni ele-
menti di supporto all’integrazione di tipo culturale 
e linguistico, e deve portare, dopo un congruo nu-
mero di anni (dieci?) alla possibilità di richiedere 
la cittadinanza.

Infine,	chiunque	abbia	a	cuore	l’esistenza	futu-
ra del proprio paese  deve respingere radicalmen-
te i modelli di accoglimento che tendono a creare 
enclave	 incomunicabili,	 conflitti	 sociali	endemici,	
e	difficoltà	nel	governo	del	territorio.

Il problema dell’integrazione a lungo andare 
diventerà il più importante.

L’urgenza di introdurre politiche migratorie e 
di integrazione era già chiara almeno da 30 anni, 
quando	gli	afflussi	migratori	netti	nel	nostro	pae-
se erano ancora trascurabili. 

Allora si scriveva infatti che “bisogna prende-
re atto che non esiste la possibilità di schivare i 
problemi causati dall’immigrazione opponendo a 
quest’ultima una barriera invalicabile”; “è urgen-
te invece costruire un sistema volto ad assicurare 
che l’inserimento degli immigrati nella comunità 
nazionale possa avvenire nei modi più accettabili.

Su queste tematiche come su quelle di diritto 
di cui ci ha brillantemente  parlato il dott. Proven-
zano	 noi	 tutti	 dobbiamo,	 non	 solo	 riflettere	ma		
agire, pur nel nostro piccolo, ma dobbiamo agi-
re! Con decisione, forza e determinazione, anche 
mettendoci in gioco.
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03.11.2019 RIESI. Momenti di palpitante emo-

zione l’altra sera a Riesi. I ragazzi dell’Interact Club 
Valle	del	Salso	hanno	finalmente	una	sede	che	è	
stata inaugurata con la benedizione di don Biagio 
Lazzara, decano dei salesiani locali.  Il club è un’as-
sociazione giovanile (da 12 a 18 anni), patrocinata 
e	sostenuta	dal	Rotary	Club	Valle	del	Salso	al	fine	
di promuoverne lo sviluppo delle doti di leader e 
scoprire il valore del “servire” con disinteresse.

I nuovi locali sono stati messi a disposizione 
gratuitamente dal dott. Salvo Pasqualetto, medi-
co di base e cardiologo di lungo corso a Riesi e 
socio fondatore del Rotary club Valle del Salso. Un 
nobile gesto che ha contribuito ad accrescere il 
pathos della serata.

Il dott. Pasqualetto,  ha precisato che i nuovi 
locali miglioreranno per i nostri giovani le con-
dizioni per imparare a crescere positivamente, 
collaborando in amicizia, per interagire e aiutare 
gli altri e per migliorare la nostra comunità e pro-
muovere cambiamenti positivi.

Il	 taglio	del	nastro	è	stato	effettuato	 	dal	Pre-
sidente del Club Interact, quest’anno Carmelo Lo 
Grasso, congiuntamente al primo cittadino di Ri-
esi dr.Salvatore Chiantìa e alla Responsabile Di-
strettuale dell’Interact (IRD) Chiara Curcuruto. 

Il Sindaco Chiantìa, nella circostanza, ha sottoli-
neato la grande valenza sociale delle attività svol-

te dai giovani Interact.
L’IRD Curcuruto, che ha colto l’invito del dr. Lu-

igi Loggia presidente del Rotary Club, di celebrare 
in anteprima  la settimana mondiale dell’Interact, 
ha precisato tra l’altro che si tratta di un program-
ma adottato dal Rotary International nel 1962, 
che oggi conta nel mondo oltre 20 mila Clubs con 
quasi 500 mila giovani, distribuiti nell’80% degli 
Stati.

Il dott. Salvo Volpe, delegato del Club per l’Inte-
ract, ha evidenziato che l’Interact rientra nell’am-
bito delle vie di azione del Rotary, rivolta ai gio-
vani  e riconosce l’impronta positiva lasciata nella 
loro vita dalle attività di sviluppo di doti di leader-
ship in modo divertente; dalla partecipazione a 
progetti di servizio locali (e internazionali) e dagli 
scambi volti a promuovere la pace nel mondo e la 
comprensione tra le culture. 

Il	Presidente	ha	infine	concluso,	che	la	vita	dei	
club	Interact	offre	benefici	ed		opportunità	di	con-
nettersi / relazionarsi con i leader, di passare all’a-
zione		e	fare	la	differenza,	a	scuola	e	nella	comu-
nità, di divertirsi e fare nuove amicizie con ragazzi 
e ragazze coetanei, anche di tutto il mondo.

A margine della serata ha fatto un saluto il gio-
vane statunitense David Chacon, ospite del Rotary 
Valle del Salso, nell’ambito del programma inter-
nazionale di scambio giovani di lungo periodo.

inteRact - celebRazione settimana mondiale 
e inauguRazione sede club
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Martedì 5 novembre 2019 - Il Vescovo di Cal-
tanissetta S.E. Mons. Mario Russotto incontra gli 
Italo-Venezuelani della Diocesi. Un’iniziativa pro-
mossa dalla Caritas, cui abbiamo partecipato per 
dare il nostro “contributo alla causa” per rappre-
sentare	a	S.E.	le	difficoltà	economico-sociali	in	cui	

versa il Venezuela e spiegare le problematiche 
degli italiani rientrati in Italia dal Venezuela. S.E. 
ha preso atto di una  situazione non nota e ha 
annunciato il suo interessamento, in particolare 
per le questioni che talora appaiono solo di tipo 
burocratico-amministrativo.

il vescovo incontRa gli italo-venezuelani
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10.11.2019. Carissimi amici, bellissima la sera-
ta di San Martino del Club, durante la quale Luigi 
Galante  ci ha intrattenuto da appassionato sulle 
caratteristiche dell’Olio siciliano (scusate il legge-
ro lasso di tempo intercorso… impegni extra-Ro-
tary!). 

Con cura e competenza ha trattato dell’olio 
extravergine d’oliva e da appassionato ne ha il-
lustrato le importanti qualità nutrizionali ed or-
ganolettiche. I presenti, abbiamo appreso come 

riconoscere le diverse tipologie di prodotto e i 
diversi livelli qualitativi, anche con la sperimenta-
zione di appositi “assaggi” di diverse tipologie di 
prodotto. Grazie Luigi per il brillante contributo.

Chi volesse saperne di più può consultare la 
pagina	Facebook	del	Club	el	seguente	link:

https://www.facebook.com/RotaryClubValle-
DelSalso/videos/963127994037533/?modal=sug-
gested_action&notif_id=1532909105617225&no-
tif_t=page_user_activity

alla scoPeRta dell'olio d'oliva di sicilia - a cuRa di luigi galante
Riunione al caminetto

https://www.facebook.com/RotaryClubValleDelSalso/videos/963127994037533/?modal=suggested_action&notif_id=1532909105617225&notif_t=page_user_activity
https://www.facebook.com/RotaryClubValleDelSalso/videos/963127994037533/?modal=suggested_action&notif_id=1532909105617225&notif_t=page_user_activity
https://www.facebook.com/RotaryClubValleDelSalso/videos/963127994037533/?modal=suggested_action&notif_id=1532909105617225&notif_t=page_user_activity
https://www.facebook.com/RotaryClubValleDelSalso/videos/963127994037533/?modal=suggested_action&notif_id=1532909105617225&notif_t=page_user_activity
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16.11.2019 ENNA. In occasione di un evento 
distrettuale abbiamo partecipato con i Club del 
Distretto 2110 a confezionare 24.000 pasti con 
Rise Against Hunger Italia: garantiranno a 80 bim-
bi della The Joseph Foundation nello Zimbabwe 
di avere accesso a istruzione e cibo per un intero 
anno. 

Pasti distribuiti solo dalla scuola: sono un va-
lido motivo per frequentarla e diventano, un’op-
portunità per costruire un futuro migliore e ga-
rantire il diritto a istruzione e salute.

Negli scatoli con le razioni alimentari, per far 
sentire la nostra vicinanza, abbiamo inserito dise-
gni fatti da bambini del Distretto, dedicati ai coe-
tanei che usufruiranno degli alimenti.

Service organizzato dal Governatore Valerio Ci-
mino con il Rise Against Hunger, un’organizzazio-
ne	mondiale	impegnata	a	sconfiggere	la	fame	nel	
mondo, di cui il Rotary è partner. 

Coinvolti presidenti di club, dirigenti distrettua-
li	e	consorti	a	fare		meal	packing:	conf.	monopor-
zioni con riso, soia, verdure e vitamine.

se vai a scUola mangi
con le nostRe mani combattiamo fame e ignoRanza e… miglioRiamo la società
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19.11.2019 DELIA. Si è svolto ieri, nell’aula con-

siliare del palazzo municipale, il corso di forma-
zione	BLSD	(Supporto	vitale	di	base	e	defibrillazio-
ne precoce) “per chi vuole essere pronto a salvare 
una vita”.

L’evento,	 promosso	 dal  Rotary	 Club	 Valle	 del	
Salso e organizzato con il patrocinio del Comune di 
Delia, ha visto il coinvolgimento di 34 partecipanti.

Tra i neo istruttori il comandante e gli operato-
ri della polizia municipale, l’assessora alla sanità 
Piera Alaimo, il vice sindaco Calogero Lo Porto, 
dipendenti comunali, professionisti, imprenditori, 
operatori della scuola e delle parrocchie e asso-
ciazioni locali.

Presente	 il	 sindaco  Gianfilippo	 Bancheri  che	
ha portato i saluti istituzionali e il ringraziamen-
to rivolto al presidente del Rotary Club Valle del 
Salso, Luigi	Loggia,	per	«per	la	sua	lungimiranza	e	
per aver voluto fortemente realizzare un’iniziativa 
così meritoria in favore della società civile», e ai 
medici formatori per la loro disponibilità.

Il primo cittadino ha ringraziato il Rotary per 
«avere	 deciso	 di	 donare	 un	 defibrillatore	 al	 Co-
mune di Delia, che verrà collocato, a dicembre, 
fuori	dell’edificio	 comunale	per	un	pronto	utiliz-
zo	 in	caso	di	necessità.	Una	 iniziativa	–	ha	detto	
Bancheri	 –	 che	merita	 il	plauso	di	 tutti.	 Si	 tratta	
di un dispositivo per salvare vite umane e che al 

PRogetto "la valle nel cuoRe" 
coRsi blsd - ben 34 i discenti
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contempo fa crescere l’intera comunità».
Da parte sua, il presidente Loggia ha ringraziato 

il sindaco e l’amministrazione per la pronta dispo-
nibilità e per la fattiva collaborazione, evidenzian-
do l’assonanza d’intenti tra il Rotary e il Comune, 
per perseguire il bene della collettività. È la prima 
volta che il Rotary, a Delia - ha detto - si organizza 
un corso così importante e partecipato per for-
mare operatori in grado di gestire le manovre di 
primo soccorso. Un ringraziamento particolare 
lo ha rivolto al governatore del Distretto Rotary 
2110, dott. Valerio Cimino, e alla squadra della 
commissione	distrettuale	BLSD	«che	con	passio-
ne e abnegazione svolgono questa importante at-
tività	formativa.	I	soci	del	Rotary	–	ha	aggiunto	il	
presidente Loggia - sono persone pronte ad agire, 
per migliorare il mondo, fornendo la propria gra-
tuita disponibilità per aiutare gli altri, al disopra 
di ogni interesse personale e senza distinzione di 

razza, di religione e di ideologia».
La formazione, che comprende due corsi, è sta-

to articolato in tre parti. Due sessioni formative, 
una	teorica	e	l’altra	pratica	e	una	terza	di	verifica	
dell’apprendimento dei concetti per il riconosci-
mento del “brevetto”.

Le lezioni frontali sono state svolte dal dott. 
Goffredo	Vaccaro,	presidente	della	commissione	
BLSD, dalla dott.ssa Adriana Privitera e dal dott. 
Salvo Alaimo, rispettivamente componente e 
istruttore BLSD della commissione del Distretto 
2110 Rotary International.

Nella sessione pomeridiana è stato simulato 
un intervento di primo soccorso a “soggetti trau-
matizzati anche in età pediatrica”, e, tra le altre 
cose, il massaggio di riattivazione delle funzioni 
cardiocircolatorie e polmonari e come operare la 
manovra per disostruire le vie respiratorie.
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CRONACA DI UN OSSERVATORE ESTERNO

L’altro	giorno,	mi	aggiravo	per	gli	uffici	del	Co-
mune e ho letto di un corso di formazione BLSD 
tenuto dal Rotary e patrocinato dal Comune, per 
formare operatori in grado di gestire le manovre 
di primo soccorso.

Che	sarà	mai	mi	sono	detto	e	mi	sono	infiltra-
to tra i discenti, appositamente riuniti nella Sala 
Consiliare. Parla l’Assessora P. Alaimo di un corso 
per salvare vite umane; accidenti mi sono detto, 
ma il Rotary sembra la Croce Rossa!

Poi	 il	 Sindaco	dr.Gianfilippo	Bancheri,	 che	ha	
portato i ‘soliti soporiferi saluti istituzionali’. Sta-
volta, però, ascolto qualcosa di diverso; il Sindaco 
ringrazia i medici formatori per la loro disponibi-
lità (il corso è gratuito) e il Presidente del Rotary 
Club Valle del Salso per la lungimiranza e per l’ini-
ziativa meritoria in favore della comunità.

Però! questo è inusuale, e mentre istintivamen-
te mi stavo alzando per andare via… decidevo di 
rimanere! Mi rimbalzavano in mente i temi che re-
centemente avevo distrattamente sentito da un 
amico di una certa visione futura del Rotary!

Il primo cittadino ha ringraziato anche il Rotary 
per	 la	donazione	di	un	defibrillatore,	 che	avver-
rà	a	dicembre,	collocando	il	DAE	fuori	dell’edificio	
comunale, per un pronto utilizzo; è un dispositi-
vo per salvare vite umane con un gesto orientato 
che va nella direzione della crescita del capitale 
umano	della	comunità.	Una	 iniziativa	–	ha	detto	
Bancheri - che merita il plauso di tutti.

E	io	riflettevo,	è	veramente	un	gran	bell’esem-
pio civico: con un sol colpo si salvano vite (dato 
incerto e futuro) e si formano uomini (dato certo 
e attuale) e non solo i n.34 “allievi” di tutte le fa-
sce sociali della cittadina. Questa cosa mi ricorda-
va molto i service di impatto del Rotary, di cui mi 
parlava il mio amico!

Ero allora, ero curioso di ascoltare cosa diceva 
il Presidente del Rotary Club. Il dr. Loggia, dopo 
gli immancabili ringraziamenti di rito …! Mette in 
risalto l’eccezionale numero dei presenti, anche in 
relazione alla dimensione della nostra città e pone 
l’accento alla grande disponibilità del dr.Cimino, il 
Governatore Distrettuale, che ha fortemente vo-
luto questa squadra formativa che con passione 
e abnegazione svolge questa importante attività, 
raccontando anche taluni emblematici aneddoti 
sugli istruttori.

Poi ha parlato del Rotary. E qui gli ho visto ac-
cendersi il viso, trasparivano  emozioni inespres-

se prima. I soci del Rotary ha detto sono persone 
pronte ad agire, per migliorare il mondo, fornen-
do la propria gratuita disponibilità per aiutare gli 
altri, al disopra di ogni interesse personale e sen-
za distinzione di razza, di religione e di ideologia. 

Accidenti, pensai! Altro che Croce Rossa, peral-
tro molto meritoria, ma questa è una “cosa” molto 
differente	!	

Poi	 il	 dr.Goffredo	 Vaccaro,	 presidente	 della	
commissione distrettuale BLSD del Rotary, ha 
presentato il corso da tenere unitamente agli altri 
istruttori dr.ssa Adriana Privitera e dal dr. Salvo 
Alaimo. 

Infine,	mi	sono	allontanato,	anche	per	motivi	di	
opportunità.	A	fine	serata	alcuni	amici	allievi	del	
corso, mi hanno riferito di una non comune com-
petenza e bravura nell'intrattenere e mantenere 
viva l'attenzione di un uditorio non specialistico e 
rivolgevano ai docenti e al Rotary i loro sentimenti 
di	gratitudine	per	la	magnifica	esperienza	umana	
e formativa vissuta.
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Delia, corso per l'utilizzo del debrillatore: in 34
hanno preso parte all'iniziativa del Rotary
La formazione è stata articolata in tre parti. Simulato anche, durante il percorso
formativo, un intervento di primo soccorso

Si è svolto ieri, nell’aula consiliare del palazzo municipale, il corso di formazione BLSD (Supporto vitale di
base e debrillazione precoce) “per chi vuole essere pronto a salvare una vita”.L'evento, promosso
dal  Rotary Club Valle del Salso  e organizzato con il patrocinio del  Comune di Delia, ha visto il
coinvolgimento di 34 partecipanti.
Tra i neo istruttori il comandante e gli operatori della polizia municipale, l’assessora alla sanità Piera
Alaimo, il vice sindaco Calogero Lo Porto, dipendenti comunali, professionisti, imprenditori, operatori
della scuola e delle parrocchie e associazioni locali.
Presente il sindaco Gianlippo Bancheri che ha portato i saluti istituzionali e il ringraziamento rivolto al
presidente del Rotary Club Valle del Salso, Luigi Loggia, per <<per la sua lungimiranza e per aver voluto
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DELIA, COMUNE E ROTARY VALLE DEL SALSO INSIEME PER CORSO BLSD
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Si è svolto  nell’aula consiliare del palazzo municipale, il corso di formazione BLSD (Supporto vitale di base e defibrillazione
precoce) “per chi vuole essere pronto a salvare una vita”.

L’evento, promosso dal Rotary Club Valle del Salso e organizzato con il patrocinio del Comune di Delia, ha visto il
coinvolgimento di 34 partecipanti.



Tu sei qui
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03.12.2019 SOMMATINO. Ieri nell’ambito dei 
festeggiamenti in onore di Santa Barbara, Patro-
na di Sommatino ed alla presenza della Sindaca 
di Sommatino Elisa Carbone e dell’arciprete padre 
Domenico Lipani, il Rotary Club Valle del Salso ha 
donato n. 3 “Traduttori Istantanei” al Polo Museale 
della Miniera Trabia-Tallarita.

La dr.ssa Carbone si è detta rallegrata per la 
meritoria iniziativa ed ha auspicato che analo-
go interesse verso questo particolarissimo “bene 
culturale” possa essere riscontrato anche presso 
le autorità governative, magari nell’ambito di una 
estesa iniziativa progettuale.

L’iniziativa era stata avviata lo scorso anno rota-
riano in seguito ad una donazione estera ricevuta 
dal	Past	President	del	Rotary	dott.	Salvatore	Sanfi-
lippo, che ha materialmente proceduto anche alla 
consegna al Direttore del museo arch. Luigi M.Gat-
tuso.

Presente anche il Presidente in carica del Rotary 
dott. Luigi Loggia, che ha portato i saluti istituzionali 
ed ha tenuto a sottolineare la continuità dell’azione 
dei rotariani anche nell’avvicendarsi delle cariche e 
l’attenzione del Club e del Rotary alle iniziative vol-
te allo sviluppo economico e comunitario.

In seguito l’arch. Gattuso, ha ringraziato il Ro-
tary per la bellissima iniziativa, specie in un perio-
do di risorse scarse come quello attuale. Questi 
modernissimi strumenti tecnologici, ha precisato, 
consentiranno sicuramente di poter meglio infor-

mare i sempre più numerosi visitatori stranieri,  di 
questa nostra grande e ricca storia mineraria.

Al termine della riunione don Lipani ha proce-
duto alla benedizione religiosa ed ha invitato tutti a 
partecipare	alla	tradizionale	“Muffulettata”		offerta	
dai produttori locali.

tRaduttoRi istantanei al museo della minieRa tRabia-tallaRita
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05.12.2019 CALTANISSETTA. Ieri Valerio Cimi-
no, Governatore del Rotary International - Distret-
to 2110 Sicilia Malta, ha visitato il Club Valle del Sal-
so presieduto da Luigi Loggia.

L’evento si è tenuto alla presenza, tra gli altri, 
del Segretario distrettuale Fausto Assennato e del 
Segretario del Club Valle del Salso Giuseppe D’An-
tona.

Il Presidente del Club, Luigi Loggia, ha fatto una 
sintetica disamina delle numerose iniziative fatte, 
in corso e da fare, talune anche di grande rilevan-
za comunitaria. In particolare ha posto l’attenzione 
sull’implementazione del canale comunicativo via 
social media, anche mediante il sistema della “di-
retta streaming” che consente di fruire anche nel 
tempo del contenuto di importanti conferenze e 
services, come ad esempio quello sul problema dei 
migranti e sulla rianimazione d’emergenza.

Da ultimo ha fatto una considerazione sul dove-
re, ma anche sulla necessità, per gli esseri umani di 
ritrovare	la	propria	statura	e	di	rientrare	nei	confini	
di una realtà umana e spirituale che consenta di 
affrontare	le	sfide	che	il	futuro	propone.	Il	dilagan-
te individualismo, abbinato ad un decadimento dei 
valori , comporta la crisi dell’etica; il Rotary ci ricor-
da che l’etica, professionale, comportamentale, 

amicale, non può essere trascurata. 
Il Governatore Cimino, nel condividere le consi-

derazioni del Presidente, ha apprezzato le innova-
zioni introdotte e le iniziative del Club, che ha inco-
raggiato a continuare ad attuare servizi che lascino 
il segno della presenza nel territorio. Inoltre,  si è 
soffermato	sulla	lotta	alla	poliomielite,	oggi	la	mis-
sion più importante del Rotary,  sulla necessità di 
raccogliere	fondi	per	la	definitiva	scomparsa	della	
malattia, ormai alla portata, e a sensibilizzare le fa-
miglie	perché	vaccinino	i	figli.

Il Governatore ha poi parlato dell’azione, “Se 
non c’è cambiamento in noi, non possiamo cam-
biare	la	società	e	quindi	il	Mondo	–	ha	detto”	Cimi-
no,	da	ambientalista	molto	impegnato,	si	è	soffer-
mato sul tema del patrimonio ambientale e sulla 
sua salvaguardia: “bisogna fare non apparire”. 

Infine	ha	voluto	ricordare	le	priorità	dettate	dal	
Presidente Internazionale del Rotary, attraverso il 
motto “Il Rotary Connette il Mondo” e, in prospetti-
va	internazionale,	infine	invitato	i	soci	a	partecipa-
re a Roma all’incontro per il 75° anniversario della 
fondazione delle Nazioni Unite, che ebbe ben 50 
rotariani tra i padri fondatori,  che avrà luogo il 7 
maggio 2020.

il goveRnatoRe cimino incontRa il club valle del salso



73



74



75

14.12.2019 CANICATTÌ. Dal convegno-dibatti-
to svoltosi a Canicatti nella bella sede del Centro 
Culturale San Domenico è emerso un drammatico 
appello alle Istituzioni: “Senza infrastrutture nes-
sun futuro per la Sicilia”. Il convegno organizzato 
dall’interclub Rotary Canicatti, Caltanissetta, Licata, 
San Cataldo, Valle del Salso ed E-Club, dal titolo “In-
frastrutture nel comprensorio dell’Uva Italia e del 
Vino”, si è svolto sotto il patrocinio della Regione Si-
cilia, del Comune di Canicatti e degli ordini profes-
sionali degli Ingegneri, Architetti e Geometri della 
provincia di Agrigento e Caltanissetta, ed ha regi-
strato la presenza delle più alte cariche Rotariane 
del distretto 2110 Sicilia-Malta. Era atteso anche 
l’Assessore regionale alle infrastrutture e mobilità 
On.le Marco Falcone, che con un cordiale messag-
gio ha rappresentato

l’impossibilità ad essere presente. Dopo il sa-
luto di tutti i presidenti dei Clubs e dell’assessore 
comunale all’economia Giangaspare Di Fazio, ha 
aperto i lavori il Dott. Salvatore Russo presidente 
del Rotary Club di Canicatti che ha lanciato l’idea 
della creazione di un comprensorio di tutti i paesi 
dell’interland canicattinese-nisseno che vada al di 
la del riconoscimento dell’IGP e che diventi vola-
no compatto e forte per rappresentare le istanze 
dell’economia legata all’uva italia, all’agricoltura e 
dalla produzione dei vini, una delle poche fonti di 
economia rimaste in tutto il comprensorio. Il go-

vernatore del distretto Rotary 2110, Dott.Valerio 
Cimino ha evidenziato l’importante ruolo del Ro-
tary International a sostegno delle economie locali 
e l’importanza del “fare opinione” di cui è capace il 
Rotary.

Apprezzatissima la relazione principale del con-
vegno	curata	dall’Ing.	Alfio	Di	Costa,	Governatore	
Nominato per L’Anno 2020/2021 del Distretto Ro-
tary	 2110	 Sicilia	 –	Malta.	 L’Ing.	 Di	 Costa	 ha	 fatto	
una comparazione storica delle infrastrutture in 
Sicilia nel corso dei secoli, ha sottolineato come 
«non	 cipossa	 essere	 futuro	 per	 la	 Sicilia	 e	 per	 il	
comprensorio dell’Uva Italia senza le infrastrutture 
adeguate».“Il rilancio passa solo dal potenziamen-
to degli aeroporti, esistenti e dalla creazione di un 
aeroporto idoneo a servire la Valle dei Templi, da 
un eccellente sistema infrastrutturale, ottimi colle-
gamenti viari e autostradali, un moderno sistema 
di rete ferroviaria sia normale che ad alta velocità 
tra le principali città dell’isola, ottimi collegamenti 
ferroviari tra gli aeroporti e le principali città, strut-
ture portuali degne di accogliere le grandi navi ed 
anche il popolo crocieristico. Per tutto ciò serve 
un nuovo impulso culturale”. L’Ing. Franco Russo 
ha relazionato sulle opportunità previste dai fondi 
PO FESR e sulle occasioni mancata da parte della 
Regione Sicilia. Sulla qualità delle infrastrutture, 
sul loro impatto e sugli aspetti innovativi si sono 
soffermati	l’Ing.	Elio	Lo	Giudice	direttore	Dismat	e	

senza infRastRuttuRe nessun futuRo
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il Dott. Angelo Mulone direttore Geolab. I due pro-
fessionisti hanno captato l’attenzione della sala ed 
hanno suscitato curiosità sia per gli aspetti rappre-
sentati dall’Ing. Lo Giudice legati alla sicurezza ed 
al degrado in cui versa la nostra rete viaria, e sia 
per le possibili ed auspicabili soluzioni innovative 
esposte dal Dott. Mulone riguardo ad un nuovo 
progetto di sistema sperimentale idoneo a pre-
venire disastri anche mediane le rilevazioni delle 
vibrazioni con l’utilizzo dei segnali provenienti dai 
normali cellulari dei viaggiatori. L’ultimo intervento 

del Dott. Salvatore Giglio, presidente del comitato 
dei creditori CMC ha rappresentato la situazione 
drammatica in termini occupazionali del blocco del 
secondo lotto della SS640, delle conseguenze disa-
strose per le imprese legate alla CMC, e ha comuni-
cato la positiva notizia della ripresa di parte dei la-
vori per eliminare alcune deviazioni insopportabili. 
Il convegno si è concluso con il rammarico del dott.

Salvatore Russo per l’assenza dei sindaci dei co-
muni inviatati.
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15.12.2019 SOMMATINO. Laboratorio teatrale 
per	ragazzi	preadolescenti,	qualcuno	anche	“diffi-
cile”,	finanziato	in	parte	grazie	alla	rinuncia	parziale	
del Rotary Club Valle del Salso ad una somma di € 
400,00 nell’ambito del contributo di cui eravamo ri-
sultati	aggiudicatari	per	effetto	della	gara	vinta	tra	
il mondo associativo locale. 

L'iniziativa è stata favorita in quanto è volta a 
contrastare il deterioramento culturale morale 
e relazionale che si riscontra nella nostra società 
nella consapevolezza dell'azione positiva svolta dal 
laboratorio teatrale e nella conseguente messa in 
scena di un'opera.

ll progetto ha impegnato più di trenta ragazzi 
per oltre due mesi.

Romeo e giulietta con i Ragazzi delle scuole medie ed elementaRi
Piccolo teatRo stabile sommatino

PRogetto comPaRteciPato indiRettamente con l’iniziativa

di democRazia PaRteciPativa del comune di sommatino
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15.12.2019 DELIA. Ieri l’inaugurazione e la ce-

rimonia di consegna dei brevetti ai partecipanti al 
corso	BLSD	(supporto	vitale	di	base	e	defibrillazio-
ne precoce), che si è svolta nell’aula consiliare del 
palazzo municipale.

Alla	cerimonia,	oltre	al	sindaco	Gianfilippo	Ban-
cheri, che ha portato i saluti istituzionali, erano pre-
senti il governatore del Distretto 2110 del Rotary 
International, Valerio Cimino, che ha presieduto la 
cerimonia insieme al presidente Rotary Club Valle 
del Salso, Luigi Loggia.

Presenti	 anche	 Goffredo	 Vaccaro,	 presidente	
commissione BLSD Distretto 2110 del Rotary Inter-
national, la dott.ssa Adriana Privitera e il dott. Sal-
vo Alaimo docenti del corso. Ed anche il vice sinda-
co Calogero Lo Porto, l’assessora alla Cultura Piera 
Alaimo, l’assessore all’Agricoltura Antonio Gallo.

«È	con	gratitudine	che	accogliamo	la	donazione	
di	questo	defibrillatore	–	ha	detto	il	sindaco	Gian-
filippo	Bancheri	–	il	cui	progetto	è	nato	dall’impe-
gno del Rotary Club Valle del Salso ed in partico-
lare del suo presidente pro tempore, Luigi Loggia, 

PRogetto "la valle nel cuoRe"
un defibRillatoRe alla comunità di delia
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al quale va il nostro più sincero riconoscimento. È 
un progetto che abbiamo sposato subito per la sua 
grande utilità sociale e perché ci da la possibilità di 
coltivare una speranza in più di salvare delle vite 
umane».

Il governatore del Distretto 2110 del Rotary In-
ternational, Valerio Cimino, ha voluto da parte sua 
ringraziare il sindaco e l’amministrazione comu-
nale per aver condiviso il progetto e per la colla-
borazione prestata, ed anche i docenti del corso 
di formazione BLSD nonché i corsisti che hanno 
conseguito	il	brevetto	per	l’utilizzo	del	defibrillato-
re e appreso le tecniche di primo soccorso e riani-
mazione:	 «Ognuno	di	noi	dovrebbe	 conoscere	 le	
manovre	salvavita	–	ha	detto.	È	importante	che	più	
persone sappiano utilizzare queste manovre. Ecco 
perchè chiedo uno sforzo ulteriore per coinvolgere 
altre persone perché possano condividere questo 
progetto».

Grande soddisfazione è stata espressa dal pre-
sidente del Rotary Club Valle del Salso, Luigi Loggia: 
«Oggi	–	ha	detto	–	siamo	qui	per	i	32	operatori	che	
hanno risposto alla chiamata “per chi vuole esse-
re pronto a salvare una vita”. Al contempo voglia-
mo ringraziare il governatore del Distretto 2110 
del Rotary International, Valerio Cimino, che oggi 
ci ha onorato della sua presenza e che ha sempre 
creduto nella bontà e nell’utilità del progetto insie-
me ai componenti della commissione del Distretto 
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2110 del Rotary International, con in testa il presi-
dente	Goffredo	Vaccaro,	coadiuvato	dalla	dott.ssa	
Adriana Privitera e dal dott. Salvo Alaimo, rispetti-
vamente componente e istruttore BLSD della com-
missione del Distretto 2110 Rotary International, 
che con vera passione ed assoluta abnegazione, si 
prodigano	e	ci	aiutano	a	diffondere	capillarmente	
la cultura del soccorso immediato prima ed in atte-

sa del soccorso sanitario istituzionale».
Al termine, nel portico all’ingresso del palazzo 

municipale, lo scoprimento della teca dove verrà 
collocato	 il	 defibrillatore,	 la	 cui	 installazione	 è	 in	
corso di ultimazione a cura della ditta Mastery di 
Delia,	 che	 condividendo	 liniziativa	 si	 è	 offerta	 di	
fare	da	sponsor	offrendo	tutti	i	lavori	di	installazio-
ne, compresi quelli di posizionamento dell’allarme.
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22.12.2019 DELIA. Carissimi amici, autorità ro-
tariane, ospiti, Vi ringrazio per essere qui a con-
dividere questa tradizionale “serata degli auguri”. 
Siamo a metà del mandato, ma la strada da per-
correre è ancora lunga e ricca di serate e appun-
tamenti	 importanti,	 confido	 nell’aiuto	 di	 chi	 sta	
camminando	al	mio	fianco	e	sono	molto	contento	
che siete davvero in tanti, per costruire e fare ciò 
che il Rotary ci chiede e che noi ci siamo dati come 
obiettivo.

Questo Club mi ha accolto esattamente nel 
luglio 2003 da allora ed è stato un susseguirsi 
di seminari, assemblee distrettuali, congressi ed 
esperienze..., ma ancora tantissimo c’è capire e 
imparare, perché il Rotary è vita e movimento ol-
tre che regole e procedure che vanno rispettate, 
almeno nella sostanza.

Non	 si	 finisce	 mai	 di	 apprendere	 e	 vedere	
quanto il Rotary lnternational opera nel mondo 
intero, ti stimola continuamente a crescere e a 
fare il Bene nel migliore dei modi.

Angus S. Mitchell, Presidente del Rotary lnter-
national,	 1948-49	 definiva	 il	 nostro	 fondatore,	
P.P. Harris,... “uomo semplice, ma con un gran-
de ideale: pace ed amore per il prossimo nel 
mondo”... e ancora...”uomo del tutto normale, 
cordiale, equilibrato, competente, gentile con 
l’assoluta convinzione che  proprio  queste nor-
mali qualità avrebbero fatto miracoli fra gli uomi-
ni e le nazioni.” “La sua devozione ed il suo impe-

gno per gli ideali cristiani, la sua illimitata capacità 
di amicizia, la sua acuta percezione e la sua por-
tentosa abilità di immaginare gli scenari futuri, 
uniti alla sua vera e sentita comprensione dei 
problemi attuali, avevano fatto di lui un grande 
uomo.”

Il Rotary è nato anche per un’esigenza  ad “ave-
re amici” in una grande sconosciuta città (Chica-
go) e questa oasi di intima e informale amicizia 
tra i soci del Club faceva  sì che Paul si sentisse... 
a casa. “Alcuni  soci avevano avuto un’istruzione 
universitaria, la maggior parte ne era priva. Si  aiu-
tavano a vicenda in tutti i modi suggeriti dal cuore 
e dallo spirito di amicizia.” (La mia strada verso il 
Rotary - Paul P. Harris).

Vi ho riletto qualche riga del libro che per me è 
fondamentale leggere e rileggere per essere veri 
rotariani.

Talvolta, capita che mi avvilisco o vedo che l’a-
marezza sta prendendo il sopravvento, ripenso 
a questi concetti di semplicità, cuore, tolleranza, 
aiuto	verso	il	prossimo	in	difficoltà.	Allora	ritrovo	
il senso di appartenere al Rotary, perché ricono-
sco i valori che sorreggono da sempre la mia vita.

Se il Rotary non avesse avuto un fondatore 
così, se gli obiettivi non fossero stati quelli di af-
frontare e risolvere nel mondo le tematiche di 
alfabetizzazione, salute, fame, acqua, pace, gio-
vani... e radicazione della polio... se tutto ciò non 
fosse sorretto dall’essere parte di un gruppo di 

auguRi di natale con don lino de luca
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amici, non so se e per quando starei nel Rotary.
Ma sono i sorrisi degli amici che ci fanno anda-

re avanti qui e a continuare a lavorare con gioia, 
sono le parole di affetto e sostegno, è la condi-
visione della vita nel nostro Club, è il non sentirsi 
soli	ad	affrontare	le	difficoltà.

Scusatemi se insisto tanto sul concetto di ami-
cizia e condivisione, ma per me sono i soli cardini 
sui quali possono ruotare bene i Club Rotary.

Vi ringrazio di essere qui, questa sera e nono-
stante la non proprio bella serata, a testimonia-
re il desiderio di “esserci”, di condividere questa 

cena e questa compagnia, questa famiglia rota-
riana che abbraccia tutto il mondo, perché, come 
sapete, sul Rotary il sole non tramonta mai. Rin-
grazio anche chi è altrove ed impedito per que-
stioni REALI.

In questo particolare periodo dell’anno, l’Av-
vento, un tempo c’erano serenità, attesa, amore... 
ora tutto corre veloce e diventa più frenetico ogni 
attimo, la mente fatica a sostenere ritmi ed emo-
zioni, sembra quasi di impazzire.

Tra gli orpelli del consumismo più sfrenato ci 
si sente a volte persi e infastiditi. Si stenta a ritro-
vare l’autentico Amore, il tempo per la preghiera, 
per la famiglia, per gli amici... quasi desideriamo 
che questi giorni così “stressanti” passino in fretta 
per ritornare ad una dimensione di vita serena e 
tranquilla, autentica e reale.

In questi nostri tempi moderni è nostro dove-
re, tuttavia, riscoprire l’amore e la semplicità del 
dono al nostro Prossimo.

Si dice che si è perso il senso del Natale, non 
disperiamo possiamo recuperarlo agevolmente, 
la formula è una sola Buona Intenzione verso 
gli altri, verso la famiglia, verso la comunità, verso 
l’ambiente.

Credo che l’unica nostra via di salvezza possa 
essere quella che ci porta ad aiutare a prescinde-
re dagli interessi personali, impegnarci verso il 
Bene gratuitamente, rimanere semplici senza 
mai arrenderci, né soccombere di fronte alla cat-
tiveria, alla crudeltà, alla malignità di chi vorrebbe 
fermarci per invidia, odio o puro spirito distruttivo.

Voglio, però, terminare rivolgendovi i PIÙ FER-
VIDI AUGURI DI BUON NATALE.
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03.01.2019 RIESI. Evento	volto	all’autofinanzia-
mento del Club Interact per iniziative di service.

Nel corso della serata sono state illustrate le 
attività che l’Interact e il Rotary fa sul territorio e 
su scala globale, con particolare menzione al pro-
getto “End Polio Now” ed alle iniziative volte alla 
promozione	della	pace	e	al	networking	connesso	
allo scambio giovani.

La serata ha visto una nutrita partecipazione 
di	sponsor	e	di	pubblico	che	ha	partecipato	profi-
cuamente	alle	offerte.

le feste con l’inteRact - tombolata PeR autofinanziamento
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assemblea PlenaRia - si eleggono i diRigenti del club

MAZZARINO. L'Assemblea plenaria convocata 
per domenica 5 gennaio 2020 alle ore 19:30 in 
Riesi, ha così deliberato:

Eletti
Presidente 2021-22
Vito Cocita

Direttivo 2020-21
Vice Presidente: Salvatore Casanova
Segretario: Angela Carrubba
Tesoriere: Riccardo Meloni
Prefetto: Vito Cocita
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05.01.2019 DELIA. Domenica, nella chiesa S. 

Maria di Loreto in Delia si è pregato; stavolta si è 
pregato anche per la pace, realizzando in sempli-
cità, una riunione interconfessionale che fa appa-
rire lontane le vicissitudini dell’attualità!

Insieme Cattolici, Ortodossi e Musulmani ri-
uniti a pregare il nostro unico Dio, raggiungono 
alte vette spirituali, quando nel Tempio di Dio si 
è udito che anche l’Iman, rappresentante dei mu-
sulmani locali, ha levato in arabo la sua preghiera 
di ringraziamento e l’invocazione per la pace tra i 
popoli.

L’iniziativa è stata  voluta da Don Carmelo Car-
vello  e dalla comunità religiosa e clericale delia-
na; organizzata dalla locale Azione Cattolica che, 
con il supporto del Rotary Club Valle del Salso, si è 
prodigata anche nel  coordinare il contributo del-
le numerose associazioni religiose e di volontaria-
to presenti nel territorio. Questo appuntamento 
richiama tanti a servire e condividere un pasto 
con	persone	in	difficoltà:	oltre	duecento,	famiglie	
bisognose con bambini piccoli, stranieri, anziani e 
altri	residenti	del	paese	in	spirito	di  	fraternità	e	
uguaglianza. 

Per un giorno il Santuario Mariano, è stato 
adattato in un grande salone da pranzo,  grazie 
al contributo di fedeli - volontari, professionisti 
ed esercenti cittadini hanno messo a disposizio-
ne gratuita il loro tempo e le svariate portate del 

pranzo -  che si sono riuniti in una grande corale 
d’accoglienza in cui ogni persona coinvolta, bam-
bini compresi, ha potuto vivere la festa senten-
dosi accolto con calore. Sedute alla stessa tavola, 
una accanto all’altra nella bellezza della fraternità, 
persone di diversa età, cultura, etnia e religione.

Presente l’Amministrazione Comunale al com-
pleto	con	a	capo	 il	Sindaco	Gianfilippo	Bancheri	
che ha detto: “ringrazio Padre Carmelo e con lui 
l’Azione Cattolica che  con questa iniziativa, contri-
buisce a far sentire la nostra comunità unita con 
le		persone	in	difficoltà,	che	vengono	connesse	e	
avvicinate,  per il tramite delle associazioni,  alle 
istituzioni e alla Chiesa.

Ad aprire l’evento è stato don Carmelo Carvel-
lo, anche a nome di don Lino De Luca e degli al-
tri religiosi della comunità, con le sue parole ha 
espresso la pienezza del valore della condivisio-
ne e della missione cristiana. Sono felicissimo di 
dividere un pasto insieme ai bisognosi, ha detto, 
precisando che la Chiesa diventa centro di gran-
de accoglienza per tutti coloro che vogliono vivere 
questo momento di gioia e comunione; gli italiani, 
coloro che vengono dalla Romania, dal Venezue-
la, dal Marocco, tutti insieme nella Chiesa Madre 
diventata un grande centro di ospitalità per tutti, 
uniti	in	quanto	figli	dello	stesso	Dio,	per	condivi-
derne la mensa, senza distinzione alcuna.

Ha	 infine	 ringraziato	 le	 associazioni,	 nessuna	

“aggiungi un Posto a tavola”
momenti di toccante PaRteciPazione Religiosa in chiesa madRe
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esclusa, che si sono mobilitate e hanno partecipa-
to alle varie iniziative in programma.

Il Vice Sindaco Lillo Lo Porto, nel ringraziare 
Parroco ed Azione Cattolica per aver voluto ripro-
porre questo evento,  il Rotary e la Caritas per la 
loro fattiva collaborazione, ha precisato che l’Am-
ministrazione è ben lieta di patrocinare l’evento e 
vederne	 la	partecipazione	diffusa	 in	questo	mo-
mento di fraternità.

L’Assessore Gallo ha aggiunto che è una gran-
de Festa oggi;  si tocca con mano il lavoro svolto 
dalle varie associazioni paesane, coinvolte tutte. 
Quando si parla di integrazione questo è uno dei 
modi migliori di accogliere.

Il presidente del Rotary Club Valle del Salso Lu-
igi Loggia ha precisato che trattasi di un’iniziativa 
lodevole, all’insegna dell’ inclusione sociale, rivol-
ta ai bisognosi, alle  persone di varia estrazione 
e cultura. Il Rotary non poteva mancare di dare 

il proprio contributo, proprio in quanto è il Nata-
le che ci mostra la via maestra e la luce verso la 
condivisione dei valori sociali dell’amore e dell’as-
sistenza dei bisognosi.

Il rappresentante dell’Azione Cattolica, Gian-
na Insalaco ha, inoltre, ricordato che siamo alla 
15esima edizione di questo evento. La Chiesa 
deve essere Madre di tutti noi. Quello di oggi è un 
pranzo di fratellanza, di amicizia, di condivisione e 
di inclusione; concetti che sono basilari nelle indi-
cazioni ecclesiastiche.

Infine	Angela	Randazzo	per	 la	Caritas	ha	pre-
cisato che è stato un momento di fraternità im-
portante ed ha augurato  che sia di auspicio per il 
mondo intero.

Questo pranzo sociale non è un evento isola-
to, ma rappresenta il culmine di un percorso che 
vede le varie associazioni settimanalmente impe-
gnate con varie iniziative.
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19.01.2020 NISCEMI. Una "casa", che ospiterà 
il laboratorio de i progetti dei soci del Rotary ce-
duta dal comune di Niscemi Rotary. È stata messa 
a disposizione dei rotariani dell’amministrazione 
comunale, che ha dato in uso gratuito alcuni am-
bienti del palazzo dell'ex pretura, in pieno centro 
storico.

Durante l’anno rotariano 2019-2020, Distretto 
2110, l’Area Nissena, costituita da tutti i Rotary 
club	della	Provincia:	Niscemi	(capofila	del	proget-
to), Caltanissetta, Gela, Mussomeli Valle del Plata-
ni, San Cataldo e Valle del Salso, supportati dalla 
importante sovvenzione della Rotary Foundation  
hanno unito le loro forze per la realizzazione di un 
progetto comunitario e ambizioso: la Paul Harris 
House. Questo progetto è stato realizzato in par-
tnership con il Comune di Niscemi con previsione 
sei anni di attività.

Le motivazioni che hanno portato alla realiz-
zazione dell’intervento progettuale sono legate 
a motivi sociali della comunità di Niscemi, dove 
sono presenti persone escluse dalla società e 
spesso inconsapevoli dei propri diritti. Tra questi: 
circa	200	giovani		disabili	fisici			e	psichici		inseriti	e	
non  in organizzazioni adeguate, che non consen-
tano di coinvolgerli in attività di inserimento socia-
le né manuali; circa 600  immigrati dell’est-Europa 
e nord-Africa che necessitano di alfabetizzazione 
civica, corsi di italiano e conoscenza della costitu-
zione. Inoltre, persone della terza età  escluse dal 

PRogetto aRea nissena "Paul haRRis house" 
un laboRatoRio del RotaRy con la sovvenzione distRettuale 
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mondo digitale e piccoli imprenditori agricoli con 
scarsa conoscenza delle opportunità economiche 
e	 finanziarie,	 	 educazione	 alimentare	 ed	 igieni-
co-sanitaria.

L’obiettivo primario del progetto è di migliora-
re il contesto sociale sottosviluppato della nostra 
realtà meridionale, promuovere l’inserimento nel 
tessuto sociale di coloro i quali per svariati motivi 
non	ne	siano	connessi.	Altro	fine	è	stato	quello	di	

rendere soggetti svantaggiati più consapevoli del 
contesto civico e legislativo in cui ci troviamo. L’in-
formatizzazione di base della terza  età.  Ridurre 
le  scorrette abitudini alimentari, obesità e malat-
tie metaboliche. Creare consapevolezza sociale e 
conoscenza civica all’interno della comunità è un 
altro bisogno fondamentale soddisfatto dal pro-
getto. 
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31.01.2020 SOMMATINO. Si è svolta alla Do-
mus Misericordiae di Sommatino,  alla presenza 
di un pubblico particolarmente interessato,  una 
partecipata conferenza, organizzata dal Rotary 
Club Valle del Salso, sulla prevenzione e la cura 
delle malattie, una delle aree di intervento priori-
tario del Rotary.

Due magistrali interventi tenuti da rotariani, 
specialisti di rinomata fama e lunga esperienza: 
il dott. Salvo Pasqualetto,  per la parte  delle ma-
lattie cardiovascolari e il dott. Salvatore Camilleri 
che ha trattato della prevenzione delle malattie e 
in particolare dei tumori del Colon-Retto.

Le malattie cardiovascolari sono ancora la 
principale causa di morte nel nostro paese, pro-
vocano il 44% di tutti i decessi. In particolare la 
cardiopatia ischemica è la prima causa di morte in 
Italia, ed è causa del  28% di tutte le morti, mentre 
gli accidenti cerebrovascolari sono al terzo posto 
con il 13%, dopo i tumori.

Le malattie cardiovascolari hanno più fattori di 
rischio (età, sesso, pressione arteriosa, abitudine 
al fumo di sigaretta, diabete, colesterolemia) ed è 
stato dimostrato che la malattia cardiovascolare è 
oggi prevenibile.

La strategia vincente e necessaria per ridurre 
la mortalità e le patologie invalidanti di queste 
malattie - ha detto il dott. Pasqualetto -  fa perno 
sull’informazione	alla	popolazione	al	fine	di	mo-
dificarne	i	principali	fattori	di	rischio	cardiovasco-
lare ed errati stili di vita quali fumo, colesterolo, 

obesità, sedentarietà ed alimentazione.
Nella seconda parte della sessione, è emerso 

che	 i	 tumori	 del	 colon-retto,	 il	 tratto	 finale	 del	

la prevenzione ti salva la vita
malattie caRdiovascolaRi e del colon-Retto
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tubo digerente, sono dovuti nella gran parte dei 
casi a una trasformazione in senso maligno di po-
lipi, che spesso non danno sintomi, ma che sono 
rilevati grazie alla colonscopia; costituiscono la 
terza forma più comune di tumore ed è una del-
le principali cause di mortalità. I fattori di rischio 
sono: il consumo di grandi quantità di carni rosse 
e	di	insaccati,	farine	e	zuccheri	raffinati,	poca	frut-
ta e verdura, così come per il  fumo, il forte con-
sumo di alcolici, il sovrappeso e  la sedentarietà.

Recenti studi - ha detto il dott. Camilleri -  mo-
strano evidenza che l’incidenza dei tumori al co-
lon-retto	si	può	ridurre	fino	al	70%,	mediante	una	
corretta esecuzione dello screening preventivo . 

La	 prevenzione	 attiva,	 effettuata	 oltre	 i	 cin-
quanta	anni,	a	intervalli	variabili,	è	efficace	effet-
tuando una colonscopia e la conseguente even-
tuale chirurgia che, se realizzata in fase precoce, 
ha grandi potenzialità curative e di guarigione de-
finitiva.	

Nella circostanza Camilleri ha lanciato uno slo-
gan:: una colonscopia ti salva la vita!

La trattazione ha suscitato grande interesse e 
partecipazione	nei	 presenti	 e	 alla	 fine	dei	 lavori	
hanno lungamente intrattenuto i due relatori che, 
peraltro, si sono distinti per la chiarezza espositi-
va e la grande capacità di interessare e interagire 
col pubblico.

Il presidente del Rotary Club Valle del Salso, 
dott. Luigi Loggia,  ha detto che I problemi della 

prevenzione e della cura delle malattie sono im-
mensi,	ma	se	li	conosciamo	e	li	affrontiamo,	pos-
siamo progettare un futuro migliore per le perso-
ne	che	vivono	nei	nostri	territori.	È	una	sfida	che	è	
degna	di	essere	affrontata.

Una prevenzione corretta, quindi, riduce l’inci-
denza	delle	malattie	in	questione.	A	fine	serata	è	
stato fatto un sorteggio per raccolta fondi per la 
Rotary	foundation	con	ricchi	premi	offerti	da	nu-
merose aziende locali.
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16.01.2020 MAZZARINO-RIESI. Coinvolgimen-
to delle scuole medie e superiori del territorio ad 
un progetto che prevede una gara oratoria (public 
speaking)		tra	gli	alunni	mirata	a	prendere	decisio-
ni eticamente corrette facendo uso del test del-
le quattro domande. Completata la prima parte 
riguardante la formazione degli studenti nell’uso 
della “Prova delle quattro domande” presso l’I-
ISS Carafa di Mazzarino e di Riesi e presso gli ist. 
Comprens. di Riesi e di Mazzarino. PARZIALMEN-
TE COMPLETATO CAUSA COVID-19.

Il test  delle 4 domande è un modello per l’a-
nalisi di situazioni problematiche,  costituisce un 
robusto percorso logico e richiede un esame at-
tento delle proprie ragioni e dei propri obiettivi. 
Esso pone enfasi sulla verità, sulla correttezza e 
sul	rapportare	le	proprie	azioni	in	base	ai	benefici	
per gli altri. È  una “dieta” morale ricca.

Ogni	giorno	 le	nostre	azioni	 sono	 influenzate	
e condizionate da una grande varietà di fattori 
(individuali, organizzativi, ambientali etc.) e talora 
affrontiamo	scelte	che	presentano	aspetti	dubbi	
e	 pongono	 dilemmi	 e	 difficoltà	 nell’applicazione	
pratica dell’etica per la carenza di un metodo che 
aiuti a riconoscere la soluzione migliore.

Il concorso si pone l’obiettivo di applicare l’e-
tica nelle decisioni di tutti i giorni (specie per que-
stioni apparentemente in conflitto tra loro) al fine di 
contribuire alla formazione di un migliore “capitale 
umano”. Si  intende promuovere il pensiero critico 
e il processo decisionale etico; fornire una meto-
dologia	 per	 affrontare	 questioni	 problematiche;	

permettere di sviluppare le abilità di parlare in 
pubblico;	offrire	l’opportunità	di	invitare	persona-
lità per  partecipare a un progetto educativo e per 
aumentare la loro consapevolezza del Rotary.

È  destinato a studenti suddivisi  in categorie: 
elementari, medie e superiori e si svolge median-
te una gara oratoria volta a risolvere un dubbio  
o  adottare un punto di vista; o volta dirimere una 
questione su come comportarsi o cosa dire o di-
scutere ( es. fumare). I ragazzi  devono mostrare 
di risolvere la questione  con una scelta che scatu-
risce dalla risposta positiva alle 4 domande.

La selezione parte nelle scuole, con  un sag-
gio da elaborare “a casa”,  che in seguito gli stu-
denti  narreranno oralmente, con un discorso di 
5-7	min.	 (4-5	min.	per	 le	elementari).	 I	finalisti	si	
confronteranno con un diverso dilemma che sarà 
proposto  dalla commissione.

la PRova delle quattRo domande
al via la gaRa tRa studenti PeR imPaRaRe a PRendeRe decisioni coRRette
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Gli incentivi motivazionali previsti sono: at-
testazione e premi in buoni acquisto per i primi 
classificati	e	attestazione	agli	studenti	“qualificati”	
alle	finali;	possibilità,	per	i	migliori,	di	avanzare	alle	
competizioni di livello superiore e di competere 
con studenti sponsorizzati da altri club e di altre 
province (es. del Distretto); riconoscimento di cre-
diti formativi per gli studenti delle superiori (previe 
intese con i Dirigenti scolastici); piccolo “Trofeo” da 
consegnare alla scuola dello studente vincente.

Ha preso avvio in dicembre  il progetto di appli-
cazione dell’etica con il metodo delle 4 domande.

Il 12 dicembre 2019,  anche grazie alla  convinta 
collaborazione e partecipazione al progetto della 
Dirigente scolastica dell’Istituto Comprensivo di 
Riesi prof.ssa Anna Maria Nobile, il Presidente si 
è recato presso l’Istituto per intrattenere e forma-
re circa 200 ragazzi, sulla tematica ed avviarli alla 
gara oratoria che avrà luogo in primavera,.

In gennaio abbiamo proseguito la formazione 
sulla	gara	di	pubblic	speaking	sul	test	delle	4	do-
mande, con altrettanti studenti dell’Istituto Supe-
riore Carafa e poi abbiamo ultimato la formazio-
ne  il 27 dello stesso mese con circa 180 studenti 
dell’Istituto comprensivo di Mazzarino. Anche in 
questo caso un deciso impulso è venuto dai di-
rigenti scolastici degli Istituti: prof.ssa Adriana 
Quattrocchi e prof.ssa Alessia Guccione unita-
mente ai loro collaboratori di presidenza.

Il progetto ha ricevuto il patrocinio dal Distret-
to 2110 del Rotary ed ha Regolamento e ulteriori 
info sul sito internet del Club: www.rotaryclubval-
ledelsalso.it. Il progetto sarà realizzato in tutti gli 
Istituti dei comuni nostro territorio - Regolamento 
e ulteriori info: www.rotaryclubvalledelsalso.it 

Prenderà avvio il 16 gennaio presso l’Istituto 
Carafa, la gara di pubblic speaking sul test delle 
4 domande”. Iniziativa patrocinata dal Distretto 
2110 del Rotary.

Il concorso è un progetto dal Rotary Club Valle 
del Salso e mira a fornire agli studenti un model-
lo per l’analisi di situazioni problematiche con un 
robusto percorso logico e un esame attento delle 
proprie ragioni e dei propri obiettivi. Esso si basa 
su un test di 4 domande che pone enfasi sulla ve-
rità, sulla correttezza e sul rapportare le proprie 
azioni	in	base	ai	benefici	per	gli	altri.

Ogni	giorno	le	nostre	azioni	sono	influenzate	tan-
ti fattori (individuali, organizzativi, ambientali etc.) 
e	talora	affrontiamo	scelte	che	presentano	aspetti	
dubbi	e	pongono	dilemmi	e	difficoltà	nell’applica-
zione pratica dell’etica per la carenza di un metodo 
che aiuti a riconoscere la soluzione migliore.

Il progetto dice il dott. Luigi Loggia, Presidente 
del Rotary Club Valle del Salso, si pone l’obiettivo 

di insegnare l’applicazione dell’etica nelle decisio-
ni	di	tutti	i	giorni,	al	fine	di	contribuire	alla	forma-
zione di un migliore “capitale umano”. Quest’an-
no nel nostro territorio di riferimento  ha aderito 
l’IISS Carafa e gli Istituti Comprensivi di Riesi e 
Mazzarino. Ai dirigenti scolastici di tali scuole e al 
corpo docente che hanno aderito, va il nostro rin-
graziamento e un plauso collettivo per la lungimi-
ranza manifestata.

È destinato a studenti suddivisi  in categorie,  
medie e superiori, e si svolge mediante una gara 
oratoria volta a risolvere un dubbio-dilemma  o  
adottare un punto di vista o a dirimere una que-
stione su come comportarsi o cosa dire o discute-
re. I ragazzi  devono mostrare di risolvere la que-
stione con una scelta che scaturisce dalla risposta 
positiva alle 4 domande.

La Preside dell’Istituto Carafa Prof. Adriana 
Quattrocchi aggiunge: “Si tratta di un programma 
innovativo che intende promuovere, in maniera 
trasversale, il pensiero critico e il processo deci-
sionale	etico;	fornire	una	metodologia	per	affron-
tare questioni problematiche; permettere di svi-
luppare le abilità di parlare in pubblico. Agli allievi 
“idonei” saranno riconosciuti i crediti formativi.”

Sono previsti anche altri incentivi motivaziona-
li, quali attestazione e premi in buoni acquisto per 
i	primi	classificati	e	per	quelli	“qualificati”	alle	fina-
li; possibilità, per i migliori, di avanzare alle com-
petizioni; riconoscimento di crediti formativi per 
gli studenti delle superiori.

http://www.rotaryclubvalledelsalso.it
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16/1/2020 Mazzarino, al "Carafa" una gara tra studenti per imparare a prendere decisioni corrette | Seguo News
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Mazzarino, al "Carafa" una gara tra studenti per
imparare a prendere decisioni corrette
L'iniziativa, promossa dal Rotary Club Valle del Salso, prenderà il via oggi. Agli studenti
saranno sottoposti quattro test
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Cronaca Politica Attualità Salute Sport Eventi Provincia Seguo News 24 Video

           Gela San Cataldo Mussomeli Serradifalco Niscemi Mazzarino Riesi Sommatino Santa Caterina Butera Delia

Mazzarino, al "Carafa" una gara tra studenti per
imparare a prendere decisioni corrette
L'iniziativa, promossa dal Rotary Club Valle del Salso, prenderà il via oggi. Agli studenti
saranno sottoposti quattro test
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04.02.2020 SOMMATINO. Il progetto riguarda 
la	 riqualificazione	 del	 Parco	 Robinson	 per	 aver	
vinto le “elezioni” nell’ambito dellac.d. “Demo-
crazia Partecipativa”; un iniziativa del Comune di 
Sommatino,	che	ne	ha	finanziato	l’intervento.

In proposito il Rotary Club Valle del Salso, in 
coerenza con gli orientamenti recenti del R.I., si 
è “messo in gioco” presentando il progetto “Tutti 
nel parco. Il verde come momento di inclusione” 
volto	a	riqualificare	un’area	verde	in	disuso.

È in linea col focus sul tema dell’ambiente lan-
ciato dal Governatore del Distretto Rotary 2110 
Valerio Cimino e prevede il pieno recupero di 
un’area di verde, abbandonata da decenni, per 
consentirne il  libero accesso agli spazi di rela-
zione anche a soggetti portatori di handicap, me-
diante scivoli, rampe e attrezzature di svago.

È con grande soddisfazione  che il progetto del 
Rotary Club Valle del Salso - apprezzabile per la 
qualità	del	progetto,	per	la	finalità	e	per	la	dura-
bilità	negli	anni	dell’investimento	economico	–	è	
risultato il più votato!

L’iniziativa, con il Club protagonista tra le as-
sociazioni locali, ha visto anche l’autoriduzione 
dell’importo assegnato, destinando la somma 
liberata allo svolgimento di un altro progetto (a 
cura di altra associazione) che prevede un labo-
ratorio teatrale per ragazzi , alcuni dei quali in 
condizioni di  disagio. Tale iniziativa ha trovato un 
alto gradimento nella comunità locale, fornendo 
anche un forte ritorno di immagine al Rotary.

Il Rotary Club Valle del Salso riconsegna alla 
comunità Sommatinese il “Parco Robinson” di via 
Don Orione.

Ieri la cerimonia di inaugurazione, che ha visto 
la presenza del Sindaco di Sommatino dr.ssa Elisa 
Carbone, che ha portato i saluti istituzionali, il Go-
vernatore del Distretto 2110 del Rotary Interna-
tional dr. Valerio Cimino, il presidente del Rotary 
Club dr. Luigi Loggia.

Presenti anche gli assessori Stefano Licata, An-
gela Cocita, l’arciprete Don Domenico Lipani, i re-

democRazia PaRteciPata
il RotaRy consegna il “PaRco dell’inclusione“
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sponsabili dell’area tecnica Roberto Alotta e dei 
servizi alla persona Rosanna Sciascia.

L’evento è stato caratterizzato dalla gioiosa 
presenza di un nutrito gruppo di bambini dell’I-
stituto comprensivo “N. Di Maria” di Sommatino, 
subito cimentatisi con giostrine, anche di quelle 
dedicate all’inclusione, giochi e labirinti, ora ripri-
stinati.

“Restituiamo alla città di Sommatino un luogo 
abbandonato da molti anni e questo grazie al pro-
getto di Democrazia Partecipata portato avanti 
da questa amministrazione, grazie al quale 6.500 
euro sono stati destinati al parco Robinson, all’ac-
quisto e installazione del primo gioco inclusivo 
del nostro Comune. Giocare - ha detto il Sinda-
co Elisa Carbone - è un diritto di tutti i bambini, 
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sancito dalla Convenzione sui diritti dell’infanzia 
e	 dell’adolescenza	 dell’ONU	 e	 la	 riqualificazione	
dei nostri parchi, anche in tal senso, rientra nel 
nostro programma elettorale. Ringrazio il Rotary 
Club che si è messo in gioco con questo proget-
to ed ha fortemente creduto in questa iniziativa, 
l’assessore	Sofia	Crapanzano	e	gli	uffici	comunali	
che si sono adoperati per rendere possibile tutto 
ciò e le associazioni come l’Auser che hanno col-
laborato. Dimostriamo ancora una volta come la 
collaborazione tra Comune, associazioni e cittadi-
ni possa portare vantaggi concreti all’intera città. 

Crediamo nel modello di una comunità unita e 
continueremo a lavorare così.”

Nel nostro Paese, su 8.200 comuni, ci sono solo 
una trentina di parchi inclusivi e circa 200 altalene 
inclusive, cioè accessibili con la sedia a rotelle, il 
Parco Robinson di Sommatino, da oggi è tra i pri-
mi in Italia. 

Il Governatore del Distretto 2110 del Rotary 
International, Valerio Cimino, ha voluto da par-
te sua ringraziare il Sindaco e l’Amministrazione 
Comunale per aver condiviso con convinzione il 
progetto che ha vinto la “competizione elettora-
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le”. Ha inoltre avanzato l’auspicio verso la trasfor-
mazione	dei	centri	abitati	in	 “città	verde,	a	misura	
di tutti i suoi abitanti, dove il verde urbano generi 
benessere per le persone, nessuno escluso, e gli 
spazi verdi diventino occasione di trasformazione 
urbana verso la qualità dell’esistere e la felicità” .

Ha aggiunto inoltre che “il Rotary Club Valle 
del Salso è stato il primo Rotary del Distretto ad 
utilizzare i fondi della democrazia partecipata per 
realizzare un progetto di servizio. In questo caso 
l’impegno del club e ancor più meritorio perché è 
dedicato ai bambini della città. Un grazie al pre-
sidente e ai soci del Club per quanto stanno fa-
cendo a favore dei quattro comuni in cui opera il 
sodalizio.”

“Col progetto del parco ludico-didattico come 
momento	 di	 inclusione	 –	 ha	 detto	 il	 Presidente	
del	Rotary	Club	Valle	del	Salso	Luigi	Loggia	–	ci	si	
propone il principale obiettivo ambientale di risi-
stemare questa area verde in stato di abbando-
no trentennale; tale intento è complementare a 

quello di inclusione, per consentire a “Tutti” l’ac-
cesso con interventi per il mondo del gioco e della 
socializzazione dei bambini privi di barriere. Ma 
c’è anche l’auspicio di svilupparne le potenzialità 
andando ‘oltre’! Oltre il semplice concetto di spa-
zio verde, l’area piantumata a oliveto e agrumeto, 
anche grazie a nostri interventi del recente pas-
sato, da trasformare in un parco del benessere 
e dell’espressione artistica e culturale, a misura 
di tutti, bambini, anziani, famiglie; proponendo 
la realizzazione di forme di aggregazione sociale 
e nuove forme di coinvolgimento di imprese pri-
vate, associazionismo e volontariato, del mondo 
scolastico	etc.”	Ringrazio,	infine		i	responsabili	del-
la Edilsommy 2011 srl (e in particolare il sig. Lui-
gi	Pulci)	che,	accogliendo	la	finalità	di	alto	profilo	
dell’opera, si sono fatti carico di realizzare l’inter-
vento nei tempi previsti oltre a talune opere non 
previste, tra le quali l’impianto di videosorveglian-
za e l’illuminazione che renderà fruibile il parco 
anche nelle ore serali.
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seminaRio distRettuale - educazione continua nel RotaRy
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inteRact - 4ª assemblea distRettuale ad agRigento
i nostRi Ragazzi si fanno valeRe e aPPRezzaRe
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15.02.2020 DELIA. Ha avuto luogo un momen-

to	 significativo	 del	 Progetto	 denominato	 “Alfa	
Beta ePlus” del Rotary Club Valle del Salso con la 
donazione alla Parrocchia Santa Maria d’Itria in 
Delia di un personal computer e una contribuzio-
ne a sostegno delle attività didattiche.

Si tratta di un progetto ad ampio spettro avvia-
to a ottobre 2019 che si propone di promuovere 
l’alfabetizzazione per adulti, di eliminare barriere 
all’istruzione e combattere la dispersione scolasti-
ca; ma anche molto altro ancora: attività di soste-
gno  a  bambini  e  ragazzi bisognosi, assistenza a 
disabili e famiglie, anziani  e migranti, raccolta  di 
libri e libri di testo e iniziative di alfabetizzazione 
concentrata, basate anche sull’utilizzo di moder-
ne tecnologie informatiche. Rientrano nel pro-
getto, altresì, l’attività di ascolto e assistenza, in 
collaborazione con il locale Centro di Ascolto della 
Caritas,  in favore di tutti i  bisognosi, in questo pe-
riodo con un particolare riguardo alle problema-
tiche degli italo-venezuelani. Per non dimenticare 
l’attività di organizzazione,  logistica e supporto 
informatico.

È	 stato	 calcolato	 che	 alla	 fine	del	 progetto	di	
quest’anno saranno raggiunte oltre n. 1.500 ore 
di volontariato! Un quantitativo davvero ragguar-
devole.

Alla Cerimonia era presente Don Lino De Luca, 
Parroco,  il dott. Luigi Loggia presidente del Rotary 
ed Eugenio Salvaggio amministratore della “PA Di-
gitale Sicilia srl” sponsor della donazione del pc.

“È con gratitudine che accogliamo la donazio-
ne della contribuzione e del computer -  ha detto 
Don Lino -  che si inserisce in un quadro di attività 
svolte dalla Parrocchia già da anni, anche in colla-
borazione col Rotary, che quest’anno si estrinse-
ca in un  progetto di alfabetizzazione “potenzia-
to”. Ringrazio il Rotary Club e per il suo tramite 
i rappresentanti dello sponsor, Aldo Bancheri ed 
Eugenio Salvaggio per la fattiva generosità mani-
festata.”

Soddisfazione è stata manifestata del Presi-
dente del Rotary Club Luigi Loggia che ha preci-
sato: “L’attività rientra nell’ambito delle iniziative 
di alfabetizzazione del Distretto 2110 del Rotary 
International e viene svolta grazie al volontariato 
di tanti: parrocchiani e non, tra cui soci del Rotary 
e loro familiari, tutti accomunati dalla volontà di 
aiutare gli altri. 

Vengono coinvolti attivamente studenti, geni-
tori, insegnanti e amministratori per garantire il 
supporto ai programmi. 

Mi associo ai ringraziamenti nei confronti dei 
rappresentanti dello sponsor che da subito han-

PRogetto "alfa beta ePlus"
seRvice con dono di contRibuzione e PeRsonal comPuteR
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no abbracciato il progetto e si sono adoperati fat-
tivamente. 

Ringrazio anche tutti i volontari, i soci del Club 
con i familiari e la locale Caritas  per la collabora-
zione	sempre	efficace.	Una	particolare	menzione	
va alla prof.ssa Maria Di Caro per l’attività propo-
sitiva già dalla prim’ora.”

È intervenuta anche Angela Randazzo, rappre-
sentante locale Caritas, che ha ringraziato il Presi-
dente Loggia per le attività svolte dal Rotary e nel 
sottolineare che le iniziative del Centro di Ascolto 
- struttura della Caritas diocesana - sono rivolte 
all’intera comunità deliana, ha evidenziato che 

questo	tipo	di	 iniziative	viene	effettuata	da	circa	
venti	anni,	con	una	proficua	collaborazione	con	i	
presidenti del Rotary che nel tempo si sono alter-
nati. 
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February 18,

2020

Il Rotary dona un pc e un contributo per l’alfabetizzazione
alla Parrocchia Santa Maria d’Istria di Delia

accentonews.it/il-rotary-dona-un-pc-e-un-contributo-per-lalfabetizzazione-alla-parrocchia-santa-maria-
distria-di-delia/

Un computer e un contributo a sostegno delle attività didattiche della Parrocchia Santa

Maria d’Istria di Delia.

E’ stato questo il momento più significativo del Progetto denominato “Alfa Beta ePlus” del

Rotary Club Valle del Salso.

Si tratta di un progetto ad ampio spettro che si propone di promuovere l’alfabetizzazione

per adulti, di eliminare barriere all’istruzione e combattere la dispersione scolastica; ma

anche molto altro ancora: attività di sostegno a bambini e ragazzi bisognosi, assistenza a

disabili e famiglie, anziani e migranti, raccolta di libri e libri di testo e iniziative di

alfabetizzazione concentrata, basate anche sull’utilizzo di moderne tecnologie

informatiche.

Rientrano nel progetto, altresì, l’attività di ascolto e assistenza, in collaborazione con il

locale Centro di Ascolto della Caritas, in favore di tutti i bisognosi, in questo periodo con

un particolare riguardo alle problematiche degli italo-venezuelani. Per non dimenticare

l’attività di organizzazione, logistica e supporto informatico.

È stato calcolato che alla fine del progetto di quest’anno saranno raggiunte oltre n. 1.500

ore di volontariato! Un quantitativo davvero ragguardevole.
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Delia, alfabetizzazione: il Rotary Club dona alla
parrocchia Santa Maria d'Itria un computer e un
contributo in denaro
Si tratta di un progetto ad ampio spettro che si propone di promuovere
l’alfabetizzazione per adulti, di eliminare barriere all’istruzione e combattere la
dispersione scolastica

Ieri ha avuto luogo un momento signicativo del Progetto denominato “Alfa Beta ePlus” del Rotary Club
Valle del Salso con la donazione alla Parrocchia Santa Maria d'Itria in Delia di un personal computer e
una contribuzione a sostegno delle attività didattiche.Si tratta di un progetto ad ampio spettro che si
propone di promuovere l’alfabetizzazione per adulti, di eliminare barriere all’istruzione e combattere la
dispersione scolastica; ma anche molto altro ancora: attività di sostegno   a   bambini   e   ragazzi
bisognosi, assistenza a disabili e famiglie, anziani  e migranti, raccolta  di libri e libri di testo e iniziative di
alfabetizzazione concentrata, basate anche sull’utilizzo di moderne tecnologie informatiche. Rientrano

February 19,

2020

Il Roraty Club sostiene la parrocchia, varato progetto di
alfabetizzazione Donato personal computer alla chiesa

today24.info/il-roraty-club-sostiene-la-chhiesa-un-progetto-di-alfabetizzazione/

DELIA | Valle del Salso

di Redazione

19 Feb 2020

Un personal computer e un contributo a sostegno delle attività didattiche. Il Rotary Club

Valle del Salso al fianco della parrocchia Santa Maria d’Itria di Delia, nell’ambito del

progetto Alfa Beta ePlus. L’iniziativa promuove l’alfabetizzazione per adulti, eliminando

barriere all’istruzione e la dispersione scolastica. Ma anche molto altro ancora: attività di

sostegno  a  bambini  e  ragazzi bisognosi, assistenza a disabili e famiglie, anziani  e

migranti, raccolta  di libri e libri di testo e iniziative di alfabetizzazione concentrata,

basate anche sull’utilizzo di moderne tecnologie informatiche. Rientrano nel progetto,

altresì, l’attività di ascolto e assistenza, in collaborazione con il locale Centro di Ascolto

della Caritas,  in favore di tutti i  bisognosi, in questo periodo con un particolare riguardo

alle problematiche degli italo-venezuelani. Per non dimenticare l’attività di

organizzazione,  logistica e supporto informatico. È stato calcolato che alla fine del
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festa di caRnevale - caminetto in inteRclub 
con RotaRy club licata ed altRi club seRvice

licata 22 febbRaio 2020
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woRld RotaRy day - 23 febbRaio 2020
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In occasione del 115° anniversario della fon-
dazione del Rotary International (23 febbra-
io) la rivista locale Europublic ha pubblicato 
un’intervista al dott. Luigi Loggia, Presidente 
del Rotary Club Valle del Salso che riportiamo 
in seguito.

Mi dica cos’è il Rotary? Il Rotary è un’organiz-
zazione internazionale di 1,2 milioni di persone  
intraprendenti, amici, conoscenti, professionisti 
e imprenditori unite nell’impegno di migliorare 
la qualità della vita nel mondo, nella convinzione 
che tutti i popoli, insieme, promuovono cambia-
menti positivi e duraturi nelle comunità vicine, in 
quelle lontane, in ognuno di noi. 

È vero che date una particolare attenzione 
alla diversità, equità e inclusione? Come rete 
globale che si sforza di creare un realtà in cui le 
persone si uniscono e agiscono per creare cam-
biamenti duraturi, il Rotary International valoriz-
za la diversità e celebra i contributi di persone di 
ogni estrazione sociale, indipendentemente da 
età, etnia, razza, colore, capacità, religione, stato 
socio-economico, cultura, genere, orientamento 
sessuale e identità di genere.

Dove è presente? I nostri club sono presenti 
in	quasi	tutti	 i	Paesi;	questa	diffusione	permette	
ai Rotariani di attivarsi nelle loro comunità e di 
collaborare con altri club a progetti di servizio in-
ternazionali.	Far	parte	del	Rotary	offre	la	possibi-
lità	di	agire	per	fare	la	differenza	e	di	 instaurare	
legami duraturi di amicizia.

E i rotariani chi sono? Sono persone pronte 
all’azione, che fanno leva sulla loro passione, ener-
gia e intelligenza per realizzare progetti sostenibi-
li.	Dall’alfabetizzazione	all’edificazione	della	pace,	
dall’acqua alla salute, continuamente impegnati a 
migliorare il mondo in cui viviamo.  Singolarmen-
te, possiamo sforzarci di fare del bene, ma è di-
ventando soci di un club che la nostra azione ha 
un	effetto	di	gran	 lunga	maggiore,	collaborando	
l’un l’altro, mettendo le nostre esperienze, capaci-
tà e risorse al servizio degli altri.

Ci può fare qualche esempio di cosa fate? 
Ogni anno, i soci del Rotary, riuniti in 35.000 club,  
investono oltre 200 milioni di dollari e 16 milioni 
di ore di volontariato in progetti che vanno dal-
la promozione della pace alla lotta alle malattie, 
per progetti idrici, proteggere madri e bambini, 
supporto all’istruzione e sviluppo delle economie 
locali.  

Dr. Loggia, il Rotary Club Valle del Salso, 
nello specifico? il nostro Club solo per fare una 

breve elencazione dei tempi recenti ha avviato 
iniziative volte a sensibilizzare e formare le per-
sone	verso	talune	malattie	diffuse;	a	promuovere	
la guida sicura e sobria (ad esempio il progetto 
“un	soffio	per	 la	vita”).	 	Diversi	sono	stati	 	 i	pro-
getti volti a valorizzare le risorse del nostro terri-
torio, anche nell’ottica dello sviluppo economico. 
Abbiamo implementato lo “Scambio giovani” con-
sentendo ai ragazzi dei nostri paesi di fare un’im-
portante e coinvolgente esperienza di vita, quale 
“ambasciatore di pace”, frequentando un anno di 
scuola superiore all’estero, che ha visto anche l’ac-
coglienza a nostra volta di un ragazzo estero. Ab-
biamo avviato importanti iniziative di formazione/
alfabetizzazione di persone disagiate e bisognose 
(Casa Rotary, progetto comunità etc.), di aiuti alle 
mamme	in	difficoltà	in	collaborazione	col	Centro	
aiuto alla vita. È di attualità il progetto rivolto, agli 
studenti, per imparare ad assumere decisioni eti-
camente corrette, le iniziative di raccolta fondi per 
la nostra Fondazione etc.etc.

A proposito, ci parli della Rotary Founda-
tion, dove opera, cosa fa? La Fondazione Rotary 
è il braccio operativo  del Rotary; trasforma le do-
nazioni in progetti che cambiano vite a livello lo-
cale e internazionale.  Sin dalla sua creazione, più 
di 100 anni fa, ha speso oltre 4 miliardi di dollari in 
progetti sostenibili e capaci di cambiare in meglio 
la qualità della vita. Nel 2018, a livello mondiale 
ha erogato fondi per 87 milioni di dollari suddivisi 
in n. 1.306 sovvenzioni. 

La Rotary Foundation ha ottenuto dall’Agenzia 
mondiale indipendente Charity Navigator, da di-
versi anni ormai, il punteggio di più alto livello di 
efficienza	(4	stelle),	anche	grazie	al	fatto	che	riu-
sciamo a spendere ben il 92% dei fondi raccolti 
per programmi ed operazioni. Oggi il progetto 
di gran lunga più importante della Fondazione è 
quello che ci vede impegnati a raggiungere la de-
finitiva	scomparsa	della	poliomielite	nel	mondo;	
ormai basta veramente molto poco!

A tal proposito, ci può dire qualcosa di più? 
Da oltre 30 anni, il Rotary è alla guida degli sforzi 
per la scomparsa della polio in tutto il mondo. In-
sieme ai nostri partner abbiamo ridotto del 99,9 
percento i casi di polio. I nostri soci hanno contri-
buito per 1,9 miliardi di dollari e innumerevoli ore 
di volontariato per proteggere oltre 2,5 miliardi di 
bambini in 122 Paesi da questa malattia paraliz-
zante. Oggi è ancora endemica in Afghanistan, Ni-
geria	e	Pakistan.	Il	Rotary	rimane	impegnato	per	
l’eradicazione della polio e raccoglie 50 milioni di 
dollari all’anno, grazie anche ad un accordo con la 

inteRvista sul RotaRy al PResidente loggia
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Bill Gates Foundation, che per ogni dollaro raccol-
to da noi, vede quest’ultima aggiungere il doppio 
di quello nostro. Con l’infrastruttura che abbiamo 
creato per combattere la polio, siamo riusciti a 
creare un lascito duraturo sulla salute mondiale, 
che oggi può essere usato per raggiungere milioni 
di bambini da curare e per prevenire altre malat-
tie.

Qual è l’impatto di una donazione? Con soli 
60 centesimi di dollaro, è possibile proteggere un 
bambino dalla polio. Con 50 dollari si può forni-
re acqua pulita per aiutare a prevenire malattie 
causate da acque infettate. Con 500 dollari si può 
avviare una campagna contro il bullismo e creare 
un ambiente sicuro per i bambini.

Il Rotary che scopo ha in definitiva? Inco-
raggiare e promuovere l’ideale di servizio come 
base	delle	 iniziative	benefiche	e	 in	particolare	 lo	
sviluppo di rapporti con elevati principi morali 
nello svolgimento delle attività; il riconoscimento 
dell’importanza e del valore di tutte le attività uti-
li;	il	significato	dell’occupazione	di	ogni	Rotariano	
come opportunità di essere al servizio della so-
cietà; l’applicazione dell’ideale rotariano in ambito 
personale, professionale e sociale; la  compren-
sione, buona volontà e pace tra i popoli mediante 
una rete internazionale  di persone accomunati 
dall’ideale del servire.

Quali sono li vostri valori fondamentali? 
Sinteticamente: amicizia, integrità, diversità, ser-
vizio e  leadership.

Abbiamo sentito parlare molto della “Prova 
delle quattro domande”, di cosa si tratta? La 

Prova delle quattro domande è una guida deon-
tologica, apartitica e non-settaria, che i Rotaria-
ni	possono	usare	per	i	loro	rapporti	 personali	e	
professionali. Si intende superata se quello che si 
dice (o si pensa o si fa) ha riscontro positivo alle 
seguenti domande:   (1) risponde a verità? (2)  è 
giusto per tutti gli interessati?  (3) favorisce buo-
na volontà e migliori rapporti di amicizia? (4)  sarà 
vantaggioso per tutti gli interessati? 

Chi volesse saperne di più, consulti il sito web 
del Rotary (www.rotary.org ) o si metta in contat-
to con il Rotary Club operante nel territorio dove 
vive.

http://www.rotary.org/
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Fino al 1965 l’antenna RAI di Caltanissetta 
era la più alta d’Europa e la seconda struttu-
ra	 d’acciaio	 intelaiato,	 dopo	 la	 Tour	 Eiffel	 di	
Parigi, ma dopo la costruzione, in Inghilterra, 
della Belmont Trasmitting Station di 351,65 
metri, e della Torre della Televisione di Vin-
nycja in Ucraina, alta 354 metri, resta “solo” la 
più alta d’Italia.

Trasmissione in tutto il mondo

Nel suo caratterizzare il panorama centro-si-
ciliano con i suoi 286 metri di altezza sulla cit-
tà nissena ne ha condizionato il panorama, e 
la vista, anche in lontananza, della sua sago-
ma per noi Nisseni è sempre stata sinonimo 
di “casa”. Grande l’orgoglio di sapere che le 
trasmissioni notturne per radio venivano ir-

radiate su tutto il bacino del Mediterraneo, 
anche	in	lingua	araba,	e	fino	alle	lontane	Cina	
e Australia. La costruzione della stazione RAI, 
la prima in Italia, ebbe inizio nel 1949, e per 
l’istallazione venne scelto il sito della pianeg-
giante sommità della collina di Sant’Anna, che 
con i suoi 689 metri s.l.m. sovrasta Caltanis-
setta. All’epoca il sito, trattandosi di un im-
pianto strategico, fu presidiato dai tecnici RAI 
e dai carabinieri.

Il progetto

Il progetto redatto e seguito dagli ingegneri 
Sergio Bertolotti e Gino Castelnuovo, dai di-
rigenti dott. Giuseppe Sciubata e dott. Egidio 
Sernesi,	alla	fine	degli	anni	Quaranta,	era	di	
per sé un capolavoro; infatti prevedeva l’uso 

sPeciale: antenna Rai: una oPPoRtunità di sviluPPo
a cuRa di g. d'antona
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per le onde medie (O.M.) alla frequenza di 567 
kHz,	e	in	contemporanea	per	le	onde	lunghe	
(O.L.)	su	kHz	189,	con	un	sistema	originale	ed	
unico di accoppiamento, con i due segnali in 
relazione armonica (189x3). Una seconda an-
tenna di circa 50 metri, poste nelle vicinanze, 
assicurava la emissione in onde medie del 
secondo programma e particolari antenne “a 
nassa” irradiavano sulle onde corte (O.C.) a 
6060	kHz,	7155	KHz	e	9515	KHz.

Il montaggio

L’antenna di tipo Marconiana fu montata da 
tecnici della Compagnia Italiana Forme e Ac-
ciaio (C.i.f.a.), tra il 1949 e 1951, anno dell’i-
naugurazione, e dovettero montare un cen-
tinaio di moduli cubici di 2,50 metri di lato, 
in acciaio intelaiato, utilizzando 41 quintali di 
bulloni. Per formare l’alto traliccio metallico 
i tecnici-funamboli dovevano alzare i modu-
li, metterli a piombo e bullonarli uno ad uno 
fino	all’altezza	finale,	 per	 collocare,	 dopo,	 la	
grande corona circolare di 6 metri di diame-
tro alla sua sommità. L’ardito montaggio fu 
eseguito in totale sicurezza, non procurando 
alcun danno ai lavoratori. Un’ulteriore pecu-
liarità dell’alta antenna sta nel modo in cui 
poggia a terra, in uno spazio sottomesso di 
cemento armato; essa è assimilabile ad una 
matita	 che	 poggia	 su	 due	 semisfere	 affron-
tanti di ceramica purissima, di 16 quintali cia-
scuno, che, con la loro concavità sovrapposta, 
permettono l’oscillazione dell’antenna e l’iso-
lamento da terra. L’opera è completata da 
otto tiranti posti a circa un terzo e a quasi due 
terzi dell’altezza, composti da cavi di acciaio a 
due strati, costruiti appositamente, e intrec-
ciati nei sensi opposti. 

Ha sfidato terremoti

L’antenna	 per	 circa	 settant’anni	 ha	 sfidato	
terremoti e trombe d’aria ed è ancora in pie-
na	efficienza,	anche	perché	il	suo	progettista	
aveva previsto che un abbattimento acciden-
tale non avrebbe in nessun modo danneg-
giato la città sottostante dal momento che 
sarebbe caduta su sé stessa. La struttura, 
prima della totale dismissione degli impian-
ti ad onda media, era collegata alla stazione 
amplificatrice	di	stato	che	si	 trovava	ai	piani	
superiori	dell’edificio	in	stile	Novecento	delle	
Poste e Telecomunicazioni di piazza Marconi 
a Caltanissetta, dove si ricevevano le trasmis-

sioni radiofoniche da Roma via cavo a bassa 
frequenza, simile agli impianti telefonici; da lì 
il	segnale	veniva	trasdotto	agli	amplificatori	di	
monte	Sant’Anna	e	 infine	 irradiato	dalle	an-
tenne in quattro continenti.

La stazione

La stazione, che occupa tredici ettari di terra, 
oltre all’alto traliccio di acciaio intelaiato, inglo-
ba	quattro	edifici:	 una	ex	 casermetta	dei	 ca-
rabinieri,	un	edificio	destinato	alle	abitazione	
dei	tecnici	e	del	direttore,	un	edificio	centrale	
contenente le apparecchiature ed i laboratori, 
con all’interno della sala apparati, in funzione 
fino	gli	anni	Novanta,	con	i	trasmettitori	a	val-
vole per le frequenze citate e alcuni impianti 
trasmittenti	di	grande	interesse	scientifico,	tra	
i quali due imponenti trasmettitori ad onde 
medie costruiti dalla ditta italiana Marconi, 
che furono, dopo gli eventi bellici, smontati da 
navi da guerra e riutilizzati a Caltanissetta, che 
utilizzano	valvole	in	vetro	raffreddate	ad	aria.	
Nella stazione è altresì presente un trasmet-
titore da 20 KW ad onde corte con valvole in 
vetro	da	20kW	raffreddati	ad	acqua.

Parafulmine

La	nostra	antenna	è	anche	un	efficiente	pa-
rafulmine; sfatando, infatti, la leggenda che 
alla sua sommità è posta una palla d’oro, la 
copertura dai fulmini è garantita dagli isolato-
ri posti lungo i cavi che impediscono l’interfe-
renza delle onde con la struttura, e da scarica-
tori di tensione posti lungo i telai dell’antenna.

Cessa l’emissione

Tra il 2008 e il 2012 è cessata progressiva-
mente l’emissione delle onde medie, corte e 
lunghe e l’avvento dei satelliti per la teleco-
municazione e del digitale terrestre sono sta-
ti fatali per la nostra antenna che, archiviata 
ogni paura delle onde elettromagnetiche, 
rimane immobile nella sua posizione in at-
tesa di essere smontata, secondo la volontà 
espressa dalla RAI Way, oggi proprietaria del 
sito e delle strutture.

Dismissione di RaiWay 
e creazione di un parco-museo

In seguito alla scelta di RaiWay di dismettere 
il traliccio, la richiesta di non dismissione, ha 
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generato un vasto consenso. Si sono espressi 
favorevolmente al mantenimento dell’anten-
na ed alla creazione di un parco con annesso 
museo delle comunicazioni, associazioni am-
bientaliste, la Pro Loco, la Dante Alighieri, Sto-
ria Patria e il comitato per il Parco dell’Anten-
na, che racchiude in sé associazioni di vario 
interesse (Radio Amatori, Lipu, Italia Nostra, 
etc.). Un largo consenso che non si è mani-
festato solo sui social ma anche attraverso 
raccolta	di	firme	e	incontri	propositivi	con	gli	
Enti coinvolti (Comune, Soprintendenza). Il 
22 novembre 2012, l’Assessorato regionale ai 
BB.CC. ed AA., su proposta della Soprinten-
denza di Caltanissetta, ha posto un vincolo 

quale “luogo di interesse culturale”. Si è mos-
so anche il comune di Caltanissetta a favore 
del mantenimento dell’antenna e già la giunta 
Campisi, il 5 febbraio del 2013, incontrava i 
vertici siciliani di Rai Way e successivamente 
il 2 novembre 2013, deliberava l’acquisto del 
traliccio, delle costruzioni annesse e dell’area 
su cui sorge l’antenna per una cifra di 537.000 
euro.
Si	è	dovuto	aspettare	quasi	la	fine	del	manda-
to della giunta Ruvolo per avere ancora una 
volta un voto favorevole in consiglio comuna-
le (11 contro 2) perchè la giunta venisse im-
pegnata a completare l’iter dell’acquisto en-
tro 60 giorni, volontà però mai recepita dalla 
giunta.

Rischia di scomparire

Ancora oggi la partita non è chiusa. Questo 
simbolo di Caltanissetta rischia di scompa-
rire, ed un sempre più numeroso gruppo di 
persone sta organizzando un fronte di op-
posizione al suo smantellamento, perché 
l’antenna, anche esaurita la sua funzione di 
trasmettitore, resti al suo posto a marcare il 
territorio del centro di Sicilia, e sia trasforma-
ta in un monumento di archeologia industria-
le, oltre alla creazione di un parco urbano di 
cui la città necessita, posto sul promontorio 
di Sant’Anna da cui si gode il panorama sulle 
campagne, sulle colline e sulle cittadine cen-
tro-siciliane e spazia dalle coste del litorale 
africano alle aguzze vette delle Madonie e alla 
grande mole dell’innevata Etna. Inutile espor-
re	 la	miriade	di	opportunità	che	offre	 il	sito,	
per la sua storia e per la sua area naturalisti-
ca. Occorre salvare un pezzo della storia della 
nostra città, evitando di cancellare un pano-
rama ormai nel DNA dei nisseni e creare una 
opportunità di sviluppo di quest’area che non 
merita né l’abbandono né l’ennesima specu-
lazione edilizia.

Giuseppe D’Antona 
Segretario Rotary Club Valle del Salso
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Pandemia - È aRRivato covid-19

zoom Riunione goveRnatoRe - PResidenti
la RiPaRtenza

21.03.2020 ZOOM Tra le principali cose det-
te emerge che è necessario riprendere l'attività 
con i soci dei club attraverso caminetti online per 
non	perdere	il	contatto	e	per	rafforzare	il	senso	
di appartenenza. Il Distretto mette a disposizione 
la propria piattaforma Zoom. Il Governatore è di-
sponibile a intervenire ove gradito.

È stata ribadita la necessità di non donare soldi 
ma attrezzature ove necessario. Evidenziato che 
il Rotary non può sostituirsi alle istituzioni anche 
perché la richiesta di fondi è altissima e le nostre 
risorse	sono	insufficienti	e	devono	servire	anche	
per il periodo immediatamente successivo. So-
steniamo il servizio personale dei rotariani.

In	questo	momento	di	difficoltà	non	bisogna	
dimenticare che la Rotary Foundation rimane lo 
strumento operativo del Rotary.
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Covid-19. L’arrivo in Italia di quest’essere così 
malevolmente insidioso è stato vissuto, un po’ 
da tutti nel mondo occidentale, con un misto di 
incredulità,	scetticismo	e	superficialità,	 ingannati	
dal nome ingentilito di coronavirus.

Questo fenomeno non ha lasciato immuni 
nemmeno noi. In un primo tempo eravamo quasi 
increduli della devastazione (tra contagiati e dece-
duti) e dello stravolgimento che stava determinan-
do nelle nostre comunità (abitudini, tradizioni ma 
anche paradigmi e situazioni socio-relazionali). 

Siamo stati un ‘attimo’ a capire cosa stava dav-
vero accadendo e quale era la portata del feno-
meno Covid-19, il moderno “barbaro” venuto 
dall’Oriente che ripercorreva, con ferocia mortale 

senza precedenti, la via di Marco Polo.  Altro che 
Attila!

 Senza farci prendere dalla frenesia del fare 
qualunque cosa, pur di fare, abbiamo comincia-
to a ragionare sul come si poteva essere utili alla 
collettività facendo iniziative di reale impatto co-
munitario, che andassero oltre quello che poteva 
essere la cosa più facile: donare una somma di 
denaro a qualcuna delle tante entità presenti sul 
territorio.

E per prima cosa, per rispondere all’invito del 
presidente Maloney che ci incoraggiava a contat-
tare le autorità locali e a fornire ogni tipo di  as-
sistenza di cui la “comunità abbia bisogno”, ab-
biamo scritto a ciascuno dei Sindaci del nostro 

covid-19 l’esseRe invisibile 
che tRasfoRmò le nostRe vite
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territorio di riferimento, mettendo a disposizione 
le professionalità  e competenze attinenti ai soci.

Siamo	stati	molto	attivi	sulla	pagina	Facebook	
del club,  adottando nella “copertina” principale 
una locandina che invita i cittadini a stare a casa 
per ridurre il contagio; abbiamo anche ripreso e 
condiviso inviti di autorità, media ed altri video di 
forte impatto mediatico-informativo.

Inoltre, il nostro Club si trova in prima linea di-
rettamente con ben tre soci medici di base  (Ben-
nici,	Messina	e	Pasqualetto),	figura	sanitaria	oggi	
indispensabile con un compito delicato e compli-
cato, come ci ricordano le cronache sui contagi e 
decessi di questi giorni. Ma sono coinvolti anche 
indirettamente consorti e stretti congiunti di soci 
che lavorano  negli Ospedali locali.

Il	 dott.	 S.Sanfilippo,	 ufficiale	 sanitario	 appena	
andato in quiescenza per limiti di età, raccoglien-
do	 l’appello	dell’ASP,	ha	senza	 indugio	offerto	 la	
sua disponibilità a rientrare  per l’emergenza in 
corso!

Diversi soci (Galante, Salvaggio, Di Caro etc…) 
collaborano con associazioni di volontariato e par-
rocchie per attività di servizio di vario genere, spe-
cie nei confronti del mondo dei cosiddetti “ultimi”, 
da cui spesso abbiamo invece ricevuto tant’altro.

Abbiamo anche fatto una video conferenza, 
con la preziosa e gradita presenza del Governato-
re Valerio Cimino, durante la quale il nostro socio 
Salvo	Pasqualetto	ha,	in	maniera	scientificamente	
essenziale e organica, illustrato le varie questioni 
attinenti al coronavirus, eziologia, prevenzione, 
terapie e possibili evoluzioni future.

È	stato	effettuato	l’acquisto	di	mascherine	pro-
tettive di diversa tipologia (chirurgiche ed FFP2)  
destinate  quale service  per i tanti medici di base 
del nostro territorio che hanno lanciato l’allarme 
della indisponibilità di DPI.

Abbiamo fornito assistenza e supporto alla 
struttura di rianimazione dell’ospedale di Calta-
nissetta	al	fine	di	poter	efficacemente	raggiunge-
re i fornitori di taluni farmaci ad uso ‘sperimenta-
le’ nella cura sintomatologica del Covid-19.

Inoltre, abbiamo attivamente collaborato con 

gli altri 5 club dell’Area Nissena e in stretta consul-
tazione con il responsabile del servizio di terapia 
intensiva dell’Ospedale S. Elia di Caltanissetta,  per 
la realizzazione di un importante Service rivolto 
alle strutture dedicate degli Ospedali della provin-
cia (Caltanissetta e Gela  ), nella circostanza abbia-
mo coinvolto anche gli Assistenti del Governatore.  
In particolare abbiamo in corso di consegna:

n.	 50	maschere	 da	 sub	 (snorkeling)	 da	Deca-
thlon per trasformarle in respiratori di emergenza 
tramite adattamento con stampante 3D da conse-
gnare agli Ospedali con servizio di terapia intensi-
va della nostra provincia (S.Elia e Gela). Una ditta 
specializzata del nostro territorio (Mastery  srl di 
Delia) ha provveduto a realizzare gli adattatori da 
installare sulle maschere a titolo gratuito; n.3 Isti-
tuti Scolastici del nostro territorio hanno reso di-
sponibili le stampanti 3D necessarie 

n. 175 Tute protettive per medici e paramedi-
ci (gli ospedali ne avrebbero urgente necessità); 
pare che sono diventate introvabili; tant’è che si 
era provato ad acquistarne un quantitativo mag-
giore, ma l’attuale stato del mercato non lo ha 
reso possibile;

n.1 monitor  parametrale per  “ventilatore” con 
stampante, utile per seguire i pazienti a distanza;

n.2 “pompe ad infusione per siringhe” ricon-
dizionate; dispositivo mancante che pare essere 
essenziale in terapia intensiva.

Un’altra importante iniziativa nella quale l’area 
Area Nissena si è ritrovata unita e che ha visto la 
partecipazione attiva anche del nostro Club ri-
guarda	l’ammissione	al	finanziamento	di	un	pro-
getto nell’ambito del  Disaster Grant,  promosso 
dal Governatore Valerio Cimino, per l’acquisto di 
mascherine e guanti da fornire agli Ospedali coin-
volti a vario titolo nella  lotta al Covid-19.

Come disse Paul Harris: “Il potere di un’azione 
combinata non conosce limiti”.

(Testo inviato alla rivista nazionale Rotary per le at-
tività connesse al periodo Service connesso al Covid 
del Club di marzo e aprile)
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23.03.2020 Prestazione di assistenza e col-
laborazione alla Casa di Riposo Odigitria nel 
reperimento di dispositivi di mascherine re-
spiratorie del tipo FFP2.
Il Club considerata l’emergenza nazionale per 
le case di riposo e previa richiesta della casa 
in questione, si è attivato mediante adesione 
ad iniziativa Distrettuale, che prevedeva la 

fornitura di mascherine con un  lotto minimo 
di	acquisto	di	n.100	mask	o	multipli.	Nella	cir-
costanza il service è stato quello di consentire 
l’acquisto di DPI in quel momento non reperi-
bili; l’onere della fornitura pertanto è stato in-
teramente a carico della struttura per anziani.

PRogetto assistenza casa di RiPoso 



122
30.03.2020. I sei Rotary Club dell'Area Nissena: 

Caltanissetta, Gela, Mussomeli, Niscemi, San Ca-
taldo e Valle del Salso - presieduti rispettivamente 
da Anna Tiziana Amato Cotogno, Ugo Granvilla-
no, Carmelo Arcieri, Antonio Di Martino, Gaetano 
Mancuso	 e	 Luigi	 Loggia	 –	 hanno	 effettuato	 una	
importante donazione all'ASP di Caltanissetta, de-
stinata ai due ospedali provinciali con reparti di 
terapia intensiva. Il RC Valle del Salso, unitamente 
al	RC	di	Mussomeli,	ha	assunto	il	ruolo	di	capofila.

In particolare hanno donato agli ospedali S. 
Elia di Caltanissetta e V. Emanuele di Gela, con ri-
partizione pro-quota, n.175 tute protettive in mi-
crotech per medici e paramedici e n. 50 maschere 
da	sub	(snorkeling)	della	Decathlon,	 trasformate	
in “respiratori di emergenza” (tipo C-Pap) con un 
dispositivo „stampato' in 3D; replica di un inno-
vativo adattamento tecnologico, realizzato a titolo 
gratuito dalla Mastery srl di Delia, azienda specia-
lizzata del nostro territorio; A questa gara di soli-
darietà hanno contribuito, oltre alla ditta fornitri-
ce, i dirigenti scolastici prof.ssa Agata Rita Galfano 
(IISS “A. Manzoni - F. Juvara”) e prof.ssa Loredana 
Schillaci (IPSIA “G. Galilei”), e rispettivi collabora-
tori, che hanno reso disponibili le stampanti 3D 
e parte del materiale, con il concorso anche della 
scuola diretta dal prof. Antonio Dibilio (SS di 1° gr 
“Giosuè Carducci”).

Inoltre i quattro Rotary Club della zona nord 
della provincia, Caltanissetta, Mussomeli, San Ca-
taldo e Valle del Salso, hanno fatto dono all'ospe-
dale S. Elia di un monitor multiparametrico con 
stampante e n. 2 “pompe siringa” infusionali, di-
spositivi importanti in terapia intensiva, ma di dif-
ficoltosa	reperibilità	in	questo	periodo.

Alla consegna dei dispositivi, svoltasi al S.E lia 
erano presenti per l'ASP2: il Direttore Generale 
dr. Alessandro Caltagirone, che ha portato i sa-
luti istituzionali, il Direttore Sanitario dr. Pietro 
Genovese e il Direttore della S.C. di Anestesia e 
Rianimazione dr. Giancarlo Foresta; per il Rotary 
International: il Governatore del Distretto 2110 
Valerio Cimino, i menzionati presidenti dei Rotary 
Club del Nisseno.

Alla donazione al V.E. di Gela, in rappresentan-
za dell'ASP, era presente il Direttore del Presidio 
sanitario dr. Luciano Fiorella e il Direttore della 
UOC di Anestesia e Rianimazione dr. Salvatore 
Damante.

“È con gratitudine che accogliamo la donazione 
di	questi	dispositivi	di	protezione	e	cura	–	ha	det-
to il Direttore Generale dell'ASP2 dr. Alessandro 
Caltagirone	–	il	cui	progetto	riflette	il	costante	im-
pegno del Rotary per la cura e la prevenzione del-
le malattie e verso iniziative solidaristiche; questa 
iniziativa ha anche una particolare attenzione ver-

"RotaRy vs covid"
solidaRietà e modeRne tecnologie
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so i medici e il personale sanitario che con dedi-
zione e professionalità si adoperano per salvare 
vite umane dall'aggressione del coronavirus. Al 
Rotary, a tutti gli associati, a quanti si sono spesi 
con dedizione in questo progetto, va il nostro sen-
tito ringraziamento.

Il Governatore del Distretto 2110 del Rotary In-
ternational, Valerio Cimino ha dichiarato: “Ringra-
zio le Autorità sanitarie della provincia per aver 
condiviso e collaborato, anche con appropriati 
consigli, alla realizzazione del progetto e un plau-
so va a questa iniziativa con la quale i Rotary Club 
dell'Area Nissena hanno dimostrato che davvero 
“il potere di un'azione combinata non conosce li-
miti”, come diceva Paul Harris il fondatore del Ro-
tary.

I Presidenti in una nota congiunta hanno di-

chiarato: “Il progetto “Rotary Vs Covid”, costituisce 
un’importante dimostrazione di come, in un mo-
mento di estrema necessità per la nostra Comu-
nità, le varie strutture rotariane, spinte dal comu-
ne sentire del servire al di sopra di ogni interesse 
personale riescono in sinergia fra loro a riunire 
sotto lo spirito della solidarietà varie Associazio-
ni (laiche o religiose), Istituzioni pubbliche ed Im-
prenditoria privata. È grazie alla collaborazione di 
tutti se oggi si concretizza un’idea esemplare di 
servizio comunitario tanto caro al Rotary”.

Il Rotary Nisseno, tuttavia, non si ferma. Altre 
significative	iniziative	sono	state	svolte	e	sono	in	
programma sul territorio nei confronti della co-
munità locale e del personale sanitario che a va-
rio titolo è coinvolto nel contrasto al Covid-19.
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04.04.2020. Dopo aver sperimentato una riu-

nione del Consiglio Direttivo mediante “telecon-
ferenza”, in attesa di ritornare alla normalità,  il 
nostro Club ha avviato lo svolgimento di riunioni 
facendo ricorso alle moderne tecnologie della co-
municazione, considerato che per un po’ di tempo 
le iniziative di club potremo farle solo online. Sta-
vamo già sperimentando la formazione rotariana 
tramite il canale  watshapp, ma una conferenza 
era un’altra cosa; rappresentava un salto tecnolo-
gico e anche umano.

In tempi di coronavirus, bisogna che tutti fac-
ciamo un piccolo sforzo di adattamento a nuove 
modalità di riunione: se c’è riuscito il Consiglio Di-
rettivo, dovevamo riuscirci tutti. 

E così abbiamo tenuto il nostro primo caminet-
to online in assoluto. Nella serata online era pre-
sente, oltre ad un nutrito numero di soci, anche il 
Governatore del Distretto Valerio Cimino, nostro 
socio onorario, e l’Assistente del Governatore Sal-
vatore Camilleri.

La relazione è stata tenuta dal dott.Salvo Pa-
squaletto, socio del club, che ci ha intrattenuto con 
la sua consueta professionalità e ci ha introdotto 
un maniera organica ed essenziale nel mondo del 
“Covid-19”, questo invisibile ed insidioso “essere” 
che, da dove passa, lascia paura e terrore e tante 
ansie dove è atteso.

Nel corso della riunione sono emerse delle  no-
vità	assolute,	non	sempre	diffuse	tramite	i	mass	
media. 

All’evento online era, altresì, presente Rino Ga-
lante, altro nostro socio onorario che vive e lavora 
a	Venezia,	che	ci	ha	fornito	l’occasione	di	pianifi-
care insieme anche un nuovo service, realizzabile 
grazie anche alla sua disponibilità ed alle sue rela-
zioni con l’Estremo Oriente.

la PRevenzione da coRonaviRus
caminetto online con s. Pasqualetto
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Il 5 aprile con sgomento e dolore abbiamo ap-
preso la notizia dell’improvvisa scomparsa di An-
tonio Mauri. 

È  stato stroncato dal “coronavirus”, inconteni-
bile ed invisibile nemico!

Antonio è stato il Governatore della fondazione 
del nostro Club e nostro Socio Onorario, il suo lega-
me col nostro sodalizio è sempre stato molto forte.

Viene a mancare una grande persona e un 
grande Rotariano. È stato un grande imprenditore 
ed illuminato Governatore del Distretto 2110 del 
Rotary International.

Noi tutti oggi che abbiamo avuto il privilegio di 
conoscerlo e di apprezzarne le sue qualità, siamo 
ancora	affranti	per	la	sua	scomparsa	che	lascia	un	
vuoto incolmabile nelle nostre vite di rotariani.

Ci è sempre stato vicino e noi vogliamo ricor-
darlo con le immagini che si rimangono scolpite 
nella mente e nella nostra storia.

memoRial antonio mauRi

In memoria di Antonio Mauri

Quando il Governatore Antonio Mauri mi propose 
di provare a fondare un nuovo Club Rotary nella fascia 
territoriale intermedia tra Caltanissetta e Gela, io ebbi 
delle	perplessità	e	gliele	esposi.	Conoscevo	le	difficol-
tà incontrate da qualche altro Club nato prima di noi: 
era	opinione	diffusa	che	certi	territori	della	provincia	
non erano idonei ad accogliere un nuovo Club Rotary.

Egli mi stimolò a provarci; la gestazione durò sei 
mesi; a me non mancò certo la determinazione, per-
ché ero convinto che proprio i territori più poveri di 
opportunità di aggregazioni sociali e culturali avevano 
bisogno di un’istituzione come il Rotary per un loro 
riscatto culturale e sociale.

Di fronte alle forti opposizioni che mettevano a ri-
schio la creazione del nuovo club, Antonio Mauri fu 
determinato nell’incoraggiarmi. Se il Rotary Valle del 
Salso è nato, lo dobbiamo in gran parte ad Antonio 
Mauri, il governatore che anticipò i tempi, senza for-
zature, con pacatezza, ma convinto che i tempi nuovi 
richiedevano che il Rotary fosse presente anche nei 
territori marginali perché potesse fare del bene.

Abbiamo voluto Antonio Mauri come socio onora-
rio in ogni anno, perché lo riconoscevamo come uno 
di noi, amico, consigliere, che ci aiutava a superare le 
difficoltà	con	il	suo	sorriso	e	la	sua	innata	saggezza.

Antonio, ci manchi molto; rimarrai nei nostri cuori 
come un amico che ci ha guidati e consigliati con be-
nevolenza e calda amicizia.

    Antonio Vitellaro
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disasteR gRant seRvice distRetto 2110
aRea nissena - donazione dPi 

03.04.2020 Service con fondi della RF ottenuti 
dal Distretto per l’acquisto di mascherine e guanti 
da destinare ad ospedali siciliani specializzati CO-
VID-19.

Il	club	si	è	attivato	per	effettuare	un	progetto	
d’Area	unitario	al	fine	di	presentare	un	progetto	
unitario, tramite il RC di Caltanissetta, per la for-
nitura di dispositivi di protezione individuale da 
fornire al locale Ospedale specializzato Covid, da 
segnalare al Distretto per la destinazione dei fon-
di del Disaster Grant. Investimento complessivo € 
1.500, fondi della R.F. ottenuti dal D2110..
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12.04.2020 Donazione	n.	6	Ecografi	portatili	ad	
altrettante ASP della Sicilia da destinare alle U.S.C.A. 
(Unità Speciali di Continuità Assistenziale) che an-
dranno a domicilio dei pazienti ammalati da Covid. 
Prevenzione e cura delle malattia da COVID-19, an-
che	al	fine	di	contenere	il	rischio	di	alimentare	il	con-
tagio. Al progetto hanno partecipato la gran parte 

dei RC del Distretto e  ha determinato un investi-
mento per il nostro Club di € 500  e un contributo 
paritario del Distretto 2110 e una ulteriore contribu-
zione della Rotary Foundation. (Investimento com-
plessivo	per	 i	sei	ecografi	euro	90.000,00	circa).	Al	
progetto ha partecipato anche individualmente un 
socio con la donazione singola di € 1.000.

global gRant dei club del distRetto 2110
n. 6 ecogRafi PoRtatili alle asP
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libRo di fine anno del distRetto
woRk PaPeR

Mazzarino – Cenni storici

Mazzarino, Città d’Arte nel 2007 e annoverata 
tra i centri della Val di Noto patrimonio dell’UNE-
SCO per il suo patrimonio architettonico d’im-
pronta barocca, è uno dei centri più interessanti e 
belli della Sicilia. 

La sua storia si lega, anche per i beni architret-
tonici, alla nobile famiglia dei Branciforti. Inte-
ressanti i capolavori immobiliari ancora esistenti  
lungo il corso Vittorio Emanuele; il visitatore rima-
ne	affascinato	dalla	lunga	serie	di	chiese	e		palaz-
zi signorili dai prospetti eleganti: Duomo (1737), 
Collegio	 dei	 Gesuiti	 (fine	 1600),	 Basilica	 minore	
Maria SS. Del Mazzarò ei i palazzi Adonnino-Alber-
ti, Perno, Virone, Branciforti-Bartoli intercalati da 
suggestive piazze, da cui si riesce anche ad intra-
vedere spettacolari paesaggi cui fa da protagoni-
sta il “Monte Formaggio”. Ospita 2 musei di arte 

sacra e di beni archeologici fruibili, così anche le 
tante chiese. 

In città è presente e visitabile anche il  Castel-
lo (detto “U’ Cannuni”), una fortezza del periodo 
romano–bizantino	che	sovrasta	la	città	dalla	col-
lina; è divenuto prevalente meta turistica in se-
guito	 alla	 produzione	 del	 film	 “la	 piovra”	 che	 vi	
ha ambientato numerose scene caratteristiche. 
All’interno delle varie Chiese sono presenti ope-
re d’arte d’inestimabile valore, tra cui n.2 tele del 
Paladini (a Mazzarino nel periodo 1605-08) e tan-
te altre sculture.  Merita una menzione anche il 
tabernacolo del Convento dei frati cappuccini, un 
autentico capolavoro per il cui completamento 
sono stati necessari ben 18 anni: è un variegato 
insieme di materiali pregiati intarsiati tra di loro 
(radica di noce, radica di ulivo, ebano, ciliego, 
osso, tartaruga, madreperla, etc.).
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Museo Trabia Tallarita 
Comune di Riesi e Sommatino.

Il Museo delle Solfare Trabia-Tallarita, unico in 
tutta	 la	Sicilia,	ha	una	Superficie	Museale	una	di	
mq.2800, una sala conferenza, una sala proiezio-
ne documentario, è aperto tutto l’anno. 

È possibile visitare un vastissimo campionario 

di pietre minerali e la centrale elettro-energetica 
originaria; autentico gioiello tecnologico d’avan-
guardia dell’epoca.

Inoltre,	si	possono	effettuare	escursioni	ester-
ne nei suoi 350 ettari di terreno. Imminente l’atti-
vazione di visite ai pozzi di estrazione e alle galle-
rie esistenti. 
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foRum distRettuale sulle nuove geneRazioni
il RotaRact viene  “elevato” a RotaRy e non avRà Più bisogno del PatRocinio.
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23.04.2020 DELIA. Incontro di alto livello al me-
eting,  svolto tramite una nota piattaforma elet-
tronica, sul tema del clima  e l’ambiente di fronte 
ad	un	“affollato”	ed	accreditato	parterre.

Hanno portato i saluti di rito il Presidente del 
Rotary Club Valle del Salso (organizzatore dell’e-
vento) Luigi Loggia e il Governatore del Distretto 
Rotary 2110 del Rotary International Valerio Cimi-
no.

Erano altresì presenti i Past Governatori del Di-
stretto Rotary Salvo Sarpietro e Vincenzo Montal-
bano Caracci unitamente ad una trentina di Presi-
denti o delegati di Rotary Club rappresentativi di 
tutte	le	aree	geografiche	regionali.

Presenti online c’erano, tra i tanti,  Lillo Lo Porto 
e Piera Alaimo, Vice Sindaco e Assessora Comune 
di Delia; Angela Randazzo, consigliere nazionale 
Caritas. 

Ha relazionato con grande competenza e capa-
cità comunicativa Giuseppe Toninelli, giornalista 
e Climate Leader del Climate Reality Project di Al 
Gore (ex V.Presidente USA), che ha guidato i par-
tecipanti in un viaggio tra i mega trend che nei 
prossimi anni cambieranno il nostro Pianeta e la 
Società.  

Tanti	gli	spunti	di	 riflessione	offerti.	 “Oggi	più	
che mai riconosciamo il pericolo dei cambiamenti 
climatici e abbiamo il dovere di parlarne per infor-
mare”, ha detto Toninelli.

L’attenzione del dibattito si è concentrata an-
che	sull’effetto “Mediteranization”:	lo	spostamen-
to del clima mediterraneo verso il Nord Europa 

“cambiamenti climatici e futuRo della teRRa” 
videoconfeRenza con toninelli e cimino
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con rilevanti conseguenze per agricoltura (scarsi-
tà d’acqua) e pesca (minori quantità e pesci più 
piccoli).	 “Gli	 impatti	 dei	 cambiamenti	 climatici	 –	
ha proseguito il relatore  - potrebbero cambiare 
il volto nostro pianeta, anche solo con l’innalza-
mento del livello del mare che provocherebbe la 
scomparsa di diverse città nel mondo di cui 5, tra 
le 10 più a rischio, si trovano nel mediterraneo. 

Ma ha destato più apprensione l’apprendere 
che sul nostro pianeta ogni 24 ore si producono 
110 milioni di inquinamento antropico, che avreb-
be un impatto stimato pari a 400.000 bombe ato-
miche al giorno!

Sagaci le considerazioni del Governatore Ci-
mino	sugli	effetti	dei	cambiamenti	climatico-am-
bientali, correlati anche alla distruzione del 10% 

del pianeta che è avvenuta nei 25 anni scorsi. 
“Favoriscono	la	migrazione	di	specie	animali	–	ha	
precisato - che provocano l’estinzione di specie 
autoctone	con	effetti	 imprevedibili	 sulla	 fauna	e	
sugli ecosistemi locali”.

Il presidente del RC Valle del Salso, Luigi Loggia, 
ha detto “Occorre adoperarsi per avviare un’in-
versione	 di	 tendenza,	 modificare	 i	 nostri	 com-
portamenti, introdurre innovazioni tecnologiche 
appropriate e mettere in atto azioni che possano 
porre	rimedio	alle	distorsioni	attuali	con	efficacia	
e rapidità. Utile potrebbe essere la redazione di 
una sintetica brochure informativa che contenga 
ad es. n.10  semplici regole comportamentali”.
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29.04.2020. Una piccola manifestazione di at-
tenzione nei confronti di un ragazzo “speciale” 
che sicuramente gli sarà utile per il suo quotidia-
no impegno “normale-speciale”.

“Questo titolo mi è stato riconosciuto per ciò 
che faccio ogni giorno: per l’amore e la dedizione 
con cui mi prendo cura di mio fratello più piccolo 
senza ricevere nulla in cambio”, spiega il ragazzo. 
Col tempo, infatti, Mattia ha imparato ad assistere 
anche materialmente Damiano, acquisendo abili-
tà fuori dal comune per la sua età. “Ho sempre 

voluto dare una mano, per alleggerire il lavoro dei 
miei genitori e per aiutare mio fratello”, prosegue. 
“Così ora so utilizzare tutti i macchinari che lo ten-
gono in vita e gestire le sue necessità: dall’ossige-
nazione alla ventilazione, dall’aspirazione al nutri-
mento. Mio fratello dovrebbe vivere in un reparto 
di rianimazione, ma i miei genitori hanno sempre 
voluto tenerlo a casa, imparando a fare tutto ciò 
che era necessario. E io sono stato sempre con 
loro, vicino a Damiano. È il mio fratellino, lo pro-
teggo in tutto e per tutto”.

PRogetto PRo-mattia indoRato
giovane alfieRe della RePubblica PeR l’amoRe veRso il fRatello 
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smaRt woRking - zoom multiclub
con Rc caltanissetta ed altRi

un soRRiso a tavola - zoom inteRclub 
con Rc nicosia ed altRi

2 maggio 2020
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07.04.2020. In corso di svolgimento la campa-
gna del Rotary Club Valle del Salso, Presidente Lu-
igi Loggia, denominata “Salva chi Salva”. Un pro-
getto integrato volto a fornire DPI ai soggetti dei 
Comuni di Delia, Mazzarino, Riesi e Sommatino, 
che si prendono cura degli altri; in particolare me-
dici di base, di guardia medica, di poliambulato-
rio, di 118, operatori di residenze  protette, forze 
dell’ordine, parrocchie,  etc…). Nella circostanza il 
Club	ha	donato	un	significativo	numero	masche-
rine	protettive	certificate	FFP2	e	visiere	a	schermo	
per la protezione del viso. 

Vengono donati,  per consentir loro di portare 
avanti la preziosa opera di assistenza che condu-
cono sul territorio. Sono esposti a rischi continui 
–	prosegue	 il	dott.	 Loggia	–	e	 rappresentano	un	
presidio di vitale importanza nella protezione 
dalla	diffusione	del	virus;	soprattutto	 i	medici	di	
base, vera e propria frontiera, si trovano spesso 
per primi “faccia a faccia” col nemico numero uno 
di questi tempi: Covid-19!

Questo progetto di servizio alla comunità, ha 
avuto il contributo determinante di Rino Galante, 
noto imprenditore Veneto originario di Sommati-
no e socio onorario del Club, che si è adoperato 
con grande generosità e spirito di servizio, anche 
nei confronti di suoi referenti dell’estremo Orien-
te, per ottenere i DPI, si è fatto carico di tutti i con-
sistenti oneri doganali e di viaggio e ha donato 
n.500 mascherine in aggiunta al lotto originario 
di n.2.000 mascherine commissionate dal Rotary.

E come spesso accade, a un grande gesto di 

solidarietà, ne segue un altro!  Una ulteriore men-
zione va, infatti, alla famiglia Lo Stimolo titolare 
della Nuova Meccanica srl di Riesi che, accoglien-
do con entusiasmo l’iniziativa del Rotary Valle del 
Salso,	 ha	 significativamente	 contribuito	 facendo	
dono di ben  n.150 visiere trasparenti.

L’iniziativa ha avuto l’apprezzamento anche dal 
Governatore del Distretto del  Distretto 2110 del 
Rotary International dr. Valerio Cimino, che ha di-
chiarato: “Un plauso a Rino Galante e ai signori  Lo 
Stimolo per la sensibilità dimostrata”.

Il dr.Giuseppe Mastrosimone, Segretario Pro-
vinciale del Sindacato medici di famiglia  di Cal-

“salva chi salva”
il RotaRy ha a cuoRe i medici di base e…
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tanissetta, presente alla cerimonia di avvio, ha 
detto: ”Ringrazio il Rotary,  anche a nome di tutto 
il Sindacato,  per la nobile e generosa iniziativa, 
nei confronti della comunità di Delia, Mazzarino, 
Riesi e Sommatino.  È un importante gesto che 
dà la possibilità ai medici di famiglia, e in gene-
re ai sanitari,  di poter continuare ad operare con 
maggiore sicurezza e poter aiutare ancora meglio 
i nostri cittadini.

Scrisse Federico Weber, gesuita e indimentica-
to Past Govenatore del Rotary siciliano:  L’imma-
gine del nostro tempo è l’immagine di noi uomini,  
quel ritratto, se sarà vero, imporrà una presa di 
coscienza e un’azione appropriata.   In questa ini-
ziativa del Rotary Club Valle del Salso, si rilevano 
azioni di  tanti uomini che, pur nel triste periodo 
che stiamo vivendo, forniscono un'immagine di 
grande umanità. 
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economia e meRcato Post covid 
zoom inteRclub con Rc baRcellona
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15.05.2020 Il progetto VIRGILIO- Lab2110 ha 
l’obiettivo	di	diffondere	semi	di	 cultura	auto-im-
prenditoriale tra i giovani; di sensibilizzare all’im-
prenditoria giovanile, da stimolare e canalizzare 
verso	soluzioni	di	massima	efficacia;	è	stato	svol-
to in collaborazione con l’Università di Palermo. 
Col proposito di portare l’imprenditoria a contat-
to con i giovani, per risvegliare talenti e dare nuo-
va linfa per il rinnovamento di imprese grazie alla 
carica innovatrice dei giovani.

Tre fasi:
1 VideoIntervista a impresa innovativa (Lom-

bardo	moto	 srl	 –	 attiva	 nei	 comparti	 dell’eCom-
merce e dell’eBusiness

2 VideoSeminario formativo da parte di docen-
ti universitari (Fratini-La Commare) e imprenditori 
a studenti IISS Carafa di Mazzarino e Riesi

3 avvio di Stage Formativo in azienda innova-

tiva, per un giovane appositamente selezionato.
Tutte	effettuate	nonostante	 il	periodo	di	 “fer-

mo” imposto da pandemia Covid-19.

PRogetto viRgilio lab-2110 
PeR l’autoimPRenditoRialità

Riesi – videoseminaRio su “lavoRo, innovazione e imPRenditoRialità”
il lavoRo È un’azione cReativa PeR gli altRi

Quasi 200 ragazzi di 4° e 5° anno dell’ IISS Car-
lo Maria Carafa di Mazzarino e Riesi, diretto dalla 
Dirigente Scolastica Adriana Quattrocchi,  hanno 
partecipato ad un videoseminario formativo su 
“Lavoro, Innovazione e Imprenditorialità”. È una 
fase del progetto “Virgilio Lab2110” del Distretto 
2110 del Rotary, avviato con la  collaborazione 
dell’Università di Palermo, su iniziativa del Rotary 
Club Valle del Salso, presidente Luigi Loggia, af-
fiancato	dai	giovani	del	Club	Interact	patrocinato,	
presidente Carmelo Lo Grasso.

Presenti all’evento anche il Governatore del 
Distretto 2110 del Rotary International dr. Vale-
rio Cimino e il Past Governatore dr. Giombattista 
Sallemi che a suo tempo ha lanciato il progetto. 
Cimino, che ha aperto i lavori, ha dichiarato: “Il 
Rotary rivolge grande attenzione alle giovani ge-
nerazioni;	questa	iniziativa	è	finalizzata	al	miglio-
ramento economico e sociale, mettendo in atto 
azioni di sensibilizzazione all’imprenditoria giova-
nile,	canalizzandole	verso	soluzioni	efficaci.

Relatori d’eccezione sono stati i docenti dell’U-
niversità di Palermo-Dip.Ingegneria prof.Livan 
Fratini, Prorettore alla Ricerca e alla Terza Missio-
ne e il prof.Umberto La Commare, Delegato del 
Rettore al coordinamento di attività per la valo-

rizzazione ed il trasferimento della conoscenza; 
rispettivamente presidente e componente della 
commissione distrettuale sul progetto.

I due docenti in una nota congiunta hanno di-
chiarato: “Servono più imprenditori,  giovani con 
una maggiore propensione al rischio, in un mer-
cato del lavoro sempre più incerto, dove si deve 
puntare	ad	evitare	la	“trappola”	del	posto	fisso.	E’	
necessaria un’azione di raccordo tra conoscenza 
e mercato; tra imprenditori e giovani di talento. 
Studiare fa bene e non solo per il voto, specie se 
si fa con passione; perché così si può tentare il 
salto per realizzare i sogni, anche ‘inventandosi’ 
un lavoro. Il lavoro in primis è un’azione creativa 
fatta per gli altri. Se lavoriamo bene siamo ricom-
pensati”.

Interessanti le considerazioni esposte dal rag. 
Francesco Lombardo, che partecipa al progetto 
con la ‘Lombardo moto srl’, di cui è amministra-
tore insieme al giovane e dinamico fratello  Mas-
similiano. “Oggi conta molto fare impresa per le 
idee	 –	 e	 ha	 proseguito–	 per	 fare	 qualsiasi	 cosa	
in azienda ci vuole cultura, specie per le introdu-
zioni, nel continuo, di sistemi innovativi”. Ha po-
sto poi l’accento sui requisiti etici di un moderno 
imprenditore, sulle tematiche ambientali e sulla 
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conoscenza di culture e lingue  diverse, accresciu-
ti anche viaggiando. Ha poi attinto alla sua espe-
rienza per rivolgere un invito agli studenti: “Tutte 
le materie sono importanti, si legano, si intreccia-
no e quando servono le trovi. La visione futura 
non va rivolta solo ai guadagni”.

Nel prendere atto dell’estremo interesse dell’i-
niziativa che ha visto anche la presenza di un 
folto numero di docenti,  la prof.ssa Quattrocchi  
ha precisato: ”Mettere a contatto giovani con im-
prenditori del nostro territorio aiuta ad accende-
re speranze per il  futuro e fornisce strumenti di 
adattabilità alle mutazioni sociali, economiche, 
tecnologiche e dei mercati con cui si confronta 

quotidianamente chi fa impresa.
Il	presidente	del	Rotary	Valle	del	Salso,	ha	infi-

ne evidenziato che il progetto si ispira all’appello 
di San Giovanni Paolo II quando  diceva: “E’ urgen-
te …. in una zona come la vostra … promuovere 
una	cultura	dell’iniziativa	e	più	specificatamente,	
una	“cultura	dell’impresa”.	A	tal	fine	bisogna	che	
si riscopra, specialmente tra le nuove generazio-
ni, il gusto della creatività in ogni campo compre-
so quello economico. Non ci si può aspettare tut-
to dagli altri e nemmeno pretendere tutto dallo 
Stato.” (Agrigento, 9 maggio 1993). Sono passati 
quasi trent’anni, ma pare detto ieri.
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il RotaRy PeR il lavoRo, nonostante covid

PRogetto viRgilio lab-2110 – fase 3
25.05.2020 RIESI. Ha preso avvio  lo Stage For-

mativo, presso la “Lombardo moto srl” di Riesi, 
di un giovane appositamente selezionato. È il  3° 
Step del Progetto “Virgilio Lab2110” del Distretto 
2110 del Rotary International, promosso dal Ro-
tary Club Valle del Salso, presieduto da Luigi Log-
gia.

Il Progetto, che presuppone una visione etica 
dell’economia,	 si	 propone	 di	 diffondere	 semi	 di	
cultura imprenditoriale tra i giovani; di mettere in 
atto azioni di  sensibilizzazione all’imprenditoria, 
da stimolare e canalizzare verso soluzioni di mas-
sima	efficacia.

Le prime fasi hanno comportato una videoin-
tervista con i fratelli Francesco e Massimiliano  
Lombardo,  nel corso della quale è emersa la visio-
ne moderna e dinamica di fare impresa oggi, fa-
cendo ricorso anche alle moderne tecnologie. Suc-
cessivamente è stato promosso un Video-incontro 
formativo con gli studenti dell’ISS  “C.M. CARAFA” 
che ha visto la partecipazione interessata di circa 
200 studenti.

Destinatario dello Stage è il giovane Emanuel 
Perna che ha raccolto questa opportunità con en-
tusiasmo e spirito di iniziativa e ha ringraziato il 
Rotary e la “Lombardo moto” per l’importante oc-
casione	di	crescita	che	gli	viene	offerta.

Massimiliano Lombardo, in rappresentanza 
dell’azienda, ha detto: ringraziamo il Presidente 
del Rotary Valle del Salso che ci ha proposto e reso 
partecipi a questa importante iniziativa che ci dà 
modo di  renderci utili al nostro territorio. In co-
erenza con gli scopi del progetto avremo cura di 
stimolare nel giovane tirocinante lo spirito di ini-
ziativa, e incoraggiarne la propensione all’innova-
zione, anche facendolo misurare nei vari comparti 
aziendali.

Lo stage doveva partire a marzo, ma è stato so-
speso	per	la	pandemia	da	Covid-19	–		ha	detto	il	
dott.	Loggia–		tuttavia	abbiamo	fortemente	voluto	
dispiegare tutte le fasi del programma anche per 
contribuire a fare la nostra parte nel contrasto de-
gli	effetti	che	il	Covid	si	lascia	dietro,	la	più	grande	
emergenza del nostro tempo: il lavoro. Crediamo 
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che, proprio in questo peculiare momento so-
cio-economico è ancor più necessario portare il 
mondo dell’imprenditoria a contatto con i giovani 
nell’intento di risvegliare talenti imprenditoriali e 
dare nuova linfa per il rinnovamento e la ripar-
tenza delle imprese grazie alla carica innovatrice 
delle giovani generazioni.

Ringrazio per la collaborazione il Governatore 
del Distretto 2110 del Rotary International dott. 
Valerio Cimino e la Commissione distrettuale per 
il Progetto “Virgilio Lab2110” rappresentata dai 
proff.	Livan	Fratini	e	Umberto	La	Commare	dell’U-
niversità di Palermo, partner del progetto.

Un particolare ringraziamento e plauso va ai 
fratelli Lombardo che, con passione e abnegazio-
ne,	stanno	affrontando	le	varie	fasi	del	program-
ma,	sostenendone	anche	significativi	risvolti	eco-
nomici e un grosso in bocca al lupo al fortunato e 
bravo giovane selezionato.
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covid-19 - zoom meeting distRettuale
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“È una crisi diversa dalle altre. Keynes non 
basta, serve una logica di piano”

“Il coronavirus rischia di condizionare le nostre 
vite più e peggio di quanto fece l’aids un trenten-
nio fa. Se vogliamo difendere le nostre conquiste 
e i nostri diritti di libertà, dobbiamo comprendere 
che	siamo	dinanzi	a	una	sfida	colossale,	che	con-
temporaneamente investe la sanità, la scienza e 
la tecnica e l’economia. Per il momento siamo lon-

tanissimi da una presa di coscienza. I policyma-
kers	 sembrano	ragionare	con	lo	sguardo	rivolto	
all’indietro, come se non avessero il coraggio di 
guardare avanti e indicare soluzioni all’altezza di 
questa tragedia epocale”. L’economista Emiliano 
Brancaccio denuncia all’AntiDiplomatico l’inade-
guatezza	dell’azione	politica	di	 fronte	 agli	 effetti	
dell’epidemia e lancia un appello sul Financial Ti-
mes	per	un	“piano-anti-virus”.   

economia e Politica della Pandemia - PRof. e. bRancaccio

zoom inteRclub con Rc naPoli noRd
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foRum distRettuale ambiente
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04.05.2020 Service Multiclub in videoconferen-

za,	con	capofila	 il	RC	di	Palermo	Baia	dei	Fenici;	
incontro formativo e informatico con dibattito,  
sul	tema		“Il	ruolo	dei	media	nella	diffusione	del	
panico da Covid-19”; durante l’incontro sono state 
affrontate	 le	 tematiche	del	diritto	all’informazio-
ne,	della	differenza	tra	opinione	e	informazione,	
dell’indipendenza dei giornalisti  e dell’etica della 
professione.

Il progetto ha avuto come relatore il noto gior-
nalista Dott. Giuseppe Sottile.

il Panico da covid 19 - Ruolo dei media - dott. g. sottile

zoom inteRclub Rc Pa baia dei fenici ed altRi
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28.05.202. Service Interclub in videoconferen-

za,	 con	 capofila	 il	 RC	 Siracusa	Monti	 Climiti;	 in-
contro formativo e informatico con dibattito,  sul 
tema  “Giustizia e Diritti nell’attuale fase di Emer-
genza”;	sono	state	affrontate	le	tematiche		dell’at-
tenuazione dei diritti nella fase di emergenza e 
della loro coerenza col quadro normativo costitu-
zionale.

Il progetto ha avuto come relatore il dott. Re-
nato Bricchetti - Presidente della VI Sezione Pena-
le della Suprema Corte di Cassazione.

Sono altresì intervenuti  Valerio Cimino - Go-
vernatore	Distrettuale	 2019-20	 e	 	 Alfio	Di	 Costa	
- Governatore Eletto 2020-21.

giustizia e diRitti nell’attuale fase di emeRgenza - dott. R. bRicchetti

zoom inteRclub con Rc siRacusa monti climiti ed altRi
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assemblea PlenaRia PeR statuto e bilancio 2018-19

Prima storica Assemblea online del Club.

- Adeguamento dello Statuto e del Regolamento del Club allo Statuto-tipo e Regolamen-
to-tipo del Rotary International 

- approvazione Bilancio consuntivo AR 2018-2019
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Service di azione interna. Impossibilitati ad 
effettuare	 la	programmata	escursione	 sociale,	 è	
stato proposto un “fantastico” tour virtuale al Mu-
seo	degli	Uffizi	di	Firenze.

Il progetto ha avuto grande apprezzamento 
dei soci ed anche di amici rotariani che hanno po-
tuto fruire.

Di	seguito	trovate	il	link	del	nostro	sito	web	che	
vi	rilancerà	direttamente	alla	galleria	degli	Uffizi	di	
Firenze.

https://www.rotaryclubvalledelsalso.it/visi-
ta-virtuale-museo-degli-uffizi-firenze/

https://www.uffizi . it/mostre-virtuali?fb-
c l i d = I w A R 0 0 7 e e 0 y R 8 V V _ p Q T W j a Y e z L B -
smxxRWktF36zsiUB8W2aM4NOL2DLbp_1Tk

Buona visita!

“gli uffizi come non li hai mai visti” 

https://www.rotaryclubvalledelsalso.it/visita-virtuale-museo-degli-uffizi-firenze/
https://www.rotaryclubvalledelsalso.it/visita-virtuale-museo-degli-uffizi-firenze/
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aRagona cultuRa e tRadizioni 
zoom inteRclub con Rc aRagona, Rc PateRnò e altRi

Interclub  
Rotar Club Aragona Colli Sicani 
Rotar Club Paterò - Alto Simeto 

  
 

“ARAGONA CULTURA E TRADIZIONI” 
 

 9 giugno 2020 
  Ore 19.30 

  sulla piattaforma “Zoom” 
 
 
 

Apertura lavori:                                           Immagini del Corteo storico  
                                                                                     

         Relatori in ordine di intervento: 

 

          Domenico Licata                                          Origini storiche di Aragona 
 
          Giuseppe Parello                                          Emergenze architettoniche di Aragona 
 
          Giuseppe Pendolino                                    Tradizioni popolari 
 
          Vivi Giacco Pignatelli                                  I piatti della tradizione 
 

 
Ove son or le meraviglietue o regno di Sicilia? Ove son quelle 

Chiare memorie, onde potevi altrui 
Mostrar per segni le grandezze antiche? 

                                                       (Dal Fazello -  Storia di Sicilia, 
Deca I, lib. VI, cap.I) 
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10.06.2020 Mazzarino. Oggi 
il Rotary Club Valle del Salso ha 
donato all’IISS C.M. Carafa di Maz-
zarino	 e	 Riesi	 un	 significativo	nu-
mero di volumi del libro “La forza 
dei sogni” di Rino Liborio Galante, 
imprenditore di successo, che per 
la redazione si è avvalso anche del 
prezioso contributo di Paola Gel-
somino, giornalista e analista di fe-
nomeni sociali e di organizzazione 
aziendale.

Un volume da cui traspare un’e-
sperienza quarantennale e un 
enorme bagaglio di competenze 
che hanno reso l’azienda di cui 
l’autore è titolare, la Metalgalante 
spa, leader nel campo delle auto-
betoniere e autocaricanti nel set-
tore edilizio, con una presenza internazionale sui 
quattro continenti in oltre 160 paesi. 

Non	si	tratta	solo	di	un	volume	autobiografico,	
ma	è	anche	molto	di	più	–	ha	detto	 il	dott.	Luigi	
Loggia, Presidente del Rotary Club Valle del Salso 
–		c’è	tutta	la	sua	avventura	umana	e	professiona-
le, che ha incentrato la sua esistenza nella grande 

capacità di sognare e di realizzare 
i propri sogni, un passo alla volta; 
forse aiutato da un pizzico di for-
tuna, che è noto aiuta gli audaci e 
non guasta mai. 

Il	libro	–	ha	precisato	la	dirigente	
dell’Istituto Carafa, Adriana Quat-
trocchi -   spinge a seguirne curio-
samente le avventurose pagine, 
frugando tra gli angoli più recondi-
ti della vita di un imprenditore che 
talora ne caratterizzano il succes-
so. Si viene proiettati in un viaggio 
temporale di circa settant’anni di 
vita che va dalla povertà del dopo-
guerra, al benessere conseguente 
al boom economico.

La proposta costituisce un al-
tro tassello delle iniziative messe 

in atto dal Rotary per incentivare la ripresa dell’i-
niziativa privata post Covid, in particolare l’im-
prenditoria giovanile, nel tentativo di infondere, 
soprattutto	nelle	nuove	generazioni,	 fiducia,	 en-
tusiasmo e l’ottimistica speranza di investire nel 
nostro territorio, nel tentativo di contenere il fe-
nomeno dell’emigrazione.

il RotaRy dona “la foRza dei sogni”
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assemblea di foRmazione distRettuale 
goveRnatoRe eletto alfio di costa
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soft skills
zoom inteRclub caltanissetta ed altRi
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27.01.2020 DELIA Il Comune annuncia: “La 

natura nel Cuore” è il titolo del nuovo murales, 
che l’artista Totò Montebello donerà alla comuni-
tà di Delia, e che realizzerà sulle facciate a vista 
della pesa comunale di Largo Canale.

L’intervento pittorico, che fa parte del proget-
to ‘Territorio e Natura’, è una proposta del Rotary 
Club Valle del Salso, al quale ha dato la sua ade-
sione il Comune di Delia.

I	dipinti	raffigureranno	i	principali	prodotti	del-
la agricoltura deliana, con “un occhio al passato e 
uno sguardo al futuro”.

L’artista Montebello, anticipando i contenuti 
dell’opera,	 ha	 detto	 che	 «ci	 saranno	 i	 colori	 del	
nostro territorio, il calore del sole e i profumi dei 
fiori	e	dei	 frutti	unici	che	questa	nostra	magnifi-
ca Terra ci regala, che possiamo e dobbiamo solo 
ringraziare e prendercene cura».

«Siamo	 pienamente	 convinti	 dell’importanza	
dell’arte	–	ha	detto	il	sindaco	Gianfilippo	Banche-
ri -in particolare di quella urbana, che, in questo 
caso, è tesa a stimolare la consapevolezza dello 
stretto legame tra le tematiche di natura, am-
biente e territorio, per le quali l’amministrazione 
comunale da sempre nutre una forte sensibilità. 
Sull’artista Totò Montebello c’è poco da dire sin-
teticamente posso dire che è una fucina di idee e 
creazioni e le sue opere sono un intreccio di bra-
vura tecnica, genialità e inventiva artistica».

Per il presidente del Rotary Club, Luigi Loggia, 
«l’iniziativa	vuole	incoraggiare	tutti	a	riconoscere	
il giusto valore e il ruolo all’Agricoltura che pro-
duce un lavoro non sempre facile, realizza una 
silenziosa manutenzione del Territorio, tramanda 
tradizioni e dignità alla nostra società, ma soprat-
tutto protegge l’Ambiente dalla cui integrità a sua 
volta ne riceve nutrimento e sostegno».

Il progetto del Rotary Club punta il dito sulle   
evidenza	 che	 «le	manie	di	 grandezza	dell’uomo,	
la sua costante avidità, la sua noncuranza, la sua 
scarsa lungimiranza e le speculazioni che stanno 

PRogetto teRRitoRio e natuRa
"la natUra nel cUore" di montebello



163

ormai provocando danni irreversibili. Molte spe-
cie	animali	e	vegetali	–	dice	Luigi	Loggia	-	sono	or-
mai estinte e l’ambiente, sempre più inquinato, è 
causa di cambiamenti climatici e di avvelenamen-
to di molte specie esistenti; l’inquinamento toglie 
spazio e vita».

«Noi	 crediamo	nella	qualità	della	nostra	agri-
coltura	 –	 ha	 aggiunto	 Gianfilippo	 Bancheri.	 Alla	
base	di	 questo	 risultato	 vi	 sono	 i	 sacrifici	 di	 ge-
nerazioni di produttori e di famiglie. Ecco perché 
il territorio e le produzioni vanno salvaguardate. 
Sono un patrimonio unico, una risorsa strategica 
da preservare. Penso che l’iniziativa del Rotary 
Club vada in questa direzione e sia pertanto meri-
tevole di attenzione e di condivisione».
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20.06.202 Delia. Inaugurato a Delia il murales 
"La Natura nel Cuore", realizzato da Totò Monte-
bello. Si realizza il progetto 'Territorio e Natura' 
del Rotary Club Valle del Salso, al quale ha aderi-
to il Comune, volto a stimolare la consapevolezza 
della stretta connessione tra le tematiche di Na-
tura, Ambiente e Territorio, in linea col focus am-
bientale lanciato dal Governatore Cimino.

Erano presenti all’evento, il Sindaco di Delia 
Gianfilippo	Bancheri,	 il	 prefetto	distrettuale	Ma-
rilia Turco e numerosi rappresentanti del mondo 
economico-imprenditoriale locale.  

“Il	dipinto	–	ha	detto	il	sindaco	Gianfilippo	Ban-
cheri -  valorizza il territorio, la cui vocazione agri-
cola si è mantenuta viva grazie al duro e sapiente 
lavoro	di	intere	generazioni	e	al	sacrificio	di	tanti	
produttori e famiglie che hanno da sempre ama-
to e rispettato questa terra generosa. Il murales 
di	Montebello	è	un	 inno	figurativo	all’agricoltura	
come risorsa strategica da salvaguardare nel ri-
spetto dell’ambiente”.

Sono	 raffigurati	 i	 principali	 prodotti	 dell’agri-
coltura locale, con “un occhio al passato e uno 
sguardo al futuro” e non mancano, le tinte tipi-
che dell’artista, la forza espressiva e i dettagli uni-
ci che sintetizzano la cultura del nostro popolo: 
il	sole,	anzi	 i	 “petali	di	sole”,	 i	profumi	dei	fiori,	 i	
colori della terra e i frutti unici che riesce a dare.

L’idea del “murales” in un immobile adiacente 
ad	una	strada	trafficata	-	dice	il	presidente	del	RC	
Valle del Salso, Luigi Loggia - nasce dall’intento di 
indurre	a	riflettere	sul	corretto	valore	e	ruolo	da	
attribuire all’Agricoltura, che comporta un attività 
non sempre facile, realizza una silenziosa manu-
tenzione del Territorio, tramanda tradizioni e di-
gnità alla nostra società, ma soprattutto protegge 
l’Ambiente dalla cui integrità a sua volta ne riceve 
nutrimento e sostegno. Con un semplice motto 
“circolare” possiamo dire: quando l’Economia si 
prende cura dell’Ambiente, l’Ambiente si pren-
de cura dell’Economia” .

Obiettivo raggiunto quello dell’artista, che ha 

“Petali di sole” PeR "la natuRa nel cuoRe"
stReet aRt e ambiente a delia gRazie al RotaRy
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devoluto la sua opera di arte urbana alla comu-
nità ed è riuscito a recuperare e a valorizzare uno 
spazio	 urbano	 poco	 qualificato	 e	 suggerito	 pro-
spettive di pensiero inedite. Tre pareti, abbrutti-
te dal tempo, invisibili ai più, si pongono ora, con 
forza, all’attenzione dei passanti e si trasformano 
in un riferimento di storia, cultura e bellezza, spe-
cie  in notturna grazie anche ad una suggestiva 
illuminazione realizzata dai tecnici della Mastery 
srl, che in una gara di solidarietà hanno anche do-
nato la loro opera e lo studio illuminotecnico.

In	un	momento	difficile	e	di	crisi	globale	come	
quello	attuale	post	Covid	–	ha	detto	Marilia	Turco	
- questa opera è una goccia di bellezza e di spe-
ranza, per il futuro, per un mondo migliore.
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20.06.2020 DELIA. Anche se il Covid non appa-
re	 ancora	 definitivamente	 “vinto”,	 e	 nel	 rispetto	
delle normative in vigore, il Rotary Club Valle del 
Salso ha voluto per festeggiare nei giorni scorsi, 
una	anno	di	intensa	e	proficua	attività	di	servizio	
sul	 territorio	 e	 di	 proficua	 connessione	 con	 un	
numeroso “universo” di soggetti costituito da Enti 
pubblici, imprese, associazioni ed organizzazioni 
varie. Nella circostanza il Presidente Luigi Loggia 
assegnato la “Menzione d’Onore” a taluni nomina-
tivi che nell’anno rotariano 2019-20 si sono parti-
colarmente distinti per la disponibilità e intensi-
tà della collaborazione col Club, anche mediante 
contribuzioni	economiche	significative.

In particolare sono stati destinatari dell’atte-
stato di benemerenza, 
• il	Sindaco	di	Delia	Gianfilippo	Bancheri,	
• la cooperativa Cantine la Vite s.c.a. di Riesi, col 

Sindaco Salvatore Chiantìa
• la Centro Moto Lombardo srl di Riesi,  
• la Di Prima Gioielli Group srl di Caltanissetta e 

Palermo, 
• il socio onorario Rino Liborio Galante di Porto-

gruaro (VE), 
• la Mastery srl di Delia, 
• l’artista M.° Totò  Montebello di Delia, 
• La Nuova Meccanica srl di Riesi,  
• la PA Digitale Sicilia srl di Delia,  
• la Preside prof.ssa Adriana Quattrocchi di Maz-

zarino,  
• il	birrificio	Semedorato	srl	di	Sommatino	e	
• Angelo Viviano (titolare della Flexodelia)
• la dr.ssa Lina Augello di Delia

Analoga citazione onorevole hanno ricevuto 
anche diversi soci e i componenti del Consiglio Di-
rettivo del RC Valle del Salso, anch’essi distintisi in 
attività di servizio per la comunità e il territorio.

la “menzione d’onoRe” al caminetto di fine anno
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https://www.ilfattonisseno.it/2020/06/delia-inaugurato-il-murales-la-natura-nel-cuore-dellartista-toto-
montebello/ 

 

 

 

 

 

https://www.canicattiweb.com/2020/06/24/inaugurato-il-murales-di-toto-montebello-a-
delia/?utm_source=feedburner&utm_medium=feed&utm_campaign=Feed%3A+Canicattiwebcom+%28Can
icattiWeb.com%29 

 

 

… …………… 

…………… 

 

 

 

https://www.caltanissettalive.it/inaugurato-il-murales-di-toto-montebello-a-delia/ 

 

……………… 

………….. 

 

 

 

…. 
…………….. 
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Xlii congResso distRettuale

Importanti riconoscimenti attribuiti al Club Valle 
del Salso dal Rotary International Distretto 2110.

Il Governatore Cimino  ha consegnato  al no-
stro Club ben tre attestati di merito: al Presidente, 
al Segretario e al Tesoriere.

Inoltre tre soci del nostro Club hanno ricevuto 
la	PHF	distrettuale:	Salvo	Pasqualetto,	Totò	Sanfi-
lippo e Vito Cocita 
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Relazione di fine mandato del PResidente

Buonasera a tutti.
Per il saluto alle Autorità rotariane ed inte-

ractiane, mi associo al cerimoniale del Prefetto.
Voglio soltanto ringraziare il nostro immedia-

te Past Governor e socio onorario Valerio Cimino 
per essere presente, unitamente a Giusy, e ad 
onorarci della loro pregevole compagnia. 

Fantastico anno quello di Valerio e dei presi-
denti da lui coordinati e non solo perché tra que-
sti c’ero pure io … i fatti parlano da soli!

Cari consoci, gentili signore, gentili ospiti,
si è concluso l’anno rotariano 2019-2020, è 

fuggito rapidamente! È il momento di  tirare delle 
somme sull’attività del Club e sui tanti traguardi 
raggiunti,	senza	ovviamente	trascurare	le	difficol-
tà	cui	si	è	dovuto	far	fronte.	Una	su	tutte 	(forse	
quella che più di altre ha caratterizzato l’anno): 
il	periodo	di	lockdown	a	seguito	dell’epidemia	di	
Covid-19. Un momento buio della storia dell’u-
manità	che	ha	 trovato	riflesso	anche	nell’attività	
associativa del nostro Club così come di tutti i Ro-
tary Club a livello mondiale. 

Ma l’ottimismo e la visione positiva delle cose 
della vita non deve abbandonare mai un rotaria-
no. Ci siamo connessi e abbiamo trasformato in 
una	sfida,	in	un’opportunità,	la	drammatica	espe-
rienza del Coronavirus che ha spezzato in due 
l’anno che si è appena concluso; è come se aves-
simo fatto due anni in uno! 

Ci siamo messi in gioco e abbiamo reinventato 
e riprogrammato tutto!

Quest’anno con la collaborazione e l’impegno 
di tanti nel Club e fuori, ritengo di poter dire che 
abbiamo realizzato importanti risultati,  abbiamo 
fatto conoscere di più il Rotary nella comunità; 
quello che realmente rappresenta, superando gli 
stereotipi	che	troppo	spesso	offuscano	la	nostra	
immagine pubblica.

Il Rotary ha cercato ed è stato cercato da rap-
presentanti delle istituzioni, in prima battuta le 
scuole, ma anche Comuni, Aci, ASP, Sindacati…  
pure dal mondo del lavoro (imprese e imprendi-
tori);		quale	interlocutore	accreditato	cui	affidare	
risorse e per  veicolare iniziative per il bene socia-
le e comunitario.

In questo anno di servizio alle parole, il neces-
sario	per	una	corretta	ed	efficace	comunicazione,		
abbiamo voluto associare i fatti,  molti fatti! con 
impegno, dedizione e una giusta dose di abnega-
zione e, come ha detto qualcuno ….., lanciando 

sempre il cuore e la mente oltre l’ostacolo, oltre 
il  “muro”.

Per quanto riguarda i Services - la nostra oggi 
è prevalentemente attività di servizio - quest’anno 
ne	abbiamo	effettuato	ben	n.57,	alcuni	di	grande	
spessore comunitario, investito oltre n.3.200 ore 
di volontariato (di cui  non vi dico il Controvalore 
economico, anzi sì e per chè no…. i nostri calcoli 
ci danno un avvaloramento di circa € 200 mila, e 
credetemi il calcolo è solo per difetto),  abbiamo 
movimentato risorse in contanti per circa € 20 
mila (la gran parte di provenienza esterna al Club). 
Sono dati che chiunque può leggere su MyRotary! 

Una rapida panoramica. 
Le attività dei primi mesi dell’anno rotariano 

hanno riguardato iniziative tangibili a servizio del-
le nostre comunità, come l’organizzazione e do-
nazione di un corso doppio per la rianimazione 
cardiopolmonare per 34 persone e il dono anche 
di	un	defibrillatore	al	Comune	di	Delia,	posiziona-
to in luogo  pubblico, o la donazione di  traduttori 
simultanei al Museo Trabia-Tallarita (progetto av-
viato	l’anno	precedente	dal	Presidente	Sanfilippo),	
ma anche l’Interclub  a Canicattì (con i Club vicinio-
ri di CL, Licata, San Cataldo, AG e eClub 2110)  sul 
tema delle infrastrutture, male persistente dell’in-
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terno della Sicilia, peraltro storicamente ascrivi-
bile ai tempi postunitari, presente il Governatore 
Cimino e relatore il DGE Di Costa. Una menzione 
a parte merita il ripristino, rendendolo inclusivo, 
del Parco Robinson di Sommatino intervento ef-
fettuato con  un contributo pubblico, ottenuto 
grazie al gradimento dei cittadini nell’ambito del-
la cosiddetta democrazia partecipativa: ci siamo 
messi in gioco e abbiamo ottenuto un’eccezionale  
successo unico nel “mondo”  del Rotary nazionale.

Molto	densa	di	significati	sociali,	morali	e	inter-
confessionali, l’iniziativa, che ci ha visti protago-
nisti,  di un pasto di festa agli “ultimi” (progetto 
Aggiungi un posto a tavola), realizzata all’interno 
della chiesa madre di Delia con il contributo di 
cattolici, ortodossi e musulmani e la partecipazio-
ne della gran parte del mondo associativo locale; 
oltre	200	gli	ospiti	beneficiari!	

In tema di ultimi abbiamo partecipato al servi-
ce Distrettuale sul confezionamento di ben 24.000 
pasti destinati ai bambini dei paesi poveri, volto 
alla loro alfabetizzazione (se vai a scuola mangi).

Il problema migratorio, con le sue implicazioni 
tra diritto ed etica è stato oggetto di una conferen-
za	del	Dott.	F.	Provenzano,	Presidente	dell’Ufficio	
del G.I.P. del Tribunale di Agrigento; ci ha condot-

to nel dramma umano delle persone, rendendo 
la conferenza un’esperienza ricca di emozioni e di 
molteplici	spunti	di	riflessione	derivanti	dalla	co-
noscenza maturata sul campo.

Un altro bel service con opere di servizio e di 
volontariato ci ha visti pronti fare la nostra par-
te anche con la famiglia rotariana allargata (soci, 
consorti	ed	affini),		con	un’iniziativa	di	grande	im-
patto,	il	progetto	Alfa	Beta	ePlus	–	con	la	parroc-
chia dell’Itria di Delia - con n. 1.500 ore previste 
di Service di volontariato,  per l’alfabetizzazione 
sia di 1° e 2° livello,  anche per immigrati, sia di 
tipo informatico. Il progetto ha comportato pure  
la donazione di un piccolo contributo in denaro 
del nostro Club e di un personal computer di pri-
maria	marca,	 offerto	 dallo	 sponsor	 “PA	 Digitale	
Sicilia” un’azienda del gruppo Aldo Bancheri, con 
amministratore il nostro Eugenio Salvaggio.

Sono stati rivolti principalmente ai giovani, che 
hanno partecipato numerosi, i due progetti “gui-
dAci	 in	 sicurezza”	e	 “un	soffio	per	 la	 vita”	per	 la	
sensibilizzazione ai pericoli della guida, specie in 
stato di ebbrezza.

Altre due iniziative, svoltisi in armonica amicizia 
rotariana, hanno visto protagonisti i cugini Luigi e 
Rino Galante: Luigi ci ha intrattenuto sulla cultu-
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ra dell’olio, esperienza che caratterizza le nostre 
contrade, mentre Rino (nostro socio onorario) ci 
ha presentato e fatto dono del libro “La Forza dei 
Sogni”,	 con	contenuti	autobiografici	su	sofferen-
ze, vicissitudini, gioie e successi della sua  vita di 
imprenditore del nord venuto dal profondo sud: 
una lezione di vita sulla cultura d’impresa, che ab-
biamo voluto mettere a service, per la formazione 
dei	giovani	studenti	locali,	donandone	un	signifi-
cativo numero di copie all’IISS Carafa .

Non è mancata l’attenzione alla salute con la 
partecipata conferenza di S.Camilleri e S.Pasqua-
letto sulla prevenzione Cardio-Colon cui ha fatto 
seguito il sorteggio per raccolta fondi pro Rotary 
Foundation	e	assegnazione	di	doni	offerti	da	di-
versi sponsor. Ma anche una conferenza derma-
tologica insieme con l’Interact in agosto (a cura di 
Filippina) e una all’IISS Carafa  sulle malattie ses-
sualmente trasmesse.

Importante anche il progetto d’Area  Nissena 
con  Sovvenzione  Distrettuale  che  ci  ha  visto 
co-realizzatori a Niscemi della “Casa Rotary” per 
svolgere attività di alfabetizzazione, formazione 
ed assistenza di soggetti fragili, disabili e bambini.

Poi venne COVID-19……
……... moderno “barbaro” venuto dall’Oriente, 

con ferocia letale senza precedenti, ha ripercorso 
la via di Marco Polo per infestare il mondo intero.  
Altro che Attila!  

Ha sconvolto le nostre vite e  incontenibile ed 
invisibile nemico  ci ha anche toccato molto da vi-
cino, non solo gli amici di Riesi per la perdita di 
una persona amatissima dalla comunità, ma an-
che perché ci ha privato del nostro caro ANTONIO 
MAURI, nostro socio onorario e Governatore fon-
datore.

È venuta a mancare una grande persona e un 
grande Rotariano. 

È stato un grande imprenditore ed illuminato 
Governatore del Distretto 2110 del Rotary Inter-
national.

Una persona dalla grande statura morale. 
Autonomia, indipendenza, senso dell’equilibrio 

ed etica sono l’eredità morale che ci ha  lasciato.
Noi tutti oggi che abbiamo avuto il privilegio 

di conoscerlo e di apprezzarne le sue qualità, sia-
mo	ancora	affranti	per	la	sua	scomparsa	che	ha	
lasciato un vuoto incolmabile nelle nostre vite di 
rotariani.

Il 4 luglio scorso, il  PDG Attilio Bruno, diceva,, 
tra l’altro,   “credo che Antonio, se fosse stato oggi 
con noi…  ci avrebbe invitato tutti a sorridere … 
Ci avrebbe invitato ad andare avanti … senza de-
sistere.  Questo è, però è il tempo di mantenerlo 

vivo nel nostro ricordo” !
In memoria di Antonio Mauri, vi chiedo gentil-

mente di osservare un minuto di raccoglimento.
Ma	il	nostro	Club	non	si	è	fatto	sopraffare	da	un	

evento così imprevedibile, drammatico, scioccan-
te, che ci ha costretto a riconvertire tutte le nostre 
vite e le iniziative programmate, molte sono sta-
te annullate [ cfr. riquadro];  con dolore abbiamo 
fatto di necessità virtù e abbiamo riorientato  le 
risorse per fare services. per fare la nostra parte, 
seppur	piccola	ma	significativa,	per	alleviare	ferite	
e disagi provocati dalla pandemia.

Il Club ha interpretato i bisogni del momento 
realizzando progetti che hanno visto la donazione 
di mascherine a medici di base e  personale sani-
tario, a strutture sanitarie protette, forze dell’ordi-
ne etc. (progetto Salva chi salva); è stato protago-
nista attivo nel Service dell’Area nissena (progetto 
Rotary vs Covid)  che ha fornito Monitor parame-
trico, siringhe perfusionali, tute  protettive e ma-
schere  da Sub trasformate in respiratori di emer-
genza agli ospedali Covid della provincia (è stato 
un momento di grande espressione solidaristica 
e di applicazione locale di tecnologia evoluta, ai 
più non nota!, mi riferisco alla Mastery srl)

Abbiamo lavorato da protagonisti per i due 
service distrettuali (due importanti successi del 
distretto a livello nazionale): il Disaster Grant, vol-
to a fornire dispositivi di sicurezza individuali ad 
ospedali Covid, e il Global Grant per la donazione 
di	n.6	ecografi	portatili	ad	altrettante	ASP	siciliane	
e destinati alle  unità esterne per la diagnosi pre-
coce del Covid-19.

Il club ha curato videoconferenze sul Covid19 
(caminetto con relatore S. Pasqualetto) e parte-
cipato alla conferenza sulla piattaforma ZOOM 
sul medesimo tema,  curata del Distretto (Prof. 
Tarro) e a meeting in interclub su problematiche 
economiche  (prof. Razzante e Prof. Brancaccio). 
Grande successo di partecipazione, anche inter-
distettuale, ha avuto la Videoconferenza da noi 
organizzata e brillantemente tenuta dal dr. Toni-
nelli (Climate Leader) e dal Governatore  Cimino 
su Cambiamenti climatici e futuro della Terra.

Abbiamo avviato a completamento il progetto 
distrettuale Virgilio Lab-2110 volto a promuovere 
l’autoimprenditorialità mediante un VideoSemi-
nario con circa 200 studenti del Carafa, tenuto dai 
proff.		Fratini	e	La	Commare	dell’Università	di	Pa-
lermo; nell’ambito di questo progetto, in dicem-
bre	 era	 già	 stata	 effettuata	 una	 videoIntervista	
con Francesco Lombardo co-titolare di un’azienda 
locale innovativa (Lombardo Moto) e in maggio, 
appena sono ripartite le aziende, è stato attivato 
uno Stage formativo per un giovane locale, appo-
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sitamente selezionato, presso la citata azienda.
Nonostante	le	difficoltà,	anche	di	questi	ultimi	

mesi, non è stata trascurata la formazione rota-
riana, svolta telematicamente su watshapp,  su 
tematiche fondanti del nostro essere rotariani: il 
Rotary	Club	flessibile,	l’amicizia	rotariana,	le	quat-
tro domande, l’azione professionale e l’etica rota-
riana, per continuare poi con “parliamo di Rotary”,  
con la reciproca comprensione, con il “Rotary al 
tempo della pandemia”, i valori del Rotary e il va-
lore del distintivo. 

 Il Club ha curato la crescita dei giovani dell’In-
teract, sostenendolo e orientandolo verso la pro-
gettualità	e	restandovi	al	fianco	in	maniera	fattua-
le; abbiamo seguito i vari momenti assembleari 
dell’Interact distrettuale; inoltre, nella particolare 
contestualità determinatasi, siamo stati loro vici-
ni nelle attività. Da novembre abbiamo la sede, 
grazie a Salvo Pasqualetto che ha messo a dispo-
sizione propri locali. Abbiamo celebrato la Gior-
nata Mondiale dell’Interact alla presenza dell’IRD 
Curcuruto e abbiamo fatto una bella festa natali-
zia	con	tombolata	di	autofinanziamento	(grazie	in	
particolare a Filippina), i ragazzi hanno fatto an-
che tanto altro ma questo lo diranno loro.

Infine,	la	realizzazione	a	Delia,	adiacente	ad	una	
strada	trafficata,		del	suggestivo	Murales	“La	Terra	
nel Cuore” con dipinti sulla tematica ambientale, 
focus dell’A.R. Distrettuale, e coniato il motto cir-
colare coniato per la circostanza: “se l’Economia 
si prende cura della Natura, la Natura si prende 
cura dell’Economia”. Questo progetto, asserisco-
no	alcuni	amici,	che		in	altri	tempi	qualificherebbe	

da solo un intero anno sociale.
Una attenzione particolare è stata riservata an-

che alla comunicazione esterna dei tanti progetti 
svolti; ciò ha sicuramente favorito il riscontro del 
pubblico apprezzamento alle iniziative del Club. 
Sui mass media (cartacei e sul web) ci hanno dedi-
cato oltre n.90 articoli;  l’attenzione al nostro Club 
ha avuto il suo apice in occasione dei festeggia-
menti per il  Rotary day: abbiamo avuto cura di far 
pubblicare  il comunicato stampa distrettuale sui 
media locali,  ma soprattutto nostro club è stato 
protagonista su un giornale locale con un’intervi-
sta al Presidente del nostro Club (il sottoscritto), il 
cui contenuto, a detta di taluni costituisce un con-
densato di rotarianità ad uso del pubblico.

Un vero rammarico è stato  non aver potuto 
completare il programma dell’etica nelle decisioni 
mediante la “Prova delle 4 domande”. Dopo il suc-
cesso ottenuto dalle lezioni interattive con gli stu-
denti, delle scuole medie e superiori locali, volte 
ad insegnare loro l’utilizzo del codice etico rotaria-
no; doveva culminare nella gara oratoria pubblica 
già programmata. Pare che i dirigenti scolastici 
vogliono recuperarlo il prossimo anno, vedremo!

Infine,	ma	non	per	ultimo,	non	è	mancata	un’at-
tenta	azione	interna,	alle	attività	di	affiatamento	
svolte con diversi caminetti e conviviali (n.8 nono-
stante	il	lockdown)		durante	i	quali	si	è	“respirata”	
un’autentica aria di allegria, gioiosità e voglia di 
stare insieme! nell’ultimo dei quali sono stati as-
segnati anche dei riconoscimenti a personalità, 
imprese e amici distintisi nei confronti del club 
durante tutto l’anno.…. forse abbiamo sconten-
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tato qualcuno, ma è un rischio 
calcolato di cui il Presidente si 
è assunto l’onere, gli compete!

Tuttavia, gli esperti spiega-
no che è fondamentale fornire 
pubblico apprezzamento a chi 
opera bene, a chi opera meglio 
di altri, a chi si è speso per con-
sentirci di fare Service, di  rag-
giungere gli obbiettivi! A chi con 
la propria prestazione o magari 
mettendoci contribuzioni signi-
ficative,	in	ogni	caso	potrà	costi-
tuire da esempio emulativo per 
il futuro. 

Quanti erano presenti han-
no potuto toccare con mano 
anche la commozione che ave-
va qualcuno di loro nel ritirare 
la benemerenza! È stato un mo-
mento di grande Rotary, vera-
mente bello poter dire grazie 
a ben 11 entità diverse, quasi 
tutti estranei al Rotary e nello 
stesso tempo!

È stato aggiornato lo Statuto e il Regolamento 
di club secondo lo Statuto-tipo e Regolamento-ti-
po  predisposto dal Rotary International (un grazie 
particolare va a Luigi Galante e Antonio Vitellaro).

Grazie anche alla grande competenza del Te-
soriere	Michele	Augello,	inoltre,	è	stata	effettuata	
un’attenta revisione delle spese del club.

E per concludere l’excursus, le attività più si-
gnificative	per	la	vita	del	nostro	club:	La	visita	del	
Governatore, occasione per convalidare i rappor-
ti di amicizia che a lui ci legano e per informarlo 
sulla vita di club e il 42° Congresso Distrettuale 
svolto a Catania (Viagrande), sul quale mi voglio 
soffermare	un	attimo	per	i	riconoscimenti	ai	no-
stri consoci ed al nostro club: Salvo Pasqualetto, 
Totò	 Sanfilippo	 e	 Vito	 Cocita	 	 hanno	 ricevuto	 la	
PHF distrettuale. 

Al nostro Club sono stati attribuiti ben tre atte-
stati di merito: per il Presidente, il Segretario e il 
Tesoriere del Club. 

In tema di riconoscimenti vanno ricordati an-
che quelli del Comune di Delia, del Sindacato dei 
medici di Base, della PA Digitale Sicilia srl, della 
commissione Distrettuale BLSD.

Per il son stati attribuiti incarichi distrettuali ad 
Antonio	Vitellaro,	Totò	Sanfilippo,	Vito	Cocita	ed	
al sottoscritto.

Credo che i riconoscimenti per il nostro Club 
non	siano	finiti	qui,	ma	di	questo	ne	parleremo	
in seguito, a fatti acquisiti; come è mia abitudine 

prima  lasciamo parlare i fatti!
Una mia menzione partico-

lare va al Consiglio Direttivo, 
sempre al corrente delle inizia-
tive e da cui ho avuto collabo-
razione e sostegno; persone a 
dir poco speciali, allegre quanto 
basta,	disponibili,	efficienti,	con	
la necessaria passione e spirito 
di servizio, ma soprattutto equi-
librate e con un grande pregio: 
la capacità di “sopportarmi”. 

Ciò mi è stato di grande aiu-
to,	perché	nei	momenti	difficili	
e di più intenso impegno tutto 
è stato più facile. 

GRAZIE, GRAZIE  di cuore,  È 
STATO UN ONORE ED UN PIA-
CERE FARE ROTARY CON VOI!

Infine	 consentitemi	 di	 rin-
graziare la mia famiglia, i miei 
figli	Michele	e	Giovanni	e….	una	
persona speciale ed unica, che 
mi è stata di grande aiuto in tut-
to e per tutto, sempre prodiga 

di buoni consigli e suggerimenti, merita un GRA-
ZIE	grande	ed	infinito,	Lina,	la	mia	cara	moglie.

La ruota ha completato il suo giro. 
Lascia in me ricordi ed esperienze che rimar-

ranno per sempre. 
Il mio migliore augurio alla nuova Presidente,  

Filippina Romano, è di poter svolgere il proprio 
mandato raggiungendo nel concreto gli obiettivi 
che	si	è	prefissata.	

Auguri ad majora al nostro Club.
Luigi Loggia

Presidente A.R. 2019-2020
Rotary Club Valle del Salso
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INIZIATIVE ANNULLATE A CAUSA DELLA PANDEMIA DA COVID-19

ANNO ROTARIANO 2019-2020

1. La conferenza sulla valorizzazione del territorio, evento di alto profilo con 
un progetto originale, cui da tempo stava lavorando Toni di Cristina; 

2. il completamento della gara oratoria sul test delle 4 domande, cui avreb-
bero contribuito come  sponsor importanti soggetti locali, a cura del Pre-
sidente; 

3. il progetto distrettuale sul Diabete cui lavorava Gino Messina; 

4. il progetto di screening sulla Tiroide, col patrocinio dell’ASP, a cura del Pre-
sidente;

5. il progetto “Rotary per  il lavoro”: era già stato individuato il giovane da 
avviare al lavoro con un progetto finanziabile con il microcredito, a cura 
dell’apposita commissione di Club; 

6. il Forum dell’ ”Amicizia e della Solidarietà”, a cura del Presidente; 

7. il progetto di tutela del patrimonio culturale con Antonio Vitellaro; 

8. il progetto “Sobri-Fest” ,  cui stava lavorando Totò Sanfilippo; 

9. il Rypen,  cui era già iscritto un ragazzo del nostro Interact;  la conferenza 
sul tema della famiglia (con un importante relatore internazionale); 

10. la gita sociale di primavera, a cura del Presidente; 

11. e in tema di affiatamento, il progetto “Emorcord &  Treveri Bunu” a cura 
del Presidente.
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